r 


Domani offe ore IO Paimiro Togliatti parla al Teatro Adriano 


Quotidiano > Spedizione io abbonamento postale 
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diffonderanno rispettivamente domani 
mattina 26.000 c 3.500 copie in piò 
dei normale in onore del 37. Anni¬ 
versario della fondazione del Partito 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da domani aulì* UNITA* 

DA PALAZZO SAN GIACOiMO 
AI BASSI DI FORCELLA 

lina grande inchiesta di Alaiiriziu Ferrara su 

IL NODO filli STROZZA NAPOLI 


SABATO 25 GENNAIO 1958 


SI liNASPRISCE LA POLEMICA SCATENATA DAL CARD. OTI AVIANI 


UN (JKANDE PASSO AVANTI DELLA SCIENZA UMANA 


Sprexzante giudizio di Fanfani P"*»"**» « riuscito a domare 
sulle posizioni degli ex-alleati j?»p bomb^‘H„ 

sappia che il successo a|)partiene agli inglesi - L’ac(|ua sarà il conihiistihile del futuro 


licazioni del Giorno allo ^‘spirito di crociala,, tmlicano c d.c, - Taviani conferma di volere ufi’- 
lizzare i prossimi mesi per la islallazione sul territorio nazionale delle rampe per missili atomici 

SERVONO MESSA I Le dichiarazioni del ministro Taviani 


Ad un iiK*sc (Kdlii n- tdl** doiiuuidi^ iiv'td- iiuuitut*' c» no li* nuli 

^■lnt•st:l ìi\'an/iit:i din di'pntiiti d.il ('(inip.iinui (ìnduinu l in it.diiinn 

Muninnsti, l’nn. Tiivunn si r.m'll.i se ni im Munir \’cl ddiiiltitu iipnlo d.dl.i 


« La vcd(ìv(iiiza 

del govcnin hntem a mol¬ 
li, (iiialciiitn (isjiira alle sc- 
coiule llo^^e (jovcniativc, 
cd oqiii incidente c buono 
per farlo capire. I gatti, 
abbondanti in cortile, mia- 
goUino perché gli sin aller¬ 
to. Ecco tutto*. Così l'a¬ 
genzia di stampa Italia, 
notoriamente i.spirntit da 
piazza del Gesù, commen¬ 
tava ter l'altro l’atteggia- 
viento dei piccoli partiti 
< laici * sili « fuso Oltii- 
t’tani ». Il tono sprezzante 
di ipicsto commento Im yn- 
scttato reazioni e malti mo¬ 
ri. soprattutto tra i gatti, 
ossia tra i partitini. 

A/« linci feroce giudizio 
deve essere sembrato an¬ 
cora blando all’on. Fanfa- 
nt. il qiKilc ieri lo lifi bensì 
reltirtcnto, ma con questi 
termini: < Non ho dettalo 
ne ispirato il commento 
apparso su una agenzia in 
nteriio allo attegguimentn 
dei partiti minori di cen¬ 
tro. 't rovo che simili com¬ 
menti non siano t più ido¬ 
nei in questo momento in 
cui autorevoli esponenti di 
cule.sti partiti si accingo¬ 
no ad andare a messa »! 
Al malevolo insulto del- 
Vagemia Italia Con. Fan- 
fani ha così aggiunto la 
beffa. < Come volete — 
sembra dire Faiifam — che 
proprio io me la prenda 
in questo momento con i 
pìccoli partiti, quando Sa- 
ragat, la Giustizia, la Voce 
repubblicana, sposano ad¬ 
dirittura le tesi dei cardi¬ 
nali. si affiancano al San¬ 
t'Uffizio, si rallegrano delle 
intromissioni del {‘'alleano 
negli affari dello Stalo ita- 
liann? *. 

La bruciante dichiara¬ 
zione di Fanfani dimostra 
il carnltcre paradossale che 
ha assunto {I colìaborazin- 
nismo degli ex-alleatt del¬ 
la OC. Anche grazie ad 
esso si assiste al fatto scan¬ 
daloso che Fanfani, la DC, 
il Popolo, c quel ch'è peg¬ 
gio il governo, continuano 
con più facilità a tacere 
sul <caso Ottavinni*. a su¬ 
bire quell'intervento, ad 
accettare il richiamo va¬ 
ticano a una sempre più 
sfacciata clericalizzazione 
dello Stato. 

• * * 

Dopo che Paolo Rossi, 
socialdemocratico, ha di¬ 
chiarato che < il cardinale 
ha ragione », c dopo che 
Snragat ha detto che l'in¬ 
tervento del cardinale gli 
sembra c ottimo nella so¬ 
stanza ». la Giustizia si è 
difesa ieri dalle nostre ac¬ 
cuse confermando di non 
avere « nulla ga eccepire > 
circa la rampogna di un 
cardinale nei confronti di 
un ministro, e anzi invi¬ 
tando l'Unità a « indagare 
se per caso un qualche am¬ 
maestramento non possano 
ricavare anche I suoi re¬ 
dattori dalle parole del 
cardinale, se conveniente¬ 
mente le meditano ». Non 
il Ouotidmno. .si badi, ma 
l'orgnno del PSDI ci in¬ 
vita alla meditazione sul 
verbo del cardinale, per 
ammaestrarci alla fonte 
della vera fede. Probabil- 
mente, è dopo aver letto 
queste pie esortazioni so¬ 
cialdemocratiche che Fan- 
fani ha fatto la sua di¬ 
chiarazione. Ma essa risulta 
inadeguata. Non è che ì 
preti della Giustizia cn- 
dann a messa, essi addi¬ 
rittura servono la messa 
c fanno apostolato. 

« o • 

Nonostante l’aiuto che 
viene alla DC da questo 
atteggiamento opportuni¬ 
stico dei * laici ». il « caso 
Ottaviani » e il * caso Del 
Bo » che vi è connesso han¬ 
no fatto venire in luce gli 
elementi della seria crisi 
che agita la DC alla vigilia 
delle elezioni. E ciò per 
tre ragioni. La prima è 
che, ancora ieri, attorno al 
cardinale si é formato uno 
schieramento di classe evi¬ 
dentissimo, che va dai fa¬ 
scisti, ai monarchici, alla 
stampa confindustriale. Ciò 
conferma, anche se i < lai¬ 
ci » non se ne accorgono, 
che l'integralismo a cut il 
cariìinale, i Comitati civici 
e la segreteria fanfantana 
— ciascuno nel suo cam¬ 
po — incitano la DC. ha 
un contenuto non solo cle¬ 
ricale ma padronale e rea¬ 
zionario. La seconda è che 
sono gravemente colpiti. 


ad un tempo, la < sinistro » 
de c il earaitere * lineo » 
del parlilo demoeristinnn 

La terzo è che lutto lo vi- nnssinne Difesa della ('ame- 
ceiido è iiniierniota sullo la por nloi ire .sulle tiattati- 
qneslioiic decisivo dello ve tli l'anKi e sulla sitna/io- 
pocc e della guerra, e sco- no militaio. Sin dairini/io 
prc il corolterc di^ < ero- della sua lela/mnc o appar- 
ciola » che la DC vuole so il motivo del veni ritar- 
tniporrr nlbi puhticn c.'dcrit d„; e(:li lia voluto, cioè, che 
del pnc.se. . . attenuassero fili echi del 

Ila scritto ieri il Cdorno. ip-ande dibattito interna/io- 
nello prima reazione che SI n;de provocato (hutli « spnt- 
sia avuto da eerii groppi , per poter fare ima re- 

deinoerislioni olle staffilo- ‘ordinaria amimm- 

le del cordinole: « No, .se,,- „,.,„one o poco più. cercan- 

(uimo che SI sta cercando ,„„o'„„/zare tanto , 

li propogomlnre oo certo olemenli della situa¬ 
ta/ quale spirilo di ero- . , .• i i 

Cinto" c di inevilob,ina. 
anzi di necessità del con- ' ' Poi,i i .issnn i. 

/fitto, che ,/Olirebbe .servire traminillità sfon¬ 

di copertura alla no.strn in- ccrtante. il mmi.stro italiano 
p ppffisKpfjini j) 0 - Difesa La alfennato ohe 

litica estera l.n rt.spo.sta di •:* vivacità «lei recenti dihat- 
Pella allo Commissione c- v la commozione dell'opi- 
Steri é. non meno che hi l'ione pubblica internn/ionide 
risposto ilotioiio al more- "Itimi mesi era sempli- 

sciollo Itiilgoinn. compie- ' «•nieu'e iloviitn ael’istei ismi 
lomenle muto intorno a/ '''U astnmpa ^.t;li ba jioi vo- 
piono Ropoekg di disotn- ■"•o lassu urare i suoi, Karaii. 
mizzozume del centro En- tviulo clic i sovietici non 
ropn ». E ancoro: * Noi, a baimo il missile inlercoriti- 
,pianto pare, ci .siamo iieutalc < non lo hanno in 
iscritti al citili dei "no", serie, al massimo ciualcbe 
anche se poi cerchiamo di prototipo, uno, due, Ire, al 
rivestire c di mimetizzare l'i" ‘-'he le forze della 
questa poco hrillantc ap- NATO, combinate con quel- 
portcnciizn con te vesti alt- lo della SEATO, del Patto 
lichc delle .senile univcr- di Ba/blad, del Giappone ecc. 
sali c tcolopic/ic. La poli- sono Io più forti. Ila insom- 
tica, ovviamente, è un'al- ma parafrasato i più <recenti 
tra cosa >. discorsi in chiave ottimistica 

• • • ■ (11 Eisenhower e Dulles. Par- 

Lc scelte universali e tendo da una simile imposta- 
teologichc sono quelle che zionc, ha negalo i contrasti 


ni I.linei icani: allo stesso modi 
Dui.mi ha lisposto .dl.i pie 
l'i'.a domanda se s.ii.nino ,iii- 
iivoi- iM(‘ntate o no le '.pe^e mili 


(Nostro servizio ptirtlcolare) 

IIAKU'KLI,, 21 - Gh Stati 
(liuti e lo Gioii lìrelogiio. 
ver boeeo ilciroiinniroqUo 
I eu'is Stion^s. pre'udenfe 
itello l'ino mi'■siniic america¬ 
na Ilei l'eiiriiiio otiiiiiieo. e 
liti MI .liihii ('nel. croi I. iliri- 
ii/colc ilei cenilo otoiinco in- 


[fanti progressi » nrH'lmhri- scienza nmcricona ad una 
(il'oiiiciito ilcll'ciicrgtn ter- nuova umiliazione (dopo gli 
ii.-\n M r.i.i., .HI — iiii.Tiiiii ,„,,„,iclearc (bomba 1/>. jiro- t Spntnife » ). l'linnnncio é 
ni te II Giiiii Hrcliigno, pre'-'.i c/ic lasciano/ircrcdcrc stato dillo siinnltoncomcnte 
•r bocca ile I ovimiroqlio •.!roltomcnto ioilii.slriole i ore 19 itolioiic) e ronginnlo- 
I icis . tion^s. prc'.uiciifc ,feioc, pratica- incute, nf/iiirhé iicsmiiio ilei 

mente. ileil'neqno ) o tini dite paesi posso riveiiilieore o 
t-iii’i iietii-i enfio no numero s<’’ lo moo'iior poite ilei meri- 


'Il unni reloti riimeiile ftrccc. fo ilell'importoote siieres'.o 


non nomo ih centi, ho peri 


e piesentalo lei i alla t oni ■ i,. le.^t.ite niule.iii iim.iiieb ida/ione sono inieivemiti il ,,fcM' ili lloneell. hoiiiio oii- ommoinio ('o.-Keroit 


Inno (come vuole la leitee ‘ ompanno ( ìinliano l'.itetta e rninctnfo oi/gi n I Urial iiienle l'er orme rotinoli politichi 


Maiion) III mano aelil iciiiiniiuii In 8 


realizzalo * iinpor- 


il cardinale, i fascisti e lo 
on. Fanfani impongono al¬ 
lo Stato italiano in nome 
dei loro interessi di parte. 
E sono scelte che si tra¬ 
ducono, nella pratica, non 
solo nelle rampogne a Del 
Bn, che sarebbe il meno, 
ma nella istallazione di 
missili atomici nel nostro 
paese. Tale è l’annuncio 
che, mentre il cardinale 
crea il clima adatto. Fella 
c Taviani hanno dato nel¬ 
le ultime 48 ore al Parla¬ 
mento c al paese. 

Giusto Ieri il Popolo, 
forse comprendendo che la 
tesi delle < quinte colon¬ 
ne » e quella della « libe¬ 
razione » delle democrazie 
popolari non sona adatte 
a far digerire i missili agli 
italiani, hanno fatto leva 
sui * missili sovietici in Al¬ 
bania », che bisogna fron¬ 
teggiare con armi pari. E' 
precisamente la via della 
corsa al riarmo atomico 
che viene con ciò predi¬ 
cala, laddove il problema 
della necessità, per l'Ita- 
lin. di sganciarsi dalle les, 
di F. Dulles. di studiare il 
piano Ropncky, di medita¬ 
re le proposte di Gromgko 
per una neutralizzazione 
atomica dell'Adriatico, di 
avanzare proprie contro- 
proposte, di fare quello che 
anche in Francia, Gran 
Bretagna e Germania rten 
fatto, nasce proprio dallo 
ovvio riconoscimento che 
quella è la via del suicidio. 


e le difficoltà apparse duran¬ 
te e dopo la Conferenza di 
Parigi, ed ha presentato tutti 
i problemi politici e militari 
nelle lince più superate pos¬ 
sibili. Su queste posizioni si 
e trincerato anche nelle sue 
conclusioni anche, se. dopo 
gli interventi dei nostri, è 
stato obbligato a scoprire un 
po’ di più il suo gioco. Se¬ 
condo i’on. Taviani l’unico 
compito del governo ita¬ 
liano sarebbe quello di per¬ 
fezionare c modcriiiz/are gli 
armamenti in attesa del cJi- 
sarnio e della Conferenza in¬ 
ternazionale tra Est e Ovest, 
che jicrò deve essere mollo 
« preparata ». Sul disarmo si 
sono ripetute le solile bana¬ 
lità antisov’ietiche c, quanto 



CAIIACAS — l’rlidonlrro piillllro del covcril» di Jliiienc/ lllier.ilo c p»rliili* .i ^pjlle d.il dbniiKir.uill 


(Telcfoto) 


ro /•," ccrfn f littorio (molli 
(poriioli ni(ilr\i riioiiiio gin 
c <rrilto III tolte Ir Irttrrr dir 
lo oh scrc/izriiti lirihiii airi hoii- 
.. no preceduto di molli mcs-i 
r liti oiiirriroiii Né si escili,Ir 
^ die lo (inni lirelogno ohliio 
t ref/ololo » questo sngirrìo 
ooh .'stali Ululi, in ramino 
ih altri .segreti .srieiili/iri o. 
pio firobohillili'illr. ili cori- 
troportite ccoiiomir/ic e po- 
htidie. t'ii oiirhe nroriloto 
elle stilili molto oronzoli nel 
■iimpo ilell'riirrghi termo 
iiiidrore sono ut corso lidio 
//filone sorirtiro. 

Gli srii'iizioti hritoiiiiici ai 
liliali ri ottriliiii.sre il mento 
'li questo gronde passo oran¬ 
ti sono, oltre n sir .John 
('nckeroft, premio Nobel per 
In fisico nei 1951, i seguenti- 
Fdrr 'l'hoiirinoii n, Doiinlil 
Fra. Ifcndcl Fro.ir e W'tlhniii 
/‘/lompMifi. 

Fil ceco oro h, storico eo¬ 
li) iiiiirolo eiiirsso oggi dal 
' mitro di llonrdì: 

€ l,i; rie.rrrhe condotte al 
centro di Ihinrdl con IVip- 
poreeehio di nifimi.iiimo ti¬ 
po (l'itjiporeechio < '/.do » ) 
hanno .spinto gli sdenzioti 
hrihtnnid a conelndere che 
il controllo delle renzioni 
trrmonndenri per In genera¬ 
zione di eiirrgin dettrien (e 
qui,idi per scopi indnslrialt t 
potrà ben essere uno possi- 
bilihì nel futuro anche se le 
sue aiijilirnzìoni prntichc ri- 
rhiedono ancora molto tempo 
€ l/csercizio degli attuali 
J. K. 

(('niiniiii.i In 6 . p.iR. 8 . ri>l.) 


INTERVISTA 
COL PROF. CINI 

.Mdihimo diir.slo al pm- 
fi-'.snr Morrdio Gl,il. jirn- 
fessoie di rodiooitirifiì ol- 
l’I ' III I ersi tu di Honui. il 
suo ipiidizio sin risnltoti 
riKirpinifi dogli srien zm t > 
iiiidr^i di Ihinrdl ni or¬ 
dine al rolli rollo lidio fii- 
Moiie Irriiioiiiidrorr 

* Diieslii I i‘;diz/a/iom' de¬ 
gli M-ien/i.iti inglesi — et 
ho risposti, il prof Cini — 
é di grande importali/.i. m 
quanto Itippiesenta d sii- 
peiameiito di alcune esMoi- 
/i;di ddlicidt:i sulla vi.n 
del Tilt ili//a/ione p.icdli .i 
dcirellei ei.i ottenibile ncl- 
l.i fusione tei motinclea 1 e 
l,.i prmciicdc diMicoli.i 
tl•ctli( a ‘-iipci .it.i ^ st.it.i ili 
iiiiscii(> a olleiu-ie m mi.i 
celta /Olia del miscuglio 
gassoso di idlogeim e rleii- 
teiio im.'i teinpciiitiira ci“ I 
elevata (pili alta della 
temperai III a sniierticiale 
delle stelle). m.'UitiniemIo 
la /on;i stess.'i stabilmente 
loiltaiia dalle paieti del 
recipiente, che altiimenti 
si satehl)i':o subito vola- 
tili//ate 

« .Si fi.'itta natuialrncnie 
.solo d'im pruno jiasso bi¬ 
sogna ancor.'i rmscire .i 
/lassare da nim lempeia- 
tnra di 5 milioni di gradi 
a iin.a tem/ierntur/i deH'or- 
dine delle centinaia di mi¬ 
lioni di gr;idi; e bi.sogna 
riiiscirr* a mantenere tale 
tein/ieiatnra non piu /ler 
«piaicbe millesimo di se- 
comlo, ma /ler mi teni/m 
deirordine del secondo. Si 
tratta insomma di fare iu 
modo che il c.alorc pro¬ 
dotto. pur mantenuto m 
una regione limit.at.a, possa 

( ('oiitlnil.t In r, pji;. 9 . rol > 


Vivaci contrasti tra la “Giunta militare,, venezuelana 
e i partiti antifascisti che hanno dirett o Tinsurrez ione 

Qiiallro italiani feriti «lalla polizia <!i .Jiiiieiiez - Allrì 12, che erano siali iralli in arre.slo, .sono siali liberali - Un esponcnle 


«lei 1*. C. parla «liiraiile un comizio - Due «roloiiin lli espulsi «lalla 


‘‘giiiiila,, 


er«)ii nascosl«> 


un ambasciala f 


(Nostro servizio particolare) |in fondo si C limitata a (Jareitoi Alvarez (I..'ivoro), .lo.selfmcbe .m;i tenacemente dife-l.'inmmcinv.Tno anche Io scio-j Uu/io aver .smentito le M'- 


CAKACAS. 24. — Caccia¬ 
lo Jimenez, la lotta per l’in- 


a Jimcnez il colpo di grazia, Mircn/o Brado (Miniere). .sa rnnil.i politica aulitasi i- 
enlrando m azione airuUinio Corre voce che il governo sta, mnci» ine//.o /ler oUene- 


ghmento della /loli/ia poli- ci circ.i manife.sta/ioni s/m- 
l:ca c decretavano rincrini:- radiciie di ustilita verso eh 


minuto, quando già le mas-jsia stalo futniato airmsa/ui- re il soddisfacimento <b tutu-, •i.'i/ioni* «ih lutti i rcss/ion- emigrati italiani. 1 omliasei.i- 
rì<mi.I..ri mudate dallaita della . thiinta natriolli- le nvendica/ioni. -alidi di atti le.sivì della di- tore b.i soggiunto die 12 it.i- 


•illa preparazione dell.a Con- staurazione di un regime au- p<,po|,iri. guidate dallatta della . thiinta /mlnolli- le nv. ndica/ioiii. alidi <h atti lesivi della di- tore b.i soggiunto die 12 it..- 

ferenza. «.se questa si faces- tenticamente democratico nel «Giunta patriottica», ave- ca » e che i membri di ipie- I/.a/i/i-Ilo non e (.iduto nel goda umana ». cioè di tutti barn, tratti m arre.sto /ler r.t- 


ferenza, « se (jiiesta si faces 
se subito — ha dello il Mi 


Venezuela continua, sia purvlvano travolto la resistcn/.,» st'ulluna, |irtoccu)>ati dalla vuoto. 


italo subito . torturatori rii /latrioti sfng- tivita aulì-Jimene/ dalla /> 


nistro _ ci farebbe /lerdere forma meno drammatica (J^-II.t poli/ta e delle irup/ie]nimaccio.sa mvaden/a dei tm.lotto in a/:one /ir.iiica 

cmiine sci mesi /irezmsi » spera, senza pni spar- a Jimenez» senibia ì militari, ablnann |irotest.'!lii .Slamane, m hgn.ite dai ten-, 

Contraddicendo’quanto ave- «Emonio di sangue. javer /ireso ora rinizi.aliva 1'/iresso il ii.ntrammiraglio t'’nnaii!i-nli della <f,;imt;ij 

va detto prima, il mmisiro Oggi e gi.a possibile rieo- generali, infatti, si sono af-1 l.arra/ab.al, f.uendogli capi- militare», le ma.sse /lo/itil.ir; 
ba cosi esplicilàmente rivo- nosciTe due forze ben rlislin - frettati a /iiCM-ntarsi al mori• I r< che le m.iss<> |io/io|ari dit- 1' f ’.i'ai-.i^ e di allie ntt.i 

iio.sciuto come intenda uldiz- 1*-* ^ antagoniste, m lotta fra do come i nuovi padroni «lel[inlano di ogni .soluzione im- ''»no stese miovanienie nellf 

zare questi mesi per pre/ia- P'dvte da una \ enezuel.a e - per act/iiista Ipost.i «laU alto e sono qinn.b ciuedendo mnan/.i- 

rare le rampe per i mi.ssili «Giunta patriotti- re pur crorbto — hanno f.,t-jprontc a npiendere la lotta .Vo V i .‘‘•"'r"’ 

Il ministro ha riconosciute ra », organismo composto di maio un nuovo governo di l.anazabal ba reagito con .'I' 

che VI sono già in Italia basi civili, che ricorda in un cer- «tecnici» I nomi dei nuovi !'lurez/a. dicbiaramlo ;i||y '.iti" • .i e .■ io- .o.mero - 

per missili «corti » (nulle to sen'^o i Comitati di litiera- ministri sono; Virgilio Tor-che « la (jtiinta mdi-| '* ' • -mr - 


.'ill.i gni.stizia /Ki/xilare li/i.'i del rlitt.itore, sont» 


.Slamane, m hgn.ite dai ten-; DuT.iUte le niamfe^t.izion: or.i rirne.‘-si m liberta 
tennaiio-nli della «fhimt.'i o. •-imo verdicati .alcuni in- .Secondo voci che corrono 
militare», le rna.SM' /io;),il.ir; cident:. (piirulo la tru/ipa ii.a .t..'era a (J.ir.ic.i.s. l’eron non 
di f:,i’ai-,i-, e di alile rit;,i [lai.ao, per d;-.f)prdere gl e (uggito ver.^o la (rontui.i 

'Olio stese miovanienle nellf. ■.'-senibranienti .Si l.arnen'a- i t.lornin.in.a. -si e rifugi.ito 

str.ade. ciin-tlemlo imi.an/.i- alcuni feriti leggeri Ine:- nell .iiiibasciat-i <b San iJo- 

)■|•.s{llds;one t/alJa gnm- /enti /ini gravi s: .sono veri- mingo, cinz gli ba tonte-'o 

t.i •!e: colonnell; Hoherto Ca- /''.iti a C’iiruta. presso :I co.n- .,-,.Io. 


str.ade. ciin-tlenilo imi.an/.i- 
Uiil'i )■|•.^{llds;one t/alJa gnm- 
t.i '!e: colonnell; Hoherto C.a- 


missili « corti » 


chilometri?) c che basi per 'ione nazionale formati ini re.albn Silva ( Interrii», fd.st ai agirà termami nte 


'.ino-, ,1 e .■( 
’.i'e. cetiji; 
.i.'if/ tilt- 


fi Ho.mero Vii- bttc rtilornb.a.'io (/in sf.mb.’-aj 
rirm-'i di .hme-i-'t s;ario sfiti rl-i mori- l.u] 


iva I inierrii ». «z.s» ai -it- 

\ elbilini (flsleiii. 'Spezzerà qiialM.isi tentativo ‘ ' s,..ìL' 


ili «Innimnre 
rila ». 


.Mia .'mio- j lo 


jmi.ssili medi (due mila chi- Italia durante l'ultima giier- Gnrcia \ flbilini (f,sleii».|''pezzer.i (iii.'ii-'i.isi leni.iiico 
llonielri) non ra/i/iresenle- ra; dall altra i militari, già col Jose .Marna Castro Leon di «binininre la .ina .nilo- 
rebbero che «uno differenza intimi collaboratori di .fime- (Dtfc.sa). Arturo Sosa (Fi- 

tecnica e non giuridica ». Ha nez e comunque compromes- nanze», O^car Palacio Her- Siamo dunc/ne albi vigilia 
assicurato che non vi sareb- si. in un minio o neir.aitro. ger.a (I-'-tni/ione». Itene de'di nuovi .•'onirnovirnenti^ Ln.i 
boro rampe americane ma con il defunto regime ditta- Sola (Giustiziai. Carlos Lui/ u sa e certa, la .sitii.i/n.iie 


;..i vnito. 


italiane, ha però evitato ac- tonale 
riirafamente rii rispondere Lo z G 


Gonzales (Sanila). Carlos vene/ueb.na e lungi d.ill es- 


«/cgricoitiirai. V ic- 


L’AUTOMOBI LE ERA PASSATA CON IL SEMA FORO ROSSO 

Un morto e otto feriti a via Nazionale 

nello scontro tra un **78.. e una Giulietta 


jsersi sTamiiz/ata, ne ce da 
• stii/Jirsen*- poiché la cacciai.i 
j li un tiraiu.o e seni/,re .sid- 
i.Milo il primo /i.'es.so sulb'i 
strada dell.i liberta. 

Ieri rem. nello St.'i'h'.' 


h; nrrie'i di .hme- -s;ario sfiti rl-i mori- La', 
bau.'.,» .(VMlo r;iri-! f'’!Ia ha mrendoato d g:or-j 
Il 11 : 1 .TM ai r.volto^;!’‘''!f govf r:iat:-. o I.o Ho-n j 
.ij'Urrez Olle aceva'; Stnni.aiie, attraverso di-l 
'|•^■|lar;lZIonI ufficiali delham-I 
I).,j)o icm/ff'’O'... r:in<;ti del 

'’riz.ffn: .:i '..in fpi.i.'Zr. '^••arfbiio. si e a/ipr< so « )ie 

i'd! I cap ‘ale*, fili.'Ulte certo nimoTo di it.-ili in-! 

'ju.il; rnfilt; /,•»! z..'>t'.:, gi-.'.'i.'-,'*■* /i.irt*.ei/iato .'ille manifc- 
ch:. p.-.-.littat-.r: f..-cnt. e 1 'contro J imene/. !, 
litri strnment; d. .I..'i.e;'.e/‘'!"'‘U'"'' 'b essi .sono rimasti j 


jost.Pii imouN 

Interrogazione 
sulla tutela 
degli italiani 
nel Venezuela 


r-',» 1 11 i, t r 
st ni.menti 


sono s'att UCCI-: o b t 'ointi.' b riti dal piombo cP-IIa /lob-j 
e le loro .'l'it-i.mob I: d.ite •'O'» (imo in mi'do ahb.istanz.i ■ 
'jJIf ‘imi,me. m gl.a.,a '1, per-; -'(ave» F.ctorie i n(,rni Ot'.i-i 
'One SI sono raccolte i.ivan-'.c n, Peturzano. 34enne. na’.o a 
ai Ji.ii..ZZo M : :.fi;or“'. -.eie r miiie. l-ietido oiuzit,. Cai-i 


•-> C-,rb. 
.f e it- irca 


r>- r m/. 




t'n sravissm-.o ir.c.dente «’r'i 


La ■ Ginlìelta > In rottami è finita nella Mracinesra 


^ .'iv-.'-,;,to questa r.oitf j iGrtito coniunista (e cio e 
pochi m-.rut; prima ci.dluna-un,perche dimu- 
autobus ci.-i:-. linea »8 prove-; . i i r . . . 

, i mente da cn. IV For.tarie. nel « Gnmla patrufl- 


momcr.to in cnji stava altra- tica * r«api)re?enta eflettiva- 
versando via N.izionale per Im- mente tutte le cc»rrenti poli- 
txiccare via De Pretis, ha ur- iiche del paese, senza discri- 
Tato vio!er.*fn?.er.te una -Giu- minazioni, mentre Larraza- 
oetta - che percorreva via N'.a- fatto ieri una dichia- 

Sel ror.t;òir;arat.rfe-a ostile ai comunisti) 

Idei negozio di giocattoli -Gai-j Gli oravori hanno chiesto. 
I ier.a d,'l ■ 4 ?,-. sfondandola e la formazione di organi di 
. ridiicend.-ila ad un ammanso d.igoverno m cui siano parilc- 
I r.jf.sTri'. L'.viuab'.is. al qu.alf tuamente rap/iresentnti 1 


“T I ^'cca impresso unt'f^f.mbn «Ielle >lue giunte, mi- 

Interzata a «te tra, e andato a;i,..jre e natriottica- la bbe- 
ì ich.acciarsi con il mu.v> contro ' ^ ^ atri ittica, la noe 


IO spigolo del palazzo che fa, lutti i detenuti po- 

da a.ns'ilo tra via De Pretis e litici e il ritorno degli esi- 

via N.azionale. di fronte alla bati; il diritto di ncoslituzio- 
automobile accartocciata, fran- ne di lutti 1 partiti, senza ec- 
tumando la vetrina di un nego- cczioni; libere elezioni; pu- 
zio di cravatte II conducente è mzione esemplare dei tortu- 

flci p.alnoti; confi.sca 

nate fra le lamiere contorte do;* ... j ' . ^ 

posto di guida che i vigili del.* beni di coloro che si sono 
fuoco, accorsi dall.a vicina r/»-j'^^^f'h'tmente arricchiti gra- 
.serma di via Genova, hanno do- zie ai favoritismi di .limenoz; 
vuTo abbattere a colpi di p;c- libertà assoluta di .sl.impa e 
cone per piotcr liberare lo sven- totale abolizione della cen- 
turato „ 

Mentre il traffico lur./fo ia .... , 

_ Un appello è stato lanciato 

(Continaa in s. p»c- 2- col. al popolo c agli Studenti, af- 


jOlim/iico «iella Citta Lniver- iella « ('hu.nt.'i mil.tare ». re- «rune I5"n,uuti. di 21 anni, 
■sitari.a «li Car.icas .si e svolto[j,, .j g.-an '.‘<'00 le «li - 1 «'Ilui»'; Ciro Cór«l'>ne. 

jiin graiidios'» tomi/ui, peti-j rj, /; (•,. e V:I- 5.3 -inni, «la Pettor.mo 

j mos..‘-o «Ir.lln s Giunt,i/latriot-■ p.,co d.•/>«•. la .-.c?) e>t.i Gi/:o « L’.AijiiiIa » ; D men 

^ti«a ». pri'Stmz.'i di molte 1 acc«i!*.a. m-zn'.ro i g’z-1 !..c««'r.e. di 5C arìni. «la 

•migliaia di persoiio. bann-.l p.-.- pj.Tca.-e ia ff!:.a 1 i «Tre. 

! /lari.ito i rappresentanti dfi‘ 

/i.irtiti aniif-isci.-ti, fra 1 «ju.i-l ■ ' 

il anche un e-.|xinente dell • • • 


'.‘••ce le fii- ' Ac (-Ilui»'; Ciro Carflo.ne. di 
• e V:I- 5.3 -inni, da Pettor.mo •mlj'' 
.--c?) està (ÒZIO I L’.AijUila » ; D menn «■ j 
■zr.'.re i g-z-1 !..L««'ne. «i; 5C ztnni. do La / 
e ia f' !!a 1 i <<rrc. , e 


/..ir. !.. co. 
-o- «'1 cr • 


.'..-ia lì 


/e-t.-. ■ 

o.ziv ‘-r.’ . 
m.a -rr: ir 


. • r.frif .a t ' r 
;r.”. ae; co-.--. 
r;...;r,*;, e . 

— /-k ».»• r-* A -» . * 


cr * «i ’*ir.o venr. 
rer-or.-' fd alle c. 

Cvin.". TZ.O'.I.. 


Le celebrazioni del 37* del PCI 

Domani Togliatti parla a Roma, Longo a Torino, Pajetta a 
Trieste, Terracini a Verona - Le manifestazioni della FGCI 


Dorr.;.r.; s; svn;;f r .-vro r.u- 
rr.i .''isc n,-,r. !■ s\iz. m: .-.di 
;«• dii PCI a C'"-ebr .z'■•r.c 
37- sr.r..'. fr=:r,r o -■'.•.'ii fi-ii- 
z or.e d»'. l’ir: ;o Krc'« . • -• 
c< 1 fi '.. "j r r n c r ; 

ROM.4- Togliatti 
TORINO. I.onKo 
TRirSTL Oianrarln Paletta 
vr.RON.X. Terracini 
AQI'II.E:I.\; PelleKrini 
RITTI: .Amailesi 
.AN.AGNI. .Assennato 
rOGGI.A- .Allegato 
musi Bardini 
CAI.DFROI.A (Marerata). 
Bei (osci) 

S sr. VERINO I Macerata): 
Bei 

C.ASTEI.FRANCO AFNETO; 
Rottonelli 

C.ASERT.A: Caeriapaotl 


.AAEI.I.INO Caprara 
FECCE Cap«lozra 
VITERBO Cireabni 
( \TAN/, ARO De Fura 
GRIMO (Bari) Del \erchn> 
OR\IETO Fedeli 
^lOI.FETTA EraneaMlIa 
BIEEI-.A Gruppi 
GROSSETO. Mazzoni 
PIS.A. Paolicrht 
CENTO (Ferrara): Giuliano 
Pajetta 

SIF.N.A Reirhbn 
P.ARM.A. Rohotti (lunedi! 
P.AI FANO « F'rnsinone I. Ro- 
h.illl (ciosrdi) 

S. AAON.A Salinari 
,AQl IF.A. Serchia 
PISTOI.A' Srappirt 
RLVO (Bari). Trivelli 

T. AR.ANTO; Visianl 


Nel prossimi giomi i itio- 
\ani comunisti ricorderanno 
il 37- annisersjrio di fonda- 
zi-*nc delta FOCI e celebre¬ 
ranno il Decrnnate detta Co- 
stiturnme m pubbliche ma¬ 
nifestazioni. Parleranno do¬ 
menica ZH a Rovo «Bari» 
Renz,» Tris etti e a Mantova 
Rodolfo Mechini; roeteoledi 
19 a Parma. Enrico Gualandi, 
giovedì 3rt' a Teramo. Renzo 
Trivelli, venerdì 31 a Firen¬ 
ze Rodolfo ^lerhini; dome¬ 
nica 3 febbrjf,» a «loslena 
Piero Pieralli. a Ravenna De¬ 
cimo Triossi. ad .Aprilia Rino 
Serri: a \enezia Renzo Tri¬ 
velli. a Sassari Romano Fed- 
da >|antfeslazioni »i avran¬ 
no anche a Napoli e Bologna 
|36 gennaio) e Milano (39 
tennaio). 
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IL GOVERNO GI OCA CON LE CIFRE A SCOPO PR OPAGANDISTICO 

Il deficit globale non si è ridotto 
ma è aumentato di 244 miiia rdi 

La « parte effettiva » del bilancio presenta un minore disavanzo di 70 miliardi, ma il « movimento dei ‘ 
capitali » presenta invece un disavanzo maggiore di 314 miliardi • La scadenza dei Buoni del Tesoro 


Il ministro del Tesoro, se¬ 
natore Medici, ha tenuto Ie¬ 
ri mattina una conferenza 
stampa in vista della pros¬ 
sima presentazione al Par¬ 
lamento del bilancio statalo 

In realtf» il tninislro lia of¬ 
ferto ben pochi elementi 
nuovi di giudizio, oltre a 
quelli rIA contenuti nel bre¬ 
ve comunicato del consiRlio 
dei ministri di giovedi. Ì'rIi 
ha in pratica insistito sol¬ 
tanto sulla presunta riduzio¬ 
ne del disavanzo da 204 a 
134 miliardi di lire. Parten¬ 
do da questa contrazione di 
70 miliardi nel deficit della 
p.arte effettiva del bilancio 
Medici ha affermato che 
< l'Italia si sta rapidamente 
avvicinando al pareeipo as¬ 
soluto, otiiettivo che sarfi 
presto una realtA se. comr 
tutto lascia prevedere, con- 
tinuer.A Pattualo espansione 
della nostra eeonorni • ». « Il 
parcRpio però n, Ila agRiunto 
il seti. Medici. * non deve 
essere un idolo e un mito elu¬ 
si debba rnuRiunRere a ogni 
costo, perchf* esso va perse¬ 
guilo solo in linea siiliordi- 
nata allo sforzo diretto a svi. 
luppare la produzione e i 
consumi >. Il mitiistro ha 
espresso in proposito la < fi¬ 
ducia » che anctie nel '5R in 
Ilalla proseguirò 11 processo 
di sviluppo della produzione 
e del reddito. 

Quale base hanno questa 
Impostazione ottimistica e lo 
sfruttamento prot>aganvIlstl- 
co (gin In atto) dell'annim- 
ciata o ridn/ione del disavan¬ 
zo »? Per ipiel che rignaiiln 
il futuro economico della na. 
zione. siamo sul piano delle 
più opinabili profezie. Ma 
per quel che riguarda il de¬ 
ficit, le cifre nascondono in 
lealtA un vero e proprio in¬ 
ganno nH'opininne pubblica 

Il bilancio dello St.ito si 
compone, iid-'’ di Ine cle¬ 
menti: la « parte effettiva » 
D il < movimento dei capi¬ 
tali ». Per faro un esempio 
concreto, o- i l-'l.iocio in cor 
So fl057-'5fl) la parte elici 
tiva presenta spese Iter 3053 
miliardi, entrate per 2fl4fi mi¬ 
liardi. c un deficit di 204 mi¬ 
liardi; il movimento del ca¬ 
pitali presenta spese per 47.3 
miliardi, entrate per 35.9 mi¬ 
liardi, e un deficit di 11.4 
miliardi; In comples.so, per¬ 
ciò. il bilancio in corso pre¬ 
senta speso per 3190.3 mi¬ 
liardi. entrate per 2884.9 mi¬ 
liardi, e un deficl globale di 
215.4 miliardi. 

Ora, il governo ha annun¬ 
cialo pubblicamente, e con 
grande clamore la riduzione 
di 70 miliardi nel deficit del. 
la parte effettiva, che in 
realtà diminuisce da 204 a 
134 miliardi. Ma poi ha in¬ 
serito nella voce -spem del 
movimento di capitali la ci¬ 
fra di 314 miliardi di lire, 
corrispondente a I P importo 
dei Buoni del Te.soro noven¬ 
nali che verranno a scadenza 
neH'nprile del '59 Quindi al 
minor deficit effettivo si af¬ 
fianca un enorme gonfiamen¬ 
to del Icficit del movimenti 
di capitali, e di conseguenza 
anche del deficit complessi¬ 
vo. che è quel lo che conta 
Non si può parlare <Ii 70 mi¬ 
liardi di iltcTv.'in-/(t in meno, 
bensì di 244 miliardi di di¬ 
savanzo in più. 

E’ vero che il governo pre. 
vede che una buona parte 
dei 314 miliardi di linoni del 
Tesoro verranno commuta 
li, alla .scadenza, in nuovi 
linoni del Ti-.-mm or liimri 
ma si tratta d'una previ.sione 
la cui fondatezza potrò es¬ 
sere controllata soltanto nel¬ 
la primavera del *59 Per il 
momento. la cifra rimane 
tutta «a carico del nunvo bi¬ 
lancio di previ.sione. F ni '• 
ha fatto II governo a non 


mettere In chiaro In cosa, 
per evidenti scopi elettorali 
Il ministro Medici, nel cor- 
■=0 della sua conferenza starn¬ 
ila, ha anche spiegalo il lun- 
ziojinmcnlo del fondo di am- 
'iiorlamenlo deciso per la 
-.■radunle riduzione del debi- 

'o pubblico, mediante 1 .m- 
misto in borsa del Buoni de' 
l'esoro novennali di tutte le 
<erle. Per ciascun eserciz.ii 
finanzlarln sarò stanziala al¬ 
l’uopo una somma variabile 
la 20 a 50 miliardi 

Dibattito al Senato 
sulle opere d'arte 
trafugate dai tedeschi 

Il Senato ha dedicato ru¬ 
nica seduta di ieri mattina 
alla ratifica di vari accordi 
internazionali di minore im¬ 
portanza e allo svolgimento 


di numerose interrogazioni c 
Interpellanze. 

Una questione di partico¬ 
lare Interesse è stata solle¬ 
vata dal senatore socialista 
IIU.SONI. il i|Uale lui clùo- 
sto al presidente «lei Con¬ 
siglio e ai ministri degli 
Esteri e della Publilica istru¬ 
zione che cosa intenda fare 
il governo per ottenere la 
restituzione dalla Cermnnia 
di Bonn dello tìOO opere d'ar¬ 
te trafugate dai tedeschi du¬ 
rante l’occiipazione, vista la 
palese cattiva volmUò delle 
antoritò tedesche, die hanno 
assunto addirittura un con¬ 
tegno olfeiisivu. La situazio¬ 
ne ò tale, ha rilevato l'Iri- 
terroganto. die un memliro 
.'intorevole della commissione 
italinun, il critico d'arie I.on- 
glil. ila rassegnato le dimis¬ 
sioni in segno dj protesta. 

Il sottosegretario agli Este¬ 
ri. FOI.CIII. Ila dovuto arn- 


mettere dio, nonostante la 
schiacciante documentazione 
presentata dalla commissio¬ 
ne ilaliann, nulla ò stato an¬ 
cora restituito. 

Con. Biisoni lia replicato 
die In causa della mancata 
restituzione va rii-ereala non 
nelle difficoltò obiettive, ma 
nella rattivn vnloutò da par¬ 
te tede.sca c nell.i di-bolezza 
del governo italiano. 

Il «geografo» Cambi 
ha rifirafo i gettoni 


UAGITAZION E NEGLI ATENEI CONTRO L'ESAM E DI STATO 

La polizia assedia l'Università di Napoli 
occupata da una settimana dagli studenti 

Incomprcnsibilc irrigidimento del rettore e dei Senato accademico - I professori Cacciop- 
poU e Spainpinato solidarizzano con gli studenti - Conferenza stampa al lume di candela 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 24. — Nel giro 
di poche ore i cancetii della 
Università, fatti aprire e sor¬ 
vegliare dalla polizia per or¬ 
dine del rettore, sono stati 
nuovamente stia nati dagli 
studenti die. in buon nume¬ 
ro, si sono chiosi nell’cdilt- 
do centrale che affaccia sul 
flettifilo. Dagli nlloparlonti 
si irradiano appelli agli sln- 
deiiti e alla cittadinanza, in¬ 
tervallati dalle note degli in¬ 
ni nazionali, mentre agenti 
in divisa col tascapane rigon¬ 
fi <li bombe lacrimogene (e 
sperinino solo queste) cir¬ 
condato reddicio. il traffico 
sul Hcttifilo, a tarda si-ta, o 


Mir.ANO. 2t — Enzo (.'am 
Ili lui ritirato a me/zoeioriin 
nello studio n 1 della 'l'V in 
cor.so .Sempinne. 1 Ci't'oill di 
orn per un valine di rlue nii- 
liniii e iiie'/./.n. da lui vinti j, 

-Sfida al canipiune 
Caiid)i intende ora rqiosnr- 
:ii per (pialelie teriijin: vurretilie 
poi conenrrere al •• Teleipii/. -1 assurda die iiessiiiu» pensava 
aiiierie.-ino lliotesse di-termimirsì. tlopo 


die per una settimana circa 
lo sciopero degli universitari 
per l’abrogazione dell’esame 
di Stato, cosi come il gover¬ 
no avrebbe voluto Imporlo, 
si era svolto nel rna.ssimo or¬ 
dine senza dar lungo al più 
piccolo incidente Perdiò ie¬ 
ri mattina il rettore prof 
l’onticri Ila ritenuto di do¬ 
ver cliiamare la polizia per 
imiiorre In riapertura dei 
cancdli? E’ difficile capir¬ 
lo: a meno die rum si del>- 
lia dar credito nll*i()otesÌ — 
poco prestigiosa — di ordini 
ministeriali pervenuti all’ul¬ 
timo momento. 

Andie nelle prime ore di 
-Itimaiio milla Inseiava pre 


completamente p.irali/zato.'vedere rinterveuto in forze 
tulle II* auto, tr.iiii e nicz/i' 
piilildici, vengono fatte iH- 


I ni la re per la Manna. 

Una sitii.'izioiie del tutto 


della l’oliziii (ìli studenti, 
rosi come durante gli otto 
giorni precedenti, erano 
diinsi airinteriio degli edi¬ 
fici; le piatidie urgenti di 
seg.reteria erano stirigate da 


DOPO QUASJ DlIÌCi ANNI L’INlZiATlVA tJIUNr.Ii Al. SUO lìPlLOGO 

Martedì la Camera approverà definitivamente 
il progetto di legge Merlin sulle «case chiuse» 

Soìtanto fe destre si pronunciano contro - Uintervento deila compagna Fioreanini 


Ieri la Camera, neirunua 
>edijta leiuita al mattino, ha 
e.saiiiitu In diseiissiono ge- 
neiale sulla legge Meilin 
lelativa alla « ulioliziniH 
della regninmentnzione del¬ 
la prostituzione e la lotto 
contro lo sfruttamento della 
prostituzione altrui »■ Mar¬ 
tedì, .sentite le repliche del 
relatore Tozz-i Condivi (de.) 
e del rappresentante del go 


La D.C. si G decisa 
per un ulfimafum 

deiro.N.u.? 

l.a iiiifirocdsa derisione 
dei (fc di .lollrrifare i'iifipro- 
rnrione della h'i/lic òfcriin 
dijii’ndc — sct'ondo iioli^it' 
(ddiii.sfnnzii pliiiisibili rac- 
coltc da nn‘(i(/en;i(i — dal 
ùnto clic Io sitiliiln drirONU 
e.iiiie l'nboliziorie delta pro- 
.‘ditnriorie Irpali^^ala nei 
piic.-ii taeialiri. AlVltatia so¬ 
no piò stille coMce.sse due 
prorophr di un unno per 
adeguarsi olla nonna; l'ulli- 
ma d scaduta In dicembre. 
dopo di che .Kirrblie perce- 
iiiito al pocerrio un ultima¬ 
tum. Di (tua In repentina 
conversione della UC. 


verno, l'asseinlilea probabil¬ 
mente rati fidici ò il provve¬ 
dimento cosicché esso diven¬ 
terò legge lidio .Stalo essen¬ 
do già passiita al Senato. La 
prossima settimana, iinindi, 
si concluderò il lungo iter 
pnrinmentare della iniziativa 
presa il 0-8-1948 tinlla sena¬ 
trice socialista. sSono dunque 
Itilo antit intasi — scriveva 
1*011. Tozzi Condivi nel con- 
•^egnnrc In relazione alla 
pie.siilenzn ilella Camera il 
0 aprile 1950 — che iiueslti 
ornpnstn di teppe conipte il 
min faltcoso percorso in 
parte dovuto ad un doveroso 
scrupolo del parlamenlart. 
in parte dovuto ad una lar~ 
Ita cumpnpnn di stampa c di 
ipliilonc puhidica contro la 
tpproviìzionc della proposta 
in parte Infine dovalo alle 
procedure parlamentari >. 

Molta acqua è pns.sotn. 
<]uincli. sotto l ponti; per cui 
sarà bene ricordare, sia pu¬ 
re per brevi cenni, che la 
legge Merlin prevede. In 
(irimo luogo. il divieto del¬ 
l’esercizio delle case di pro¬ 
stituzione, die debbono es¬ 
sere chiuse entro sei mesi 
dall’cntratn in vigore della 


legge (articoli 1 e 2); il sue 
cessivo articolo 3 aliroga gli 
articoli 531 e 530 del Codici 
penale. sostituendoli con 
pene detentive che vanno da 
2 a 0 anni e con multe da 
1000(10 a 4 milioni di lire 
per dii continui a mantene¬ 
re In pro|irielò o resercizic 
di una «casa diiiisn >; pei 
chi nll’lriterno di un locale 
pubblico, tolleri abitnalmeii- 
te la presenza di dii .si dà 
alla prostituzione. 

Lo stesso niticnlo preveile. 
ancora, pene idcnlidic pei 
diiiinqiie favotisca o sliutti 
la prostitiizimie altrui; re¬ 
cluti una donna di età mag¬ 
giore por farle esercitare 
l'Infame mercato; compia 
alti di leiiodiiio. oppure ope¬ 
ri la «tratta delle biaiidie ». 
in associazioni sin nazionali 
die internazionali. L’art. 4 
sancisce pene doppie se i 
delitti snprncitati siano com¬ 
messi con la violenza, in 
danno di minorenni, ecc. 

Le successive disposizioni 
(articoli 5, 6. 7) riguardano 
ì reati di libertinaggio e le 
liniiinzioni poste alle auto¬ 
rità di l’.S. 

La seconda parte della! 


Sì uccide gettandosi dalla finestra 
il suocero di Michele Cannarozzo 

Unici testimoni del suicidio sono stati i figli del niarc.sciallo 
che compì la strage del teatro Metropolitan di Ancona 


(Dalla nostra redazione) 

ANCONA, 24. — Ancora 
un tragico evento è venuto 
a turbare In tamiglia di Mi¬ 
chele Cannaro/./o il mare¬ 
sciallo della Guardia di Ki- 
iiiiiiza. che la sera del 9 
cf-nnaio 1955. in un acces-so 
di follia, compì l'orribile 
strage del Metropolitan to- 
cltcndosi quindi la vita a 
l’orto Gniaro. dopo aver gi¬ 
rovagato in preda alla dispe¬ 
razione per alcuni giorni. 

Il suocero del maresciallo 
Enrico Sorana, di 72 anni si 


98 i.OOO copie diffuse 
per il 37’ anniversario del PCI 

Previsti per il 34” anniversario della fon¬ 
dazione deirUnità convegni cittadini per 
la diffusione nei capoluoghi di regione 

Superando le più ottimisti- diflusione domenicale della 
che previsioni, nella gioma- Unità pcrmctie di conquista¬ 
ta del 19 gennaio. 37 anni- re nuovi elettori e di dare 
versarlo della fond.izione del un giusto oru-nt.imento agli 
Partito, sono stale ditliise stessi compagni per condor 
984 000 copie deU'Unità. co.n re. con più etlicacta. la loro 
un aumento di lóOUOO co- attività politica c prop.i- 
pie rispetto allo scorso anno, gandistica. Le sezioni e le 
La tiratura di questa gran- cellule esaminino, quindi, i 
de giornata di diilusione è nsiiitati ottenuti e rafTorzino 
stata debitamente verificata i gruppi A.U., Impegnando 
dai notai, signori Achille Sa- sempre più un maggior nu- 
belli e doti Marcelio Scbia- mero di compagni a difion- 
vo. rispettivamente per la dorè l’Unità 
^iwone di Roma e per la jj, particolare ci atlendia- 
Edizione di Miiano. un nuovo sforzo dati com- 

dette Città capoluogo 
cesso gli infaticabili A U., Regione, perchè org.miz- 
decine dj migliaia di com- jririo. per il 34- anniversario 
pagne conipagni. numero- fondazione dell'Unità. 

dei convegni cittadini alto 
ceJluJa. diri,,en,i di federa- 50 ,ipo di es.imlnare il contri¬ 
zione. deputa.i e senatori maggiore 

comunisti ai quali va U no- adlosione dell'Unità è pos- 

S'bde ottenere in apporto 
e 1 augurio che I risultati ^jq-azione propagandistica in 
raggiunti vergano rnanlenu- ,,^3 grande cittt 
U e migliorali nel futuro. .. .. „ ..i _ 

Grazie alla diffusione del- lavoro perchè a cjue- 

l'Unità è stato possibile av- pnmo successo, ne se- 
vicfnare centinaia di miglia- Ruano altri, avendo presen¬ 
ta di elettori, discutere con 

loro, fare conoscere 11 prò- del nostro giornate, stgnifl- 
gramma dei comunisti, raf- c.i conquistare nuovi elet- 
fonare il campo degli uo- difenson della 


campo 

mini che vogliono una politi¬ 
ca di pace dal governo it.a- 
lìano. 

Ovunque si è stabilito un 
dialogo che bisogna ulterior¬ 
mente estendere. Una larga 


causa della pace e del pro¬ 
gresso civile c soci-iie del 
nosiro Paese. 

lui Direzione Generale 
della Società Editrice 
" L Unttà " 


è ucciso questo pomeriggio 
poco dopo le ore 16, gellan 
ilosi da mi bjilcone sito al 
quarto piano dello stabile 
contrn.ssegnato col n. 8 di 
Via Barnccn ove la famiglia 
Sornna-Cnnnarozzo si era si¬ 
stemata ria circa un annti. Il 
nuovo alloggio dove il vec¬ 
chio dimorava in.sienie alla 
moglie Luigia Bianchi 67 nne 
illn figlia signora Maria 
Cnnnarozzo di anni 38 e ai 
suoi nipoti, figli del mare¬ 
sciallo. Paola di anni 17 e 
Roberto di anni 14 entrambi 
studenti, era stato assegnato 
alla veilova Cannarozzo dal¬ 
l'Istituto Autonomo delle 
Cr.isc Popolari. 

Coinquilini dei Sornna- 
Cnnnarozzo hanno riferito 
che nielliti minuti prima del 
suicidio, il vecchio Enrico 
era rientralo tn casa, senza 
tuttavia dar segni «li stan¬ 
chezza o allucinazione. En¬ 
trato nel proprio apparta¬ 
mento il Sorana si ò intralle- 
mito brevemente con i ni- 
jioti parlando della tempera¬ 
tura gelida e si ò diretto 
quindi verso il balcone, che 
dà sulla Via Baracca, gettan¬ 
dosi sulla strada senza emet- 
lerc neppure un grido. 

Andava a battete il cap<' 
.sul ciglio del marciapiedi da¬ 
vanti al p«irtonc d'ingresso 
allo stabile rimanendo ucciso 
sul colpo. 

A dare rallarmc è stato un 
giovane che si trovava a 
transitare in queU'istantc 
lungo la V’ia Baracca. 

1 due nipoti, Paola e Ro¬ 
berto, intenti allo studio, non 
appena costatata la triste fi¬ 
ne del nonno, venivano col¬ 
piti da un violento chok. 

.si in quel m«imento si trova¬ 
no soli m casa; la loro mam¬ 
ma si era recata al lavoro 
presso una azienda cittadina 
e la nonna era intenta alla 
mescita nella sua cantina di 
\ ia Piave. 

Non si conoscono i motiv’i 
che possono aver spinto il 
vecchio Sorana a porre fine 
irr.gKnmente ai suoi giorni. 

Persone che lo conosceva¬ 
no h.inno riferito che il Co¬ 
rona era stato colpito recen¬ 
temente da « asiatica » e che, 
negli ultimi tempi preferiva 
rimanere appartato. 

JJ cadavere del povero 


vecchio è stato rimosso alle 
17.30 circa «lopo gli nccerta- 
mciili dj legge 


CADORNA DA ZOLI 
PER IL RADUNO 
PARTIGIANO 


Il presidente dei Coiisigli'i 
sen. Zoli ha ricevuto ieri ai 
Vfmtn.ilc il generale Cadorna 
col «pinlc si ritiene ablii.-i di 
.scusso sul raduno partigiano 
che si svolgerà a Roma il 2 .'t 
felibraio. con solenne caratter« 
unitario c nazionale, a celebra 
zinne del dccrnnalc deila Co- 
-titiizione 

Contemporaneaniente. It go 
verno ha annunelato che un 
disegno di legge per il rieono 
'Cimento giuridico del CVL sa 
rà presentato quanto prima al 
Parlamento, e.^so .s.irà analogo 
.1 quello già avanzat'i d.ai depu- 
'nti dcM.-i Resistenz.a 


legge (articoli 8. 9. 10 e 11) 
riguarda, invece. 1 compili 
che si iiiipoiigonn allo Stato 
(assisteii/ii. istituti di riedu- 
«azione, ecc.) per reinseriie 
nella vita civile le donne 
<5 mila circo) che iiirentra- 
In III vigore «Iella legge si 
trovassero Iscritte negli 
elenchi «Ielle meretrici: l<* 
disposizioni tinnsiUirie (or¬ 
ticoli 12. 13. 14 e 15) pre¬ 
vedono. infine, la Istiliizio- 
iie «li un c«>r|io di poli/.in 
femniitiile. per il servìzio «1(>1 
buon «-o.stunie. e il ilivieto ai 
piopnetari di inuiuduli «li 
concludete c«>ntrnlti «li t«>- 
cazHuie con gli nttunii affit¬ 
tuari. 

La discussione in nula, 
ieri mattina, è stata aperta 
«la una richiesta di rinvio «In 
parte dell'on. CAHOLEO 
(pn.m.), respinta daH'os- 
seniblea. Il laurino RUBINO 
si è dichiarato contrario al¬ 
la legge, poiché o suo pa¬ 
rere essa non salvogunnla II 
pac.se sul piano profilattico. 
Favorevole alla legge: MA- 
CRELLl (p.r.i), che ha 
prt'aiiiiuiieiato «lue eiiieiula- 
iiieiili agli articoli 5 c 7 (ler- 
clm sia tutelata la .sanità 
piiblilica (eiiieiidanienti già 
contenuti nella leggo per la 
profil-n.ssi «Ielle malattìe ve- 
n«*rec. aiipr«>val;t «lalla C:i- 
iiH'ui c ora all'esame «lei Sv- 
iiat«>); senza ri.serve DE M.A- 
UlA (d e ). BERAUDl (p.s.i.) 
e la comp.'igna Gisella FLO- 
REANINI (p.c.i.). Ella ha 
rilevalo c«»ii amarezza il 
fatto che ritalìa sia ancora 
una volta airultimo po.sto 
nella r ealizzazi«uie di un 
postulato s«iciale. in di¬ 
spregio. per li fallo specifi¬ 
co, «lei diritti costituzionali 
«fi lihcrtò e parità. Le resi¬ 
stenze alla legge Merlin — 
ha proseguito Voratrice — ci 
ric«»nlano che siamo anconi 
una volta «lavanti alla lotta 
«lei veccliio contr » il nuovo, 
«lei Ciinservnlorismo contro 
l.a Cosliiu/ioiie. Lotta che si 
vale «lei s«*slcgno della 
p.setido-seienza, del cinismo 
più sfarriat«> per favorire 
« il perpetuarsi della vergo¬ 
gna della rcg«>lamentazionc. 
«la parte dell»’ St.ato italia¬ 
no. «li un mercato nel quale 
la «l«*nna viene nnroia con¬ 
siderata «’ome merce da ii.sa- 
te ail un prezzo prestabilito». 

N«*n e iiecessari«> ricliin- 
niarsi alle relazàmi od alle 
stalisticbe dei concressi pci 
dinu»strarc che la salute, mi'- 
rnle e materiale, e miglioir 
laddi've lo Stato non con¬ 
corre. non partecipa, nmi 
«'«in«Iivi«fe quella coalirione 
di iomihtfi intere.ssi intinsi n! 
ni.'inti'nimento e«l alla e.sien- 


sioiie (li simile sistema con 
il pretesti} dell’igiene pub- 
lilica. Giu soslieiio ciò — Ita 
esctainato con forza la corti 
paglia Fioreanini — dilentl* 
obiellivameiitc gli interessi 
di sordidi individui. L’ono¬ 
revole Merlin, ha ragione Se 
tenere le case chiuse por- 
la.ssc al fallimento, cs.--c non 
esislereliliero. 

l,n legge — Ita cc.nehisn l<'> 
iio.slia compagna - ò atte¬ 
sa dalle donne it.nliane. le 
quali hanno tireso cosi lenz.' 
•Ile l’alioli/ioiie d,‘I lenoci- 
nìo tollerato «latto Stato 
carirelln una vergogna pci 
lo Stillo stesso. Li! lilierii- 
zione di «lueste schiave lega¬ 
lizzate diirà l’avvio ad una 
diversa piiitica morale, ad 
un più civile costume. Sarò, 
(piesto. uno dei tanti mezzi 
per fiir actiiiisire alle donne 
italiane una più chiara co¬ 
scienza della necessità della 
loro emancipiizionc, attraver¬ 
so relimiiiiizioiic del privi¬ 
legio, del sopruso, dello 
.^frllttiltnelltn da parte dei 
poelii sui molti. 

({anno (liirlato Gigliolii 
VAI.ANDRO c CARONIA 
(ile.) a fiivorc. C.\LABRO' 
(m.K.i.) contro. 


un apposito ufficio allestito 
nella sede deirinterfacoltà. 

Improvvisamente, invece, 
quasi, come se si trattasse 
di circondare il rifugio di pe¬ 
ricolosi delinquenti, sono ar¬ 
rivati numerosi camion ca¬ 
richi di {(ucstiiriiii, armati di 
sfollagenti e gro.s.sj tascapa¬ 
ne pieni di bombe lacrimo¬ 
gene e si sono disposti in 
grossi gruppi dinnanzi alle 
porte prmcinali. (.'«mie di¬ 
retta conseguenza dell’arrivo 
della polizia sono defluiti 
dinnanzi agli ingressi deci¬ 
ne c decine di universitari 
che si sono posti tra le « for¬ 
ze doirordine » e le porle di 
accesso, con il risultato di 
disturbare (piesta volta il 
traffico già caotico del Retti¬ 
filo. su CUI la massa impo¬ 
nente di universitari e po¬ 
lizia finiv.'i col riversarsi. 

Tutto quello ciie (lussiamo 
dire sulle possibili cause «li 
questo < assedio » è che vi è 
'tata una decisa (iresa di jio- 
sizinne delle autorità accade¬ 
miche contro la manifesta¬ 
zione .studentesca. (Jnaiido 
verso le 10 il rettore si è (ire- 
sentiito ad una delle jiorte 
secondarie, chiedendo di en¬ 
trare, gli studenti di giiar- 
.lia — memori del suo gesto 
di ieri — gli lianno ìni|jedito 
l'accesso (come del resto a 
tutti indistintamente, funzio¬ 
nari e (irofcssorì). Foco do¬ 
lio, ap|)iuito, la (lolizìa ha cir¬ 
condalo gli edifici. 

Il Senato accademico, dal 
.auto suo ha (iroso [losizio- 
ne contro lo scioiieru. «Ic- 
riiUMulolo addirittura < una 
giave offesa ai (irincipi fon¬ 
damentali della libertà»! 
Non tutti i (irofessori. pen» 
'lamio condiviso l'atteggia¬ 
mento intransigente. I [irof 
Itenato C’accioiiiioli c Siiani- 
(lìnato, infatti, si sono recati 
verso le 14 nU’iiniversità. 
|)er «‘S|)iinieie agli studenti 
la loro scdidarielà e assicu¬ 
rare il lor«) apiioggiti: inuti¬ 
le aggiungere ctie essi som* 
stali accolli il;i caIon>:e m.i- 
uifestazioni di affetto e die 
il loro gesto è stato saluta¬ 
lo con grande gioia e soddi- 
sfaz.ifuic negli anroicnli slti- 
ilcnte.schi. 

Tutti i gnqifii sono ad ogni 
modo decisi a continuare 
senza tentennamenti la loro 
.izionc. La stessa Intesa cat¬ 
tolica ha dovuto obbandona- 
re le ultime perplessità din¬ 
nanzi olla spinta di massa 
degli studenti, ed è iiscitii 
oggi coll un violento mani¬ 
festo in cui tra l’altro si « de¬ 
plora il senso niitidemo- 
crntico che ha animato l’ope¬ 
ra del governo » c se ne 
» stigmatizza la superficiali¬ 
tà con cui... imposta il pro¬ 


blema della scuola e della 
Università in particolare». 

Ma alla decisione di'gli stu¬ 
denti la polizia Ila risposto 
nel pomeriggio, con un nuo¬ 
vo tentativo di rottura della 
manifestazione: verso le ore 
18, inqirovvisanicnte, l'IJni- 
vcisità — al cui interno si 
trovano solo alcune decine 
di studenti — è piombata nel 
liiiio. 1 fili della luce sono 
■>(011 tagliati, forse sperando 
elle gii universitari avreb¬ 
bero cosi abbandonato le se¬ 
di. Gli sUidenli, lianno però 
reagito irnuiediatamente ed 
hanno inqirowisato una con¬ 
ferenza starnila... a lume di 
candela. Il comitato organiz¬ 
zatore ha comunicato di 
U’i'ie d(•cisn l’occiqiazione 
fino a domani sera: alle 17, 


Andria in subbuglio 
per un corpo di ballo 

La polizia interviene per reprimere Tentasiasmo dei 
giovani, che da dieci anni non vedevano il varietà 


BARI. 24- — La presenza 
di un gnipiio di ballerine di 
una comiiagnia di riviste, la 
prima die si esiliiscc. dopo 
dieci anni, nel po()oloso cen¬ 
tro (Jiigliese dì Andria, b.a 
messo a soi|«|iiadro Finteri* 
«-«•ninne. Le artisti .sono stale 
«•ggetto (li calorose manife¬ 
stazioni «li sim|>atia da par¬ 
te dei gitn-ani del luogo, 
tanto caUirosc che a im cer¬ 
to (iiiiitn sono (li'viili inter¬ 
venire i vigili urbani e la 
polizia per impedire che si 
trasformassero in veri c pro- 
tiri assalti. 

Questo pomeriggio le bal¬ 
lerine er,mo uscite per una 
passeggiata in griipjio. Fuo¬ 
ri dell’albergo erano in at- 
ti'S.a «*ltre un centinaio di gio¬ 
vanotti i quali, «lopo una se¬ 
ne di ocdiiate di fuoco, so- 
n«» passati a ninnifcstaziom 


no state costrette a rifugiar¬ 
si in un negozio di piazza Vit¬ 
torio Emanuele dove il pro¬ 
prietario poco dopo, impres¬ 
sionato dalla ressa determi¬ 
natasi davanti allo vetrine, 
sulle quali decine di nasi si 
schiacciavano in estatica am¬ 
mirazione. ha chiesto per te¬ 
lefono l'intervento della for¬ 
za pubblica. 

Le ballerine sono state co¬ 
si scortate .sino al teatro do¬ 
ve la compagnia era in atte¬ 
sa di iniziare lo spettacolo. 

Fuori e airintemo del tea¬ 
tro 6 stato inoltre necessario 
(ircdisporre un forte servizio 
«li vicilanza per contenere lo 
entusiasmo degli spettatori. 
I quali hanno manifestato il 
«fe.siderio di non dover atten¬ 
dere altri dieci anni prima 
che SI rifaccia vivo un'altro 


più c«*iicrete. Le ragazze so- balletto. 


A FAVORE DELL'I MPUTATO GROSSI GIÀ’ CONDANNATO PER A SSEGNI A VUOTO 

La Cassa di Risparmio di Latina elargi 
un grosso mutuo alla vigilia del "crak 


LAT1N’.\. 24 — Si è ini-ic:o. 
ijucsta mcrunj. Vinterrogiitorio 
dell'tmputcto Gennaro Gross: 
ut procc.sso sulle scandalose 
• operadon: • che travolsero la 
Cassa di Risparmio «it questa 
piccola città. L'ud'.enca è stala 
interamente assorbita dal * pre¬ 
ludio - (se co.<t pud definirsi) 
dcirinierrogato'io di Grossi. 
imputato che nelle Ciirre ì.sJnif- 
torie fu definito il •pitone d: 
ancoraggio - di luffe le • ope¬ 
razioni • criminose, il cui ap 
prodo fiTiaie raggiunse una per¬ 
dita effettiva, per la Cassa di 
Risparmio di Latina, calcolata 
intorno al miliardo Per arriva¬ 
re a qrjesto ingente totale, i 
fifoli (assegni, cambiali, ecc.) 
manovrati da una banca all’al¬ 
tro ammontarono a diversi mi¬ 
liardi 

Grossi è un personapoio un- 
portante della scandalosa vi¬ 
cenda 1 defrapii scabrosi del 
grosso retroscena politico, par¬ 
zialmente cpp.irso alla ribiilfc 
del processo, potrebbero, intatti, 
trovare conferma ed essere 
maggiormente chianti dal di¬ 
sinvolto operatore chianuito a 
rispondere della girandola di 
cambiali • fasulle • ed essegnp 


scoperti da lui negoziati con 
un ritmo vertiginoso. 

Comunque, il Grossi conti¬ 
nuerà cd essere interrogato, al¬ 
meno, per altre due udienze: 
avrà il tempo (se lo vuole) di 
contribuire al pieno accerta¬ 
mento delle responsabilità. 

Il • preludio • ha, tuttavia, 
precisato uno etreosfanza molto 
sconcertante: • Sei gennaio I9S6 
— ha detto Gennaro Grossi — 
sf.-DuIai un etto di mutuo per 
126 milioni con la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma e cori quella 
di I.afma ». 

Quel • mutuo » renira stipu¬ 
lato proprio dia ripilia del 
cr.^k delta Cassa di Latina 
Gennaro Grossi come attesta 
auesla clamorosa vicenda giudi- 
ziaria. è stato ritenuto uno de¬ 
gli artefici principali dello sfa¬ 
celo che travolse l'istituto ban¬ 
caria di questa città. 

L'imputato, che ha il titolo di 
georr.etra. inizia vantando le 
sue benemerenze, dopo essersi 
proelarnato innocs'nte. Fu alle 
dipendenze della Cassa di La¬ 
tina. Venne retribuito (a quel 
che epii affermo) con 45.000 
lire al mese. CIO accadeva dal 
■19 al 'S2. Dopo questo periodo, 


di •fedele servizio’. Grossi 
pensò di lasciare la Cassa 1 
di darsi alla • libera profes 
sione -. Lcsciò la Cessa dt Ri¬ 
sparmio, ma tenne vi vi e fe¬ 
condi i contatti con 1 dirigenti 
della banca che aveva deciso 
,ii abbandonare. Vennero, al¬ 
lora, le favolose - operazio¬ 
ni •. i • salti di camosc'o • da 
una banca all'altra Le banche 
indicale dall'imputato sono 
('essa di Risparmio di Rome 
filiale di pnvemo: Banco d 
\cpoli. filiale di Formia, Ranco 
S. Spirito di Latina (il diretto 
re era il rag Volgari imputato 
aneh’epli in questo processo). 
Ranca Commerciale di Temi: 
Cassa di Risparmio di Viterbo 
filiale di Orte. In tutti questi 
istituti bancari, il Grossi go¬ 
deva di • fidi • e insp'egabil 
mente pii fu consentito di com 
mereiare ’a man salva • asse 
ani, poi risultati senza coper 
tura, cambi'ili • fasulle • (cioè 
rilasciate non da debitori effei 
tiri ma da • prestanome • usati 
al fine delle fittizie negoziazio 
ni per alimentare i ùnanzia- 
menti). 

AlVopertura dell’udienza il 
prof. Sofpiu, difensore del, 


§9 


Grossi, aveva rilevato Tinop- 
portunità di contestare all'im¬ 
putato i - precedenti penali • 
proprio al momento del suo 
interrogatorio. 

Il legale si era levato per 
reagire alla contestazione della 
• recidiva specifica e reitera¬ 
ta • fatta dal PM doti. Badali 
a carico dell'imoutato Grossi 
per precedenti condanne a lui 
inflitte. Queste condanne ri- 
guardano l'emissione di asse¬ 
gni a ruoto e i reali di perula 
fo e truffa. 

Il tribunale richiederà gli 
gli atti relativi ci processi su¬ 
biti da Gennaro Grossi. Il pros¬ 
simo appuntamento nell'aula di 
Latina è fissato per lunedi 27 
gennaio. Proseguirà l'interro¬ 
gatorio di Grossi. 


poi, si riunirà il congres.so 
che deciderà .sulle formo e 
.'Ui modi della agitazìune. 

Il 24 febbraÌD 
n proCGSSD 
al VescDVD di Prato 

FIRENZE, 24. — Il vesco¬ 
vo di Prato, monsignor Pie¬ 
tro Fiordolli, e il jiarroco 
della cbiesiì di Santa Maria 
del .Soccorso di Prato, don 
Danilo Aiazzi, compariranno 
la mattina del 24 folihralo 
davanti alla prima sezione 
del Tribunale per ri.spondero 
(li diffamazione. La data del- 
l’udivn/a i* stala fissata ieri 
inatlin;i dal [ue.sidvnte del 
tribunale dottor Ferruccio 
l’eifctti e tra.sciitta lioU'ap- 
(lo.sitn registro 


LA RELAZIONE DI SBANDATI A FIRENZE 

Di fronte ai monopoli 

le cooperative di consumo 

E’ necessaria un’alleanza originale col piccolo e medio 
commercio, ugualmente danneggiato nei suoi interessi 


(Dalla nostra redazione) j 

KIREN'ZE. 'Z4. — Una eoo- 
netiiziuiit* inodorilo. agi’ioriKi'ii 
negli uriL'iitaiiifnti. iniglinrato 
negli .striimi'iiti, roffoivoJo nm 
<iU)i It'gnini con l;i tinsi' snciiilv 
in fiin/mne nntminnnpolistlco 
[icr In dift'sn dei l'onstimatori 
por r.ipplimzioiie delln corta 
''iistittizinnnlc: questi i compili 
che sliituiu davanti ulte inìglinia 
di cdopi'rative dj consumo di¬ 
stribuite in lutto il territorio 
naziniiale. secondo quanto )ia 
alferm.Ttn il vice (irj'sldeiite 
delln A N C.C.. Armido Shiin 
.loti nella relnzionc introduttiva 
tenuto al 1 L'ongre.sso nazionale 
.lellf cooperative di e«)risumo 
«he Ila iniziato i tjropri lavori 
nei locali «fello -S M S. di Ri- 
Iredi. liresenli circa seicento 
dcleg.'iti. 

Intorno a questo motivo cen¬ 
trale. il relatore lui sviluppato 
uno .serie di questioni che liaii- 
no cn.^liuiito lo tematico de! 
eongre.sso o intorno alle qunli 
si occenderà un intere.'V.antc di¬ 
battito l’iù che la fredda enun- 
eiuzione di un bilrmcio. la re¬ 
lazione Sbandati ha tenuto co¬ 
stantemente pri'sentl t proble¬ 
mi attuoli e futuri con stretto 
«‘d ollleiice .aderenza al diveni¬ 
re dello situozione economica 
e politica. L'impegno do! mo¬ 
vimento cooperativo è oggi 
«(uello di contrapporsi ai gran¬ 
di gruppi monopolistici i qua¬ 
li. dopo c.ssersi impadroniti del¬ 
le fonti (ti produzione, stanno 
dando lo scolata per intpo-sses 
sarsi della rete di di.‘'tribuzione 
commerciale. 

Lo creazione di numerosi 
' siipcnncreoti - dietro i quali 
si nascondono gruppi finanziar; 
italiani facenti capo a Crespi 
e persino americani (si porlo dì 
Rockefeller). rappresento una 
mineccia reolc per tutto il set¬ 
tore del medio commercio c per 
milioni di consumotorj. 

Di fronte e que.sto pericolo, 
che potrà e.ssere arginato solo 
con la attuazione dello Costi¬ 
tuzione e col con.solldamento 
degli istituti democratlei. l'ot- 
teggiemenlo del movimento 
cooperativo è completamente 
mutato, per non dire rovescia¬ 
to. La competizione è operla 
con i grondi gruppi flnonzieri 
c monopolistici c non più. come 
50 anni fa. con gli esercenti, 
i piccoli e medi commercianti, 
essi stessi vittime della mo- 
struo.^^a macchina che soffoco 
il mercato nozlon.alc. un mer¬ 
cato cstremomonto povero do¬ 
ve l'incidenza maggiore (il 44 
per cento) è costituito daH’ac- 
quìsto del pone, dei cer<sali, 
delle patate, della verdura. 

E’ necessario che queste c.a- 
tegoric prendano ro.scicnza 


della nuovo situazione e non 
e.souriscano la loro az.onc nel¬ 
la sterile iiziom* «li concorrenza 
cotitro le cooperative. 

fi male è ai vertice, ed è qui 
che deve incutere l'azione mii- 
tiiriu (lei ceti piccoli e medi in 
'«■■'Ile eolinborazioiie con 1 loro 
iiiitiir.'ili olienti, che sono ap- 
puiito i eonsiiinatori e le coo- 
(u'ralive di con.sunio. Contrap- 
por.si ui gruppi rnono'i.iii 
'ignilica anche uscire «lai chiuso 
spirito - bottegaio - per diri¬ 
gere (n propria azione in mezzo 
ai prolijcmi vivi del paese. Il 
proces.so già in atto per la mo¬ 
dernizzazione delle tecniche di 
commercio e di distribuzione. 
I «‘.slensioiie della vendito a una 
gnmiiio (li articoli più ampio, il 
lancio (li (irodotti con marca 
cooperativo. In creazione di 
• S<‘lf-Servicedovrà essere 
.iccelerato ed esteso. 

Proàsimoniente gli elettori 
daliani, e ((iiindi 1 cooperatori, 
soranno chiamati ad eleggere il 
nuovo Parlamento: sarà questa 
l'occosione migliore perchè ven¬ 
gano invi.ati alla (Camera uo- 
nrni che interprolino 1 desideri 
delle largite masse del consu¬ 
matori italiani e che prcvecleno 
nel loro programma, insiento ol¬ 
la attuazione delle riforme san¬ 
cite dalla Costituzione, l’inizio 
(li una lotta o fondo contro Ì« 
soffocante ipoteca del monopo- 
iio die luln.ieeia ogni giorno di 
più le ancor dclioli strutture 
(elio .Sta'o democratico. 

l«i coofK’razione s* sente fm- 
pegntTla a dare il suo contribu¬ 
to (lerchiè la futura topografia 
IKTrlamentare si modifichi in 
senso progressivo c democratico. 

Lo stes.so impegno — ka con¬ 
cluso Rbondntì — il movimento 
cooperativo lo assume di fron¬ 
te ai drammatici problemi che 
le recenti scoperte scientifiche 
hanno sollevalo. Timpegno cioè 
a rafforzare le forze della pace 
c a scoraggiare quelle nella 
guerra. 

Rrimo di Sbendati avevano 
brevemente parlato Bardi e il 
sen. Militlo cTie si richiamavo 
al significato del decimo enni- 
versorio dello Costituzione per 
fissare l nuovi compiti del mo¬ 
vimento. AD.t presidenza erano 
stali eletti fon. Cerreti, fon. 
Curii, fon. Miceli, e numerosi 
dirigenti. Sulla relazione si 
Tpriva la discussione o succes- 
sivomcnte venivano nominate le 
commissioni per l’esame dei 
singoli ospetti della coopcrazio¬ 
ne di consumo. 

I lavori continueranno doma¬ 
ni a Rifredi e .si concluderanno 
domenic.T mattino al cinema 
S'ccolint. con un discorso del- 
l’onorevclc Cerreti, presidente 
dello T..epfl. 

GIOVANNI I.OMB.ARDI 



VIHI d» SlClUd 


doni splendidi 
di un sole generos® 


DELFINO NELLA RETE — 

Due pescatori, padre e lidio. 
.Ausonio e Iram Donati han¬ 
no avuto (a sorpresa di tro¬ 
vare nelLa rete, calata nel 
tratto di mare di fronte a Ca- 
stiglìoncello, (Livorno) un 
grosso delfino lungo tre Bte- 
iri del peso di tre quinlaJi. 1 



■iMliii ii'il ■ 'li. 


...i.'ift?;..* L.ftt, 
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V UNITA’ 


SAGGI DI GALVANO DELLA VOLPE 


D\l. ISOSTRO INVIATO 


AMKUlCA OlOI. SUO, RI(;CAUI>0 I.ONCiONlO 


Rousseau e Marx ArÈ*imutno in Venezneln 


Uno (lei rsli'rio- imìiscoiio, nel soeiiilismo, in Volpo oonfiita o in parlioo- 

ri lini sij^iiifiriilivi, olio ini- [iropor/ioiio al proprio la- laro in nn'ainpia nula, ilo- 
inodial.iinonlo oolpisoo, noi voro, o, noi oonuinisino, in dioiila proprio a Kant od al 
rooonto volnino di (ìalvaiio propor/.ioiio ai propri liiso- la sua oonoo/iono aslr.itta 
Della Vidpo, Hniis'ifiin o ^ni o oapaoìlà. della persona. 

iU<ir.r lUoina, Uddovi I n sa^;;io osoin))\aro. an- A «jnoslo iirìino annuo 

Itiiinitii è il froipioiilo rifo- olio ad iniondoro ooino il sa^l^io fa sobillilo il denso 
rirsi (o addirìtliira il pron- nuovo pensiero nof^lii o si esalilo doj^li soritli lllosolloi 
dor lo mosso o il oonoln- oontiappon^^a a ipiollo pas- l'iovanili di C.arlo Marx, oh*’ 
dorsi) «Il molti dei saji^i olio salo, oiinoloando dallo par- oorlo dovia/ioni del socia 
lo oom|>on^oiio, ad oooasio- li morto di osso oió olio vi li.smo ooiisidorano anoora 
ni |)ra(u-|io, oomo la imlddi- è di anoora vivo, i fornii o locali aH'idoalismo, di olii 
oa/umo rooonlo di alovini |i- i vii^nlU di una linosa Ilo- sono invoco i;ià una orilii’a 
lii'i (od anello di libri lini- riliira. punii di parton/a serrata o olio oostitiiisooii'i, 
taiiissiii I Ira loro, noi toni- iiooi-ssari airiiltorioro ssi- insioiiio alla polomioa ool 
J)0 o por oonloniito, aii o- Inppo. .\oii ima iio;;a/iono l'roiiillion tMisrnn i/flln l'i l 
.soinpio la ì.tujirn arislolo- oiooa o lolalo, diimpio, ma /o.so/inl o aW'I ntri'ilnzioiu- i‘l 
lioa, la Miserili ilrllu i'iln- una oppnsi/iono dialoltioa. alla l‘ri fii:iimc di /'or In ni | 
snfiii di Marx o lUililii ii c olio è imo sviluppo o un ticn iIi II'Hi iiinnnin l'nliliim 
('.iilliirn di Norlioilo Unb- oom\domonlo. lo basi fondamonlali di 

Ilio) o «omo disoiissioni, di- (.inalilo sia rolla o fooon- «ima molodolooi;i nialoni | 
battiti I- polomiobo potili- da ipiosla ini|iiailratnra dol lislioa doirooonomia o dolb" 
olio: il X\ C.onorosso del l’opora riissoiana può vedo- disoiplino molali in ^jooo 1 
IH'.l'S, '.I (pioslìono so il re <'biiim|iio la molla a rat- re». Moniro pii soniti sin' 
prinoipalo oslaoolo oiiltiiialo fronlo, sia oon lo roooiili oossivi iiiolloiio a rnooo (irò j 
lilla dil'iisiono o alla ooin- osoposi dol ponsioro dol •ìi- biomi di lopioa o di olna. 
pronsioiio, in Italia, del noviino, dairinsorpi-ri' ro inodornainonli- inloso. 1 

I ionsioi'o marsisla sia l’idoa- manlioo, oonlin di osso o Di sinpolaro propnaii/a 
isino, iiollo suo iillinio ma- oonlio tnlla la rniiiniir. al la |)apinolla olio ospono, |ioi | 


con gli emigranti itMÌiani 

Non esistono al mondo agenti doganali più villani, prepotenti e imbroglioni di quelli veneznclani - Gli emigranti 
saccheggiati sislcmaticaincnte - Valigie sfondate, sacelli sventrati con le baionette - Ammucchiati come bestie 


lismo, indio suo ultimo ma- oontio tnlla la n 
nifosta/i mi noslraiio (<ao- lo i ivaliila/nnii, i 
oo o nii’olini) o il noo-i>o- monto londoii/iosi 
silivisim amorioaiio, i |>i o- rati loi. di olii s 
blonii soliovati da aloiini in- mi aioisl-do dol 


ri va In la/imi i, inlorossal.i- sommi 


biomi di lopioa o di (Ina. 
iiiodoriiamoido iidoso. I 

Di sinpolaro propnaii/a (' 
la jiapiin Ila ( ho ospono, |ioi 


;-ssal.i- sommi capi i diflioili |iio 
falsili biomi di iin’oslotn a marxi 
l.irno sta, di mia oslidioa dol t oa 
;olliv'- lismo socialista « in ipiaido' 
bo di teoria ibdl.i inIidIoMiialdal 
.ami o (ooiionda) o vorosiimoliaii j 
I (|i'(d- /a (sorila) dol fniilnsinn ar | 


.silivisim amorioaiio, i |>ro- oalrioi. di olii soip- i.irno sia, ii 
blonii sollevali da aloiini in- mi apos!-.!o del sopfplliv- lismo 
lorvonli mdl.i disoiissioiic siim) assiduto; cosi amdio di teoria 
jirooonpi cssiialo (l(d l’C.I, mia fronlo ai (dii seti riesami o (ooiio 
disoiissioiio, SII II C.nii- ripoiisamoidi. poniamo ((ind- /a (si 


tniìpnrniìi‘ 11 , tra Mario Ali- Io 
oata (■ l iicio l.oinbardo Ha- saypio dodioato al litosofo (> li|doìla l)| ossa (nlvaiio 
dico, o 'iiiiili. india (loslmiia /'/(//oso/j/i/r della \’o|po ri Ini pia d do 

(*.i(') (‘orporà mal orai moli- </o In }{n<iilnliini l'rnurnise. siioiaisissimo aidioi|i.a/iom 
1(‘ il di siiti .1 (piall ilo bd o i|mdlo ibd liassiror. noi noi suoi volmm II corosmo- 
tor(‘ di s|)irilo tradi/nmali- suo lanioso studio sulla li- Ir /Unni n (Hoina. I'.i.'i I, l'ilm 
.slioo (Il r dofiniro il libro h'sn/in ilririlliiinii'i\inn. do- orilioa) o l’m'ln n ilei ('.in 
disoonlmtio o slop.do o, so- ve l’msor.imonlo di i[nosla i/nrrnili> (lì.iri. lil.'il l.ator 
pralUdt", privo di autonti- Ulosidia (• visto, sooondo mio /a ). o no (iroiiu llo iin’os.m 
oo ripoi o. piao( b(‘ vizialo soboiiia Iradi/ioindo, inirioiilo osposi/nmo, in mia 
dairimb bila oonlamina/io- Kant, oioi- in i sislomaloro opor.i olio avra por Idolo 
Ilo di duo sforo distinto o di i liberalo « .Stalo di Diril-|/.■r///( d i/o/ Cnsin o olio si 
.sostanzi.limonio inooiioiliabi- lo »; oim mia oimfiisiono dij.diondo. da opni jiai lo. con 
li di allivila la sfora |>ra- liberalismo o doinoora/ia!oompronsibilo iin|ia/ion/.n 


lo del Co oollms son, noi suo listil o o ((miidi della sua 


al ti! osofo o|li|di il.i t. Di ossa li dvaiio 
l'Inlusitiilnr della \’o|po ci Ini p.ni d do 


aldloi|na/iolii i 


no di duo sfori' distinto o del 

.sostanzi.diin'ido inoonoiliabi -1 b> > 

li di all 1 vita, la sfora pia- libi 
tira o ipiolla spoonlaliva, olii 

ohe oompoi tulio ulloppia- _ 

jnonli o|i()osli, passionalo o 
disinloi i ssalo, o sboooaiio in 
risultali altroltanlo divor- 
ponli: ( oiilinponlì o rolalisi 
rimo, iiMivi'rsali r assoluti i 

/'altro. Moniro. oi viaiiionto, 
lino spii do pili ovoliito o I 

niodoriio. olio si sia lascialo " 

allo .spallo rinpomiilà di si¬ 
mili ooiisidorazimii milolo- ^ 

pioamonti' la-voron/iali dol- .1 

Ja filosolla. o olio s.appia oo- J 

Ilio, fino a (piando la so- I 

oiolà sai .1 divisa in classi, 
.sono i)ro|irni intorossi jiri- 
vali (> pratici (pu lii olii' più 
.si vosloii'i di idealità libera 
o (lisintoross;ila o olio la 
classo oponnmioa (irosonla 
.s(‘ni(iro la propria i(loo|(ipi:i 
nella forma inpannovido dol- 
l’iinivors.dilà, vedrà in ipio- 
.sfopera (|iialoho cosa di più 
di ipioiros-pr// (Ir linr.ssr. 
olio più ai loiupi di Hniis- 
.soiiii s’opponova, soii/a pun¬ 
to e.solniioro Vrsprìl si/slr- 
iiiiiliqiic, alIV.s/ir// ile xiislr- 
tne: (pialolm cosa di più ohe 
la somplioc nooossilà, ohe 
jnirc ora più anolm doir/m- 
ino (latrnlln di Hoiissoaii, di 
fare i ornili oon la realtà: la 
nooossilà. |)or bànilio, di 
iisoiro dalla propria oamo- 
rolla. (Vi vedrà la forma pin 
razion:do o oonorrla del li- 
iosofari'. non i»iù inteso co¬ 
nio un solitario itonzamonfo 
sui ninx'^iini jirohlnni, cioè 
.SII i»roblomi siiosso dol lut¬ 
to iiiosislonli, ma oimio una 
riflossioiio. non soltanto vi¬ 
vificala ilall.'i liralioa, ma 
indissoinbilmoiito o folioo- 
nionle bpala od nnifioala 
con oss.n 

Son s iroldio forse no;oi- 
clio troppo iliflioilo Irasla- 
tare in In evi o somplioi jia- 
rolo (piosii prinoii>i ooslriil- 
(ivi, ma si pordorobbo in 
tal modo la loro (dù (irofim- 
da c sjioodioa sipnilìoaziono, 

('ho è proprio ipiolla di in¬ 
dirizzare o portare roll.i- 
inonto a oompnnonto lo oon- 
crole umilisi particolari di ** 

tnlla una iiroldoinalioa (ilo- 
.sofio.'i 0 storica vivida di 


I .1 o<irro|'<niili'ii;(l clic ilio 

prthbllCÙliMMO O HuriUtl 

(/ » / iiriijorn* |)t«i|ii|M 

t'](;(l/<t (fut Liffi (li ijiti*' 
\/t l'fii* /iiinnit 

t(* DÌ I«((IMn'tt<'* tfel lift' 
/■N’iii ui 

fttii <'<iinful/«*. rt(*ìf(i priMpuL 
tu 11 (iut «*NMM4'ijfI \ri(’ 

tUisii'i itrt «hMiiDM'/ftì» cnttii» 

ijnil t in ni iJiJ r nc xiiùhtrtlu i|(‘} 
l’«*D»*:n*'(ii voMi» ri lUi/iDie /d- 
\('/ < hi 

(Dal nostro inviato speciale) 
l..\ (il .\\ i(.\, roimaio 
Mnìamiìii st .sin rnnnsti 
.srrnli hnn nllr tir ilrl ninl- 
Ini'K inn nH'nll'n tutti i 
liiissriinrri di trizn rln.ssi‘ 
.sniiii .sili pniitr por oodoro 
In [iMiim rollìi ijiiost'.Anio- 
r’i'n rlir. diiiiintr iiniiiihri 
ninni' di ini niinzinnr. o stn- 
In I in iiinin un In ih nrn in uni 
srnipn- in niiinirrii dirrrsii 
Sniln loporfn. ii poppa. 
I innnihil inn tniiinn pnrln- 
lo o.'ii 1 1 iiiiKi di .siioolii 0 ih 
rnl'irr I pnssrnni'ii. inrr- 
ro. solili tulli II in mi o nl- 
1-11111 SI min nhinii inforno 
nifiiiroi'o l'i'irln lonoco/i 
l.n trriii. i/nnni/o In fu- 
srliin SI dnndn. np/n/ro poi 
In (niniii roffn siillit .sini- 
slni. hi min srnihriinn nii- 
rnlr. poi i rmilnrni di’llr 
ninntniinr si riinnn drli- 
nonni/o con niniininr prrrt- 


dol l)i 


l'Ultritl'd U.MCItMtO 


ti — dico l/lio o)io rifornii 
-- Sinnin (irrirnt'. Chrlhi 
Ili ò ■(/ niiiiitnnnn do’ l'o 
ni-ziirin 

— Miì. nlliirn. d l'ono.-no- 
In ('* siiitnntn ntinilnmin ’ 

ìs’nssipniirr. l'i sono 
iini'lio lo (mtrinro. i tniffif. Io 
rnnipniinr. 

— In ri rniilrs'.n ctio nmi 
min irriilr. 

« Piccola ^'cIlczia » 

/,'. con / ossn ni/o'o. fon/' 

inmilr si ninstni nnntiUrn 
In, sriizn .si/poio olio, no' 
l-IIIS un nitrii itnlut'in rn 
Ilio ho. mn di min Inniin 
lirrirnin dn i/no fo pm t- 
rirdrltr niinnlinrntr r li r 
min ri Inssr nionfo l>itiiiii 
Ir il snn trr.-n r'iinnin no) 
.Vuoi o i\lnnd“ ( 'i < s h,!,,, ,i 
Cnlnnilin. tnliill'. mi r'nnmi'ii 
roiso snd SI lini II d’ litiii- 
Ir nnn pon/so/n c/iinninln 
l’niin limili imliiirni .\ln\ 
ridi rnlrtn n/ifinio «i .‘,‘ii'ij 
/ Ioni I > 11 ) 0 . ririlrlti- ih (lo- 
l'iiis' .sniln spmnnm di nini 
pirrnin isolo o pm rmn d 
.silo ompipo ,Ini III' Ini noni 
nrrrit risia nirntr l.'iinnn 
snrrrs-drn. nifir nni ii/nfon. 
Ini i ipinli r'rni .-Xnirrip'i] 
\'r spnrri, Inmilr Ir rnstr di 
hiii aiinnnn ponofmrono in 
un rn.stn pnlhi dm-r .s<-orso- 


ro idrtnir rnsr indipoiie su 
pnlidittr Cnipili ilnlln ni- 
intlrnstirn drilr nhitnztnin Bm 
rh'untnrnnn <iiirlln trrrn hM 
l'onozni'ln. ooocio (lioooln 
Vriimn. l'nn nnn nrrrn- Kg 
no rista nion/o. (iiir iiooii- 
do doto il nonio nll'ini- 
nirnsa trri itaria olio si sfon¬ 
do per narrrrnlain dn rlida- ««i-, 
niofri ((imdiiiti do/ fono ifi 
Mnrnrnilii» lina ol tinnir 
( )/ onin'o <j . 

— /.' ('iiiiirns d'irr sin ' 

Doro sin .\hi nirndia.' — do- 
inumili un nltia rniiiinintr '‘t-J'V' ’ 
— Di lini non .si rodo 
ti'onfo — ris|iiOido i|lo'lfo 
ilio pili cono .oo lì (inoso )^- 

foiso Ir srttr ri rirnr b ' 
imanlia un Innialarr o/io 
l'iinp'o o fiosso i/iiofo (pini- 

( Ili- ri ain.'iaiir salir nastri- j- ; 

** ‘ 

o •.■•nijion' Poi sono * 
idiiim- ot'iifinoio di pios^i o 
drhiii! iiiai-ìii-irlìalll r II r ^ 
-nltnna snlh- andr. corrono i.io. 
f CI so In pimi, colili' pel “■ 
pi( n li-ir i/'o. lillà In nnn-. ,, •' 
c sranipii’ana s a t t a hi 
rii'III 'Il ' * 

(’i II ri 'rumini') snnprr 
pili nlhi radi! r Ir ni'Hitn- '■ -j 
pur SI ralarniin ni fui,sso 
ih russa, pai di mi In Ha rrr- 
di r. ni rutili, si confondo¬ 
no con l'ii-'ziirra dri ciclo 
/ primi rdifin ilir si 
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ITAI.I.\ l/AITOIKI<: IIIAJ 


<>ÌIOVA\i: 1.11 .%ICIMA .. 


Gherassìmov ci parla dei legami ideali 
fra il cinema italiano e anello sovietico 





l’ii.i vi'iliit.i ili Ciir.ii'.iH (’iislrazlntd f.illi* l"ll■|;lllre il.ill’rx-illt- 
I.Uiiii' .linii-iii'/ Olisiri'llit alla fiica itali.i rlvnlla pupi l.iri' 


Partecipa aìì'ìncontro ciilluralc di 
inicressato - li lavoro dei i^iovani 





Firenze - l..e opere del nostro rinetna (die lo hanno più 
rep/isti sovietici - Conte ha realizzato il **Plarido J)on,^ 

oolofjioi. l'o.satfo/za iiolla .strili daiiionlah delta vostra niioma • I Mini procoHi |»or l’avio 
tura dot racoonto, la riminola toifralìa oonsistimo. aii/itiillo. niro? > doinanihanio a liriioia- 

alla .sctioniati/za/ione — oi noll'anion' con il ((nato i vo lieto, (iliorassiinov oi n idica 

ustionilo Ciliorassiinov —. Cito stri artisti vedono l imino e ooji mi sorriso; • Dosnloro sol 
«Il osoniin di Sainsonov (hit nel modo oomo ooli;orio nello tanto riposarmi •, 

riritla), Cilikrai. (Il iptiiriin- piccolo cose il respiro di ipiel- MINO AlUit.N riCUI 

timo.siiiio) noncbt! Hoslolski, lo mandi. Da tali prerogative ---- 

autore deifli Uomnn t; In terra, non si (lovreld)e di.soo.slare i(» ip 

un liiin di ambiente contadino, rii's.sunn cinemalournlia. Per- \j H |*||'()||/(l 

.Sefiliol KtlliKÌatiov, il (piale ba soiialineiile, ammiro Dar .snidi ‘ I III ll/it' 

diretto Nrlln casa in rni rirn. di .spcrinim, l.iulri ih hinrlrt «i o _ • i» rurc 

otie narra la .storia di un ea tr, Ihnln-rtn l>, Uninn nttn || ( ()||V('(ÙIO llilllil* ( llJ.i 

i.sef'f'ialo popolare dal dofio- npertn, Hnma ore II e l.n _ 

, miorra sino ai no.slri morni. sfrndn .. Li, . l 

lAllov (' Aaiimov, rcm.sti di Ifivolifianio a Cberassimov .s,.., p. i.,,,-, (; ./ni n," 

l/*mo/ Cnrpinl.ni, nfacmienlo „n’iiltmia domanda, sul rin o l',.:,//./ .Mi te; H,c,nl 
ifiin film di Donskoi. Iratlo ndn Don e sui criteri elle lo'-i ••ipt'' il (■•ni'.«'r.i.'i di sto 
; dal romanzo Uoiiic fu Ioni tiaimi, l'iiidato nella .srella del.'•* i'PP'ir’. ir/ iiiMor.. 


.. ... Si./nco.'. s,l>..io. Kireoz'. 

lov (' A.iumov, rcm.sti di Itivolifianio a Clierassimov , .s,.., pi l.m i (; ./ril.iii" 
rrl (ìnruiiihin, nfacmiento „n’iiltmia domanda, sul /'/dio I'..:,-//./ .Mi-1 H,c,id 
in film di Donskoi. tratto cidn Don e sui criteri elle lo'-i ••ipt'' il (■••n'.«'r.i.o di sto 
1 romanzo Cnmr fu Ioni tiaimi, l'iinlato nella .soella del > •* i-iip'if. ir/ coMor.. 

Ipndo r (irciitin di Nicola f.-nnosi, l oimm/o di .Soiolokov ‘VV.Vl''‘ '"vo,. or 

' • «fio -sostalo a Inm-o in bi r i r.pp i odor,.! 

L'z>zii-ozi/fwr»in f/zilr/ffi/i btìoteoa linma di dooidormi. •/•/ ! fi, ./nc S . i.c , 

L(ui»/nu ((((IKIilO „„ ,j ,, . r., I J.ivor 

• (/nalotie critico, dopo aver tiro cosi popolare in UK.S.S (' '‘ni on « prodi-ioni- d") prò 


j\ corcai ism o Uni inno 


! assistito alla iiroiozioiu' dei, ru'l mondo ora stato in;tmst:i 
.film .sovietici jiresentati alimenti' dimenticalo dai omoa 
! ^■(•.stiv.'d, ctie Ila avuto liiooolsli. I.’ani.ito ciiico ohe sostiene 
a Itoiiia e a .Milano nel nn se |e paeim' di .Soiolokov. il ta 
'scorso. Ila intravisto una; olio realislno e l.t cura nella 
, intluonza del ncorcali.snio ita j deliiie.'i/ione di'i parlicol.iri. 
I liaiio su aldino operi' dot oi Ctie l'alzano corposi dal ro 
'nona soviolioo. (bialc e fa'manzo, mi lianno indotto a 
sua opinione in iirojiosilo? » iionlare limi trasposizione ri 


fjia sovielioo. Quale e la'manzo, mi lianno indotto ai jnf' 
a opinione in iirojiosilo? » itcniare limi trasposizione ri | 

« ba (pieslione mi pare un 1 neinalo''ralira laboriosa, dala!jj,,'. 
complessa ■— atforma (dio ila mote della fonte letteraria 


'< s^'ir fr ti'-fico Fl'ir 1 sid P-- 
■o c - 'I r ) 1 /.OHI d'-. r.ipji'/r* j 
'■oi!'ir-il fr.i i l'd: 1 (‘ !.'i Pos- 
I -. s,- ; , r' i.'iz al)" d'-. 

prof (’< pir- .Mii-t'i. sili '' ooi i 
- l'iip.'i' )!/ 1 d' ; r..].). )!’ s,-,i 1/ ' 
■ Il -; Ir I l'Il.*:. I e l'I'li ori'- .So 
•-■ < * r I-. VI s ir.iiiii'» iiioitr* 
iii{/or’'.II'' ri,tirili un . ir.i 
’.'.i id’n iti-i prof.'-'-ori l i 


Il roifisl.i fllii'r.isslniiiv a r.-isa ilelln srriUore. Cosare Cavallini 
Serttio (diera.ssimov è uiir In particolare, fra i muta 


rassimov —; Non è possibile In secondo hio'do. spesso, m 
Un seridiirr. Cesare Zavaiiini neifare clic Un’influenza ce rpiaiìtà d inseonante delffsli | 

-^-stata, ma non si dove neppure tnio superiore di cinernalo | 

In particolare, fra i muta dnnenticare ebe l'esiierionza grafia, mi sono imb.attnto in. 


, .--limi (’o • 

>* r. . (hi I') S< ! 
I*.' ,ZI,. 1 )'' *,t 1 r '/ 

'- d' '..'.c. V 
/ i-f' • d '•'■ir. 

!)•' Cr-' l'i I 
■.■'/Il ( Ir a J 

• ’ ,r o ( d r d*- 
!• d I PSS 
hri-r-.-i rr • o r. 


'I ■ . Orf' o 'I uro II 
lo Si !/'/) _■ I Kiii I o 
.Miro f’or': Coi- 
f,"or<- Vdi' 
"or. N' co; 1 ('ir 
r-i l i i- I.eoDIrrd' I- 
,z. o j; .rh <-r . S<-- 

r,| r d'- !• l A so • i 
I PSS 

-: ; r ■' .'-..--y n.'h . 

I!. "or. M./r, li-o 


die pndiclic (■ poliliolio.i/.n iponnir nunrdin. idi spet-'",*^ ' "L' oL l /’ .M-nsi- 1 mento, bemhe ,a brani. V phi I • f 

esim-rebl.e imo spazio mmitaton rmn banno avuto attrai individiu. imioraiddo />oo s,., s(.-,m rea izz.afo 

minoro di (tnollo oocorM.„ccasi(.no per valutare adomia ‘ ' da b-r.l tratti pmìrjuasi interamente IJitenen i . 

por lo,.ora intiera; tanta i.nnente la pi'r.sorialità di (die .L d "t’^'''ea'i j domi orm.a, pronto e maturo j, _ 

110 è diin.pie la oomjilessilàIra-siiimv I freouentatori dei <-h(. all,, prm.i dii latti.Umo noi li rinveniamo .anche per 1 imnres.-, rnnpi ofm in Ij.rr.f 

e la proonanra. A ratlureicernii del cinema mordano ^' certo cinema sov.etiro Mi'd-mio Fr.a noehe seCmiane 


e la pro-nanza. A Ir.iHure,circoli del cinema ricordano • ,, 

(li (piesli scritti, su (piesli'i// ninr-iro. un bel film reali/ i i . *,'* . * 

colonne, si è diimpie m-ris-lzato nel ‘.'A ispirato alta '"tt-"*' ‘dato Vs-enzi iìc" dfdh 

.sariamenic nsirclli :i(l im’in-icontro l’aiialfabetJ.Mm, iH’II'’,,,roi ,zmne sr/Mcpc; — ha 
«lirazione si.inrmiri.a. die in-i f rimn.e'ne. prò mzi >ni. i uca na 

V(mdi all.t leltiira di (piesi.i f),-, hiiidr, tempo '‘‘.‘'/.//t- 

o,.era .slinml.anli', die .Ii..,nmv si trova .sul --. f. 

fiducia, andie a dii non ab-, cinnoanf anni or sono a I rai. ^ " A” ' * ' . 

I.: . ...... r.i,. . . I ,L- 1 -L-J l'tdi. .\c.--iiim sc.antorìamcnto 

Imi limi |>i ( ji.ir.iziom bI‘>-o:;li ha fatto parte del F h K S I , r,, /t.d r/.-iismn sr. 

.sidira sjo'cifìra. nell.i sii.a:j-Ccj,re , F\-,td)rica dell’atto ;‘ r ab. mo .(> 

TiossiliiPi ) di l'nfenil.-rl I rnn ’. i , . ,1., ‘ ciali.sta. Viceversa .sj/piio .ap 

possihit.l.i (Il int( ndi rl.i, con re eccentrico., costituita ..-..(ondito e mmtr'»nto deMa 
un seno sforzo (li l.nona vo-i v.itVrevic K'o-.nt/ev e 'rr.-,,, i>'<>ir>ii'i"r>.( pi o ir.»nit i ,ia 


svilup,)o, pj,p j lineamenti fon .•lOìmr..-,, i.s n.arte 


\.i x .n ir',-.- !!• "uri ?>t 

1-.: T'- : I I,. -, :..:r 

; pr if (; •. t. k I) • -n 
'uri- .M j:. Il d-’.dl'n •.< 
1. Kt‘ v;,;:. . ; rot Dar It 

•r T n, i- •. (,rof 

-ti 1 . A.pi’ov. s‘,r rn d'ir* 
firr.f l'.v, : M .rh'iv. rr 
’.i- .. Si r t,- ; ("d.i - 


f.r'e. 

er '..rs, I 


srarpaiia sana (/rilt lili'lrh 
l'ai Ir hirrtnlr ninlhralan 

— dir Itri pnliu-m' h rio 
nr nrri n ri .li inni rasi ulti.' 

l.n nn ir raii I mini Ini In - 
m.'iili' od II e l'iri iirir;:. idlu 
trrrn. Ihiimni si srarpr 
anni en fi di' tmtmtninrnlr, 
imi'lir ph lintalins rhr si 
1 ni-rpirii m I prr Ir 'Iriiih-'U- 

I ari nasi- r. Ini Ir iiilhiir 11 .'- 
siislrr, rrnlmnin c rnili- 
iimn ih rnsiipalr nllr nppr- 
nn ipnih In' mrlra ran 1 Icl- 
fi ih pnphn, ih liiHn, ih 
tripla. 

— dir SII, r I pii- In è il 
Vnir:urln'.' 

— Sipuarn min iptrslo 
non e (iiicoru (’nrurir:, r 
l.n (hinprn. .Snrrhhr come 

II diri' rhr r snnphrrnirn~ 
Ir d parla. 

Il parla di I.U Chinprti: 
limi porte »• pili arrnpntii 
dn nh-iinr i-n-rhir Inrprih- 
ii'crc di-llii niitrinn niihlii- 
rr Attrnri-iila n unii Inin- 
rlnmi r'r imrlir il 2 de dc- 
(l••ml)ll■. un riirriii Irii.sfnr- 
tniila m v.'iclit prr il prrsi- 
ilnilr Ih-rr^ .Iminir::: 1- lar¬ 
vila ih. pnrmi’. snlmn dn 
India, arili ravilizi'iuatu. 

1.11 no lini sirrna di fior¬ 
do i-hiimin m.a sinitrnirntr 
il ]ìdatii rhr Imilhni-nir .Si 
dri-'dr il mirre c la riiirr 
jtns'il d niri-a ilrll'l ihpil 
l'irimrn farninhi da una 
lins-d srarihrra Sul fer- 
rnzza ih-lln sinzianr iniinl- 
tmin r'r ima prua falla rhr 
.SI t-nlaln lUsZalrl Ir. Tutti I 
pn.s^rpprrt sana profeti sul¬ 
la finnrntn ih r.mi.trn spe- 
rnrid'i ih palrr ri'-anasrrrr, 
nu'-hr dn rasi lanlntm, ri 
P'irrnir. l'ninir'i Mn la on¬ 
ci' rni-ttr n pirnrr su ,sc 
s-'i-s.n r Inlli di-hhava cor¬ 
rere s'ilUi linnrnta di destra 

S-'inm nnrarn lantnrn dal 
ma!', rpinnda si ode il pri-J 
ma //-idilli profurif/nfo *• 

m'i.U isima 

— K' mia frnIrVo .S'nlcn- 
larr' — r/ndn r rr’t riti s st ma’, 
nn rnri'izz'i S’ la l'irp'r rnn', 
• r'.i'n-’'. rni-l’i- iliir lì’lfl. 


tra Ir liihhrn r ripete con 
In .sh-'.sn fnrzn la '.Irsia fi- 
srhia rhr si r udita prmiii 
Dn Inni il Irnirlla ph rt- 
spaiidr. 

S'adr ipimdi un li.srhia 
ihrrrsa rni rr pandi’ ipinl- 
nina ihillii miri- iisnnda hi 
-dr.s.nt niaihihizianr Vai tiit- 
li. come poiM'dnti dn limi 
frrni-'in iiirantralinhdr, .si 
mettono II tisrliiiirr illihn 
Irmi r ilnlln unrr. ."cr ciit- 
ipir, dicci mmiitt. mnilrr 
pra-i’fiiir hi tintnarril ih llt- 
Irni-ra, si ndaiia sala fisrlii 
cti(’ tra tara s'iiirrariiiua 
vanir ripi’hiti dn una ero. 
Tale è il frnstuaua rhr uan 
.si nrsi-r più II jnirliirr. a 
vaniprrudrrsi. Tutti .srni- 
hrnnn impazziti, niirlir 
ipirlh i-lir snima di non 
nrrrr nrssuna hi sul trrriiz- 
zn od ultnidrrh si mrtla- 
iia II lìndmirr ,• srnitaliiun 
fiizz'iii-m. 

1 

Tutto americano 

Qiinndo In nnm.’ (’ fhiiil- 
mnitr litiriirriitii iilìii hnn- 
i-hiitii crssiiua i fìsrhi, d'in- 
rnnla, e rammrinnri i ri- 
rhuinii nlhi rarr. 

— A'ieotioo' //ore .sta> 
Siralma' .Von fi veda! 

— Ari-ir porfnto niom- 
mn'f Darr .sin’ t'ntnncln 
cedere.' 

— Maria. Mnrin' tf'irc sta 
u’ p-eciiiritto? 

l'nn danna .sallrra in nl- 
to no hiiniUma di pachi mr- 
.si rhr .strillil 

l.nssii. In falla rrstr piu’ 
a nini') jioccrnrncofc come! 
I pnreofi clic sfnooo n t»or-j 
da. Sahiiiitn diir sipnttrr in-i 
dassiimi nhili rlr'ianti r 
ripnrum, dal s'dr rmi 001-] 
brrlhui di .srtn. j 

Sul mala si srr,rpano ceo-j 
linnm di russi- l-'r-parifm 
Adniiral, (jeneral Fdetrie.' 
l'fclco; nmrr’rrm, ('nssr d'i 
fnpiali in sratair: nmcri-\ 
ravr. C’ris-r di surrhi d' 
frnl'a: fimrrn finr. f’riì.-c di 


un seno sforzo di buona v'»-j Ynfkcvic Kosintzcv o Tran 
Ionia, r a spremerne perso- Kcn; il cui avanguardismo 
na|menle l.i nera frntfno-L,-u|,^ranfe ed nn po’ di.sordi- 
Sila. Ir,sin TÌsTieeehi.ava sennnre in 


nostra .societ.à Film come ll\ 
rnmum.\hi di fiai'-rn.an e \'o { 


rniifiwì —r’ . 1 . j- 1 romooi.siii ni i.ai'-m.an e vo 

friiltno c.subcranfe ed nn po di^ordi-! K.alatozov rive- 

anto rispecchiava, .seppure in.,_.^„^ unattcnzionc' sr,rve-Iiata 



Va da sé. por cpianlo si 1 forme on nabili iin momento un anf-nziono sr,rvc-maia 

è (Iclln d'i- in niipslo tifico' (ìpinaoiii. nn moni o ver.-o ifii av.fnimf nti 

C (KIlo. < l.( in qncsio lioro, rjvaris.simo di polemica c d>.,i, n^rtata storici rm anche nei 
non e (iiifslione di una Ir.a -1 di portata sioriea. ma ancne nei 

• •. .,*■ _■ riCC. rC«l. /W.t cz.ntt»'Vsvntl ri*.11'* 


dizion.alistii a tlibcrale e, , , j confronti dm s..n<i:n, nti. ddla 

.soeialdcnioer.ilira) esposi- M(IfluioVC nuiOììOììlio. privata dei pcr-on.-iqni I 

7 Ìone ronuirir.div.i dcll’op, r.' „ . j , ,, ' (Jnc.sto comporta sunhrzzi e 

«li Rousseau e di quella di I as.sato dietro la macchinai deficienze. .Non tutti 'jli autori 
Marx- ni.i di una ossenzinlc'pre.sa dopo l’avvento del di film ne.-cono a s.-:pi r sre i 
ronsider.-izionc. al lume del Dh^r^-S-smiov annovera gHerc nel maieri.'i:c a toro 

marxismo, dd jicnsiero del numerose resie, da I sette di-sposizione e ad ind.viduarc 
filosofo cinevrino; <^on- cm che è tipico, a d:-tir.zuerU.' 

razione che mentre ne r(-,flnista dell Artide, a Mosche dairaccessorio o d.al caraltc-1 
.spinge rnloV/ismo ecmalila- Invincibili alla ristico. .-Menni 5civo!.ar.o nello; 

rio, clic iiorlerà a Rabenf .'terra e alla (,invnnc psicologi.smo e noll inlimismo > 
nonehò il qinsnaluralismo Gaardia, ambientati durante dimenticando la lezione del 
astrailo, rilessi conereleià'* £;ucrra. al documenta- realismo classico, romunque 

nella ììichinrnzinne dei rio in Iiineometracuio f.^ Ginn dipenderà dall’ampiezza di 

ri/(i dririiama r del ritin- ''^‘crrda. da II medico di com ly^dute c dal talento de^U 


rittn- 


dìnn, e «pici deismo, dì n-.t poar.a alla recente trilogia dclj «rcnccsiatori e dei rceisu tro 


Diderot din v.i clic esso nve- 
v.i sì scili ieri.ito le cento 
leste «Iclfiilr.! nlicios.a. ni.i 
rb(' ne avfv.i lascialo in vi- 


l’inr-do Do'i. I vare l.a 2 iii-:a via per nn.a 

('ihrra-'imov è venuto in'rappj-o.sentazior.c dell’uomo^ 
Itah.a per p.irtocipare al (-on-| moderno che. .-enza .soffocare 
veeno indetto a F'irenzc dalla^j p,aipiti cennini della vita, ci 


f.i una. ebe avrebbe fatto ri- -•^'-''nci.azionc per i rappoDi fornisca nn quadro della roal ; 
rìasccrè tutte le altre, riva-irullurali con bUnione Soyi<:-|ià che abbia una dimcn.sjone 
Iuta e afTcrm.i qiiell.a etie C;ttr9, o(^i 1® abbiamo avvici-l dialettica c storica ». j 

la sost.-inza fcrond.a. di quel nato durante un breve sog-i * i,a critica rir.omatoirafìra! 
pensiero: il « polenziamen -1 giorno romano. europea — chiediamo — dai 

lo .sociale (tramile la valori-] Ua convcr.sazione, immedia-| qualche tempo .si è interessata 
là oenrrnli X » della persi»- temente, si è intrecciata al- a,jr eiovani leve del cinem.a 
n.ìlità uman.»; e moslr.a m- torno ai motivi di attualità sovietico. Quali elementi nuo 
me essi viva e frulliru'bi.;che destano rmtere.s-e del'vi osso arrecano e in che co-a 
iotcìiral.i nidi.I ronci'zione di mondo della cultura e della sj di-tinciie l,i nuov.a n-'-rera 
Marx il'.rihm del /'roorcr»- opinione nubblira in generale: j zinne da quella che l’ha pre 
niii di (ìr.thni c ili I.omn lo modifiche apportate, m; ceduta’’». 

fSialo e Ihrohiziorieì. coll.a seiniito al XX ('oncresso deli «Fra i giovani prevale una: 
cnnqnisi.i della libertà eeo- P.C.U.S., nelle strutture della, tendenza spiccata verso la vc- 
nomlca. oltre n quell.i poli- organizzazione della cultura!ridicità della rappresentazione 
tic», c coiratlribuzionc al sovietica. lartistica, verso i dettagli psi- 


Un reiioiiieno iimivo nella 
.•ilo ria 

(J-,i”,:o dri .rrihl.::, S* rhr. 4Ì. 

i; li. C'nn-,-^ l,.::i pr-, j.OTi.^Ti f-.r re.: o 

cor.'t.r.o o dui corpo dei i n.oi.tri c n* s . scr,. 

pr.r..'i.i '/O-Iiir.-, cunlro f . ; •ir'f,-,'» Cfm,. 
b.l'ilo co--, cìl.p'e^zr, C.I do l 'or. 

d. or. li, b-'n in per.r, re- ~ t.o:' <1- y 1 : 

(.rr.e r.cr.r.rj •. ej m ciani cesi p-e’ie-r ’-'.-'-.o rimi- 
nrr.- fre !0'O p-.naoslu eh'- r.tr.p p i ', 

re rrtbrzrr ’jn e-p-..rr,i-,o orrr..l '.or.’cno, r reo.!; 
fora-' lo hi-.no diinenlu ito 

f.zipiirr ctso tu tl primo s:r,lnrrio d: uni cr.%t 
proj'ondz della cosc'.rr.zc emme..ni di c-i oj-a 
'j I zilcli L n.li non possono p n ncjir. 
z i. di CUI 'l'iiils’csi o’^''rrr.'o'.'. anebe s .pr-'-i- 
( : i'r. de-ij'.i a -1 e-n mirili di rj le-l p:,-;r pr. r,- 

di rr ,.::o corne di un te-rxr.rr.e-no che p- a 

d ifr.lcre i- ir, l'.-rco le - ri-'; i .. ' 

J,,-v Y'.'k'r c lo-r,..:, m.r-.i. :o i'i 

<ou »* n r.^7 c^’o-irtcfì:c i :: >0 ff-J * 0 ’^:*'/ 

- l.o ;"jd-o (il qv.^ìco;: d: r.i.o-o r.ell: s-o' . 

r '-li:; I., N'.-f, r. d:..i n„yj 

ir.l'rj- prt'.s-drr.te- del C&ni'j.i'» fr-.r.-, r,‘ r 
'.sr-- p'crrieTie-rido chr -r/ .e-.lo si O .ppi’r 

(il lina ail'iz'.iià icol’,zntr zi momo is cii d-'- 
S'zli Uniti scmbi-iir.o clIrai-.-rs ire la pii a'-ci’ 
cr’.ii di fid’iC'.i-ì della loro star.2 in seg .,-.:o c: 
s’jcrcii! • 

/I New Yo:k<-r ha b.iSito la s’ea nchic-r: »’.i 
rr,a:e'T.cU raccolti a bordo de-llr d-e-ci na-t che. 
dopo la drma de-U irmisl z o co-ecso. r porti- 
roso :n p.lroi I 4 O’j') soldil. cmi’-.f.;'.: tib-'r;'. 
: : p’..i on c t.r nc-i ir.p e ; irono ■: prop.-»- 

i 'o :r.- S'Il -TT.'.r.r n-'i n.i-iJ o a..lz f'O-'a ,i S .n 
fr.nc'.ero. e d-irin'-' la r .ir-. 1 .z n-ir 1 .lim- 

mla /'irono interro'jali da 700 ip.’fi.. ;r.: 
r ii 12!) piifhiù'r: e psico'.od. Dopo i che’ gh 
ip^Cùbifi hanno dcd.CiZio « milioni di o-c al- 
l’iincJisi di'i fascicoli ed al loro confronto -. l’er 
nani nomo, mfztii. era stato compilalo un fa- 
sc.colo, nel quale si erano raccolte anche tutte 


'te- d e h - -.rcziiini y.-r.- l.'.lins 
••il corr fiori .me n'e, di 'l'ie-l ’ollclo d'trr.n!’- .’; 

Il TiSi'li'et rie ll-’nd i .- m' c le rr,n 
7 .z-f.r.e- che. I fii-'e- co'r,-rt chie- T ': il-iTon't 
T mp':'' 'ì •- rh e-, J/-.• c r-i- rr in ( m • 

- solo •! ! i pc~ rer.’o I p' •; l'-i • - 'i-i'' "‘'i li ' 

'n TT.r, Ir, r.iio’ite, cl o ini con'-.rri'.r cz ine 
prr.i, :a .'d 1 eom’.ni,' i - 

f One . po' .'e, CfC.d’--’' f’’- ; -7 f.c- Crr-.’r, 
Z-.f, - e e,n' i^f - } ‘ ’i.’o ’r, r .. l'c'7 e ' 

fi' loy-.'c che < ITI f.bb /.no 5,b ’e,'; f.o. — f.onie- 

•; ?,<-.•/ YerV'-r. riesr-inr, de’ p-I . O-1 , < '1 

T ’-.rpiii’c q .eli j che re . ■ .no a.', le pr,; z.oni 
an'.'or' uni"-' a c-.- il - molo eh -.mer r .no - 

h a-e-rz ed:.c:li .-i c Irr.'l',-i d. c.o ch.- 
iz p-r,pzei ir dz ZT'.e- cane l.t: ' r \,.rr -.•’e -i'c.,;- 
P O -ii-i cereelt: l.err.meno perrbe, iZ'^e-rrt: 

là -js Y /ik-’.- :><■ ' *1 .r.'i'i o dei r er » Ji 

l’-.’ende - un ins • rn-' d: p-oreej :me ni : i :.i 
p,~OZ iconeì ijr.Z •-, I e,ne’ della per¬ 


ii et r a rr, e 
i, il'irr.n!/ 


'■ J Ilio et luereif, s(-'eri!i f,ei .- f.-rnci ‘le’, r'jti! 
fi r ,11 i'-ta. non si p’/e, sp-e'j.r,-’ •£ r~o'.lo marzie 
de'ì’i crnerircn’. pr j’nn-eri m f'o'e-. so'.lzn'o 
con. Z'r.i 1 i-ci-tcì di ue,m’ni cb '’icli a! s .eresio 
I. : per illi nei '-.mpi di pr'.”e,r.-: ih r.jnt pro- 
rpe’: rn -.n.ire j r.X I di lol'i pr- a'i li. non 
C'-rr- ci-'/'n u.’: tt-’Hi edrll: nejh ,,rr,e- (.ir.i p- 
uon-e’-l de’ ledeiefn o dei '1 TppOrr;. djril'e 
li seron II ij’.errc rr.em I eie » 

-In rez.'i — re,nl:n ’.2 1 .1 Si —. q'.el che 

-emb'Z ST’r.nCC-'e nelle cnz.isi '. t’ic rie j'.f 

e fieri- -ielle ere ’o «'.T'in tenie ,s li r :l-jt iz.one 
di un ‘ .“O'-e par' rolire dii crollo rnci.e dei 
l'j'o so !: 'jli c- iOTT e nli d'-. coc-.'inif; cin''». 
C Ol'O'O. come riCO-.OSCOT O I r.ppr,-:; degli rip.-r- 
’ li ri’-’,l ;ei ino zll'inle.l-.ger.z i dei p—.jion’e-z . 
Se 11 fillz. COrr.e ;! Z.'.-'A' York'C SO'IOl nei. di 
’in (e i.,-,ii.e no i.'l'è-.O r.'.,v .«* <r. ,. e che. per I,: 
pr.mz colla. : p--.(j omeri arner.c in: h-.nno incon- 


r ri .: r.ji 


t-.e T.' -e ,e re,-) / e 
-ui l se,':..’, r.-r.- 
cip r.ri r .mzi 
O ’.'o-zo i.e i C’.\ 


f.ens.r'’.. t.’.C.-.'i .2 'o-.-i esc,.'0 

'.;iO -. li ~i2 One es.erz- .'e .i-'lli C--S- d- 
Zi che la gnr.i.ss rr i t,-..ì; f o~ .nz i .dn 


■cz r.'.i e I 
.r,;n’ l'O SO. Ire.. 
! },- i c,n a - CO'' ■ 

■h 1 lo'o p tu' 

-■ .'o i in J r , ' 
: rie.' . -o 'Z • Icr 

'Il i C--S- d- CO'C,en¬ 


ei che la (inni.ss rr i r,;.:;/ (,~-.nzi '-ri p'-v 
n.er-, ha acuto cì contatto con li recl'à d-’i mon¬ 
do socialista e stati, crr.mettr iZ N'r-*- Y )r’'('r. 
» la rnancanza sn loro di una xniegrazione pro¬ 
fondi con la tonerà r.m-''’'ic zna 

Comrr.enta bv Nr-f -Q'jesiz sr.ieciaz'Cjne s^- 
c'z'e del comportamento dei sodali amer-cù’-.! 

ZJ' 7:or;e-, nella Ccrez del .\ 0 'i e r.olerole p,er 
il s IO p.esstm'smo Troppo riz a'i dz una c.*: 
faci.e. ef ,ei so'. ì- I-. ..crebbero pe-dul-ì q,, .Z»,;n 

r. iPi'i (il reaa r.-> ,.l monr enio ’del'a p~ 0 -- 
.'•la cl.o'a. c ler :n eh •'i,-i-.i rhr cot: acci'..i'a 

.S'u'i f n n-'Z loro complesso 
se 1 lo-o scorzi pesi isr.’ro d. esse-e j.'mpr.’ coro- 
nr.li d .1 succt'sso. se il criterio del s-icccsto ces- 

s. zs'e di provar loro ad ogni istante la S’zper.orii-ì 
del loro sistema. Gni ora certi g nmnli cmerican'. 
segnalano nel paese un'Ondata di dtsfattiir.iO :n 


r.-t campii no -e er.pno :r.'-’'-,a'l non p •. 
n ’mp.e-r.l srr.O je'.O'O rjellz Z.ejt.nZ: ’ie ;,i S'ili 
ì e, i-'lli .\r..' r.-nr. vV^y ol i .—i . li ne- 

i .z one - -o' C i t'T.’or lu e . i pO ; ; ;no f; ; 
po'-nz: ■ 'f .el tr-cdo d: r-': - Z: p- -j 

ro'-; h ;->no c-’.-'o ■: che con s. 'emz d: 

r.'o'-. p,resen'.'-, conze p.ois.b le le- ;'l 

-.O'-n-, co’-’-zrt, c nest r, zrne~- r. o .zl-^.eno 
p,er l’i'l- q-jelh che livi-VunO zj-.lo a sodrirc d 
c ip • il- srr.O - 

- Il Ne-*- Y.orkrr — concl-i.ie la --.rista frzn- 
ceze — milite sulla necess-ld d: i-.eg-.-.o tnculcz-e 
in futuro in ogni americano, •'.no dillinfanza. 
Z z ]"o del ber.e e rorrorr d-'Z m 1.-’ £’ lecito 
eh e.ìerzi se s-a con a'-gomen': li bz-nb-nt che 
SI Zliìtra -’sponde-e all'apr,ello iell'in'elltgertza. 
e,’i ile l hanno p'a' cato t conzu-.uii cinesi - 

(. c. 


Tinip 


-.A T'ittvri. 1 "! G.-.pp i-e. -.. ?.zr.ùr C.’s .0 Ia.-«- 
mo' i. d. .'lò .'..-.r,:, dirt'.'.ize .-i; ti~ • c.i.mpia-.. » 
di ass.c.irazior.; co.ntro s.i ir.cc.-.d;. hi d «t.» f.i.X'O 
e-1 hv r;.-fv**o ;n cenere Za cas'i deZii sili imvr.'e 
- ifa sp-.’.'Sikto aiia roZ:z; i: "Slz,t d.'zer.tata 
troppo fredda con me"-. 


.sipiircf II*; umcricum’. ztrri- 
riiiin e ripiirtnun (irnszr 
rrtturr: iiiiirriritur. 

Siilfinun a hnrtln. rcru/i- 
dii bnrsr, thnhri, rrfii.-itri, t 
f iiuzinnitri jirr la rrri/irii 
di') (IIIt.s'iqiorli e. duruuti ii 
uu tni-'iln uppo.sitiime/iti' 
prrixirutn. .11 fnrinu unii 
liiuiiu fila. /,’opiTUziiiMi' 
jiinmlr h’utniuriiti' e, .sot- 
l'i il .sviti' mitduriihilr, te 
il'iimr si hmirulimn, t liitrii- 
hivi snifihiiizznun. (ih iin- 
nimt prt'M'iiluuo i dnrii- 
mruli, mii si piiurdiiuo ut- 
tnrno sriizu su ,ut tiiilhi rt- 

.s-p'iiidiTi' i(iiii/id'i (ih .SI d'i- 

mumlii i/mi/riis’u ni .spu- 
(lunln A rulli il rista, snhi- 
him>. si iiirbimiiio pni/o/i- 
tlnnirnlr. rhnminiin /li.u/i- 
fmn. Ximz'iitmn. /'usv/uu/i- 
iiu. r SI im-nrnnnnnii" 1 rr- 
s'i l'nltrn jinutr 

Un m'zin nrn hi risiili 
linf/niinh' nllr inri-nlr /(orse 
e i-iihi/ir rhr inininin )i'>rtn 


Spoltai’olo indogiK» 

iV'ili l’si dniin farse ul 
ninuiln iifiruti ilofinniili pili 
t'inuiii, j)r(’,ioteiilt, irnbro- 
f/lmni, ih f/uilh drlln Hr- 
puhlihi-n mirzitrlnun. Ihiu- 
ii'i npi'rlii tutti’ Ir hnrsr, 
tutti i sni rhrth. tnttr Ir rn- 
hiiir. Ilnimn sriiiir si riitn, 
.si'iin; r'hi .i iiirr iilrnnn ri- 
i-rriitn. hi rnhu pni (m,it'ii- 
.Milii; jifz.'i di fiirmilfifiin. 
inrir. nrniirr, srntnlr ih 
rnii irmi, rnrti' ila f/iorii. 
,•1 nn iinni'i /inumi .si'f/ue- 
strntn nn pniu ih sriirpr 
pi’rrhr finì iir rnlziivu uu 
nitrii pii'ii. .1 un l’i’cr/iii'flo 
rnliihri’ii' htmun tnltn ihiC 
sninini ili ('ntitnznrn. chi’ 
iliiriiul’’ tutto il riii(if/in e- 
(ih nrrrn firlniitinrvlr rn- 
.st'idifo rniitimihi ih pnr- 
tnrh ni fiflhn. 

Mn In prilli’ è indi/e.su e 
ri/;, .l'punfu II vnnmiissiirin 
(ini’rrnilh rn prr l’i’/U/prU- 
Ziniir. nn nlfirinlr ilrlhi 
mnrnin nnhtnrr. dire chr 
limi jnin far iiirnlr. si r 
f/'U nrstitn tu f/orp/irsc ni 
I' i/ndnfo u far robirione tt 
(’nrnrnr.. l.n pentì' vi tnsnn 
Iriilnfinrr op/ii cova tini ilo- 
f/nn/iT/ ]>ur ih mettere pre¬ 
tto piede II Irmi r ih fi- 
inrlu con que.sfo .vtdiiridio. 

Il pef/f/io roTuiuriii iuvr- 
rr uilu dopumi dello .itii- 
ztnnr mnrilliuiii prr il ron- 
Iridln dei f/upupli neri c 
prnprn. U' uno sprttacnln 
indepriu, /'(Tp'ipnnso, Strii- 
zinutr, rhr si prohiufia finn 
n srrii tnniirahi. e\ mite Ir 
rn.'r r I tinnii sono aperti 
Il eoi,Il ih ninrtriln, i .siir- 
rhi fup/iufi con tu puritu 
ih'Ilr hii'mirllr. In p/>rcrn 
r'ihn zjinrpiirihntn .sul luri¬ 
do p'tr'tnrnl'i. / <lr}(/unirri, 
mn Ir prni-r jvstnir ni ciri- 
fiiro/ie. no/l si dònno nrp- 
pnrr In jirnn ih fnrr le loro 
r'i-rrrhr mn Ir miini. Usu¬ 
ilo (ih .stiriilrltl pnirrro'i 
e vili pr./fc.sfu è vvnrircintr) 
ih r,--rr rnmlottn .rnlntr, ul 
ji'izfn ih polizia. 

In Vrnrzu.’lfi ii[/h erzii- 
(irrinti non e permesso di 
rntrnrr con indumenti nuo- 
/•' .\/u rhi stnliilisre se tm 
indiiri/entf/ è niioc» o usu- 
10' Il ilodun’rre. K r/iit tl 
dorjnnirrr. fpinnilo arrivn- 
:io flit rmirirnnii. divcntn 
un Innz’-'hrnnrm al rptule, 

d't/i'i In r'in'jni ita della cit¬ 
ta. r stfltn 'lato il prrrnesset 
(h s'/ri fii'pp'are, di far bof- 
l’tio U. infatti, rn un iin- 
ri'ilo -0/10 f/'u ammucchiate 
mnt’n/ii'i fh ramine, abiti, 
.ernrpr. impcrmenh’h. I do- 
puri’crt nunrdnno tl miic- 
chii, r s'irr'don’i. Gli ezni- 
firnnt’ hnnne, le hzrrime aqli 
o'-rh'. 

In uno st inzone sono stati 
riuri'ti tutti ah emifjranti 
del ('.IMI'.: nomini, donne, 
h'ir’.b’ri’ ffqn’i'i') porta nt- 
f t'-ri/'o a'< cù'.o un cartrl- 
li’i-} mn in cp'n de'l'/yrqa- 
nrzzaz’one, <l jiciprio norne 
e un nitmer'i P:u che es- 
.-rri umani, con c'asz’fica- 
tt e numcrnt'. sembrano 
tie-f/e dr-tinatc a un ppir- 
d'no z’zei’oq'ro Da ore stan¬ 
no Zi immobi't c mansueti, 
al a"’eni!rrc un funz'-ana- 
r'o r’te non arriva Pisza- 


r’o r'te non arriva t .sza- 

TV) ‘iv’l,- rnonaebe se,rr’den- 

y II ’-rnta ;c svolazzare 
le tore, luna’.,' sottane Di¬ 
cono r'-.,' ora non si 
T. , i'/'la re. rìrbbo-no far 
prrs'o per p-.'n.l,'fr l'z\. 

TP. le-p/r,. hz co''-ZZ' or-.,-' Vcr- 
rrc-i'» por, d-eono. rerremo 
nel po-ncr-qq-ri e recitere¬ 
mo li san’’') rosario 

.A"e nove f; sera la nave 
r-Tcarte f.'c'torar’.znte or- 
d-e.z: f T-itti q'i uomini dz 
c'ipe-ta cl posta di rr.a- 
n')--a' > 

fJ ; em - aranti c'ne anc-ara 
fanno passando la rtiT.i 
(ior.arz'e r ,i’i,''.:i chg 
cz'i sino :n attesa del f-an- 
Z'Or.zr’O de'. CIME Si crr;- 
c ntn,-) ni Jtnesrrone e sa¬ 
lutano mestamente C'O’Z ha 
m.ann La terza classe si 
e vu’Otata per oltre una me¬ 
tà. e ri reyna un lucrubre 
s’'cr.zio. In coperta più non 
r’.s'ionano t canti dei r.a- 
polrtr.ni. i cv'i dei veneti, 
q'.i •tornei''.', dei roma-ni. 

Cni e rima.sto p-isseogia 
muto e meditabondo. Aerò. 
'a stesse: czcog'.'enza anche 
lui in Colombia, in Perù, 
in Bo'.ic'di? 

RICC.\RDO LOMOONE 
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VERSO UNA NUOVA FASE DELLA LOTTA 


POMANI MATTINA ALLE ORE IO AL TEATRO ADRIANO 

Paimiro Togliatti 
parla ai romani 

Domattina allo dieri, ai Teatro Adriano, il romiia- 
f^no Palmiro Togliatti, .segretario i;eiicralc del PCI, par¬ 
lerà ai rittadini romani in oeruslonu del Trentasettesimo 
anniversario della fonda/iono del Partito. Presiederà la 
manifestazione il L'onipa):no Otello Nannuzz.i, segretario 
della Federazione romana. Per areedere al teatro non 
oreorrono lilKlIelti d’Ìn\Ìto. Ai diffusori dell'M Unità », 
elle anello domattina rompiranno il loro l.ivoro per di¬ 
stribuire il nostro Riornale In tutti I iiiiartierl, è stato 
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La BBH abbandonata 
dopoSgiorni di presìdio 

Silenzio dei ministeri interessati al problema 
Questa mattina assemblea delle maestranze 


riservato un vasto pateii. 

La mniiife.stazioiie di do- 
muttinn coorliidcrft un ciclo 
di Inten.sn nttiviiA politica cd 
orRiiiiizziitiva dello sezioni 
rotiiaiio del Partito o dol cir¬ 
coli della FCCl; decine e de¬ 
cine di nsseinlilee popolari 
sono state tenute per cele- 
lirare nel rioni e nelle boriia¬ 
te, Conio nei centri della pro- 
vliiciii, il Tri'iUasetteslmo; è 
.stata intensillc.'ita l'azione |)er 
complt-tare il te.sserainento 
lii.-itl. ed esiste la ('ertezza clu* 
domattina un Inion minierò 
di sezioni potr.'i annunciare di 
aver terminato con successo 
il suo lavoro in (jiiesto campo, 
eonipilstando niiiilinin di nuo¬ 
vi Iscritti al Partito; in dif¬ 
fusione delPL/nilà lin cono- 
FIANO (Carlo (juai.rniii). 


scinto, domenica scorsa, una 
«rande «inniata L'attesa per 
il discorso di 'roiillalli (“> vi¬ 
vissima. SI nndr.’i alla manl- 
fe.sl.nzlone nella miglior con¬ 
dizione (ler f.-inie il punto di 
partenza di una nuova atti- 
vit.'i politica, doinliiata orm.iì 
dall.'i prospettiva elettorale. 

Alile mani fe.stazioni del 
Trenlasetlcsinio si svolj 4 «'raii* 
no; (piesla ser.i alle' 2(1 a 
.SAN SAHA fdianni Candol- 
fo). alle l!i a 'l'IVOLI (‘am|>o- 
limiildo (Hoberlo P/inosctli t; 
domani allt* Iti.2(1 ;i ’l'DFKLLO 
(Aldo L:i(iipredi ). alle Ili a 
lIOItCATA ANDIIK' (Anto- 
Ilio niirante); alle |(! a I.A- 
UIANO (Chili Ce.saronI e 
Franco Vi'lletri). allo 10 a 
FIANO (Carlo (jtiadiani). 


LA CRISI DELLA GIUNTA ANCORA SENZA VIE DI SOLUZIONE 


Secco invito dei fascisti alla DX« 

per il rispetto dell’accordo stipulato 

Chiesta Cattuazione degli impegni presi « con Cappoggio della maggioranza creatasi al Consiglio » 
Cioccetti in una situazione sempre più difficile — Farsa del PSDI : ogni decisione rinviata ancora 


La rocainliolesc.a o per molti 
aspetti farsc.sca crisi della cmii- 
tn comunale. nrlKlnnta .sul mo¬ 
tivo tanto «ruvo della collu¬ 
sione sfacciata dol democristia¬ 
ni c dei fascisti, nella «ioriiat.i 
di ieri ha subito una cvnluzìom 
inattesa dopo una prosa di po¬ 
sizioni del «riippo consiliare 
del movimento sociale. 

Fino a ieri, l fascisti avi’- 
vano taciuto o si erano limi¬ 
tati a dare al giornali dlclila- 
rnzioni discrete, ebe conferma¬ 
vano solo indirettamente 1<> 
accordo raggiunto in occu.sionc 
doll‘elezionc del sindaco Cioc- 
ccttl sulla base di alcuni pun¬ 
ti progranimatici apertamcnie 
reazionari e dannosi alta vita 
della città. I deinncristiaiii non 
Il avevano smentiti, e anzi in 
più di una occasiono avevano 
dato la dimostrazione indiretta 
elio raccordo esisteva ed era 
stato stipui.'ito sulla base di 
rivendicazioni precise. 

Ieri, i missini si sono fatti 
vivi, poco pr'nia die si riunis¬ 
sero. insieme con .Snragat c 
Tanasst. l'nsscssnrc Farina, cln 
ieri l'altro aveva niinacciuto 
le diniissioni. e l'assessore L’KI- 
loro, d'cliinratosi disposto a ri¬ 
nunciare all.-i poltrona c.'ipllo- 
lina solo se ima bomba allo 
idrogeno avesse raso al suolo 
il Cnnipidoglto e iiiezz.a citt.à 
Con un suo comunicato, il 
gruppo fascista, riunitosi pei 
esaminare la .situazione dopo 
le annunciate ma non ancora 
presentate dimissioni del sn- 
cialdrmocrntico F-irina. ha riaf¬ 
fermato la sua linea di con 
dotta perchè I.a DC - chiudii 
esplicitamente a sinistra ed af¬ 
fronti con sollecitudine gli im¬ 
pegni programmatici prc.si con 
l'appoggio della maggior.anz; 
che sì è già creata in seno al 
Consiglio comunale- 

E' imitite dire dio t.a - mag¬ 
gioranza già creatasi - è quel! i 
che ha dato origine alla ele¬ 
zione di Cioccetti p di(» v;- 
dalla DC ai fascisti, pas.sand.' 
per i socialdemocratici, i libo 
rali e 1 monarchici. Cono.'iciutt 
il tenore di questa presa di po¬ 
siziono dal tono definitivo (i 
fascisti hanno l'aria di dire' 
- Bast.i con le chiacchiere 
Cioccetti ha chiesto c ottenuto 
i nostri voti; ora c.Tmmini sull;, 
strada che abbiamo scelto in¬ 
sieme, anche facendo a meno 
del PSDI L’Ettore sopr.atiit 
to. nella riunione a'ut;i presso 
Snragat. se ne è servito prr 
tirare Facqua al «no mutino 
Nonostante il litigio feroce eh* 
si è avuto ndl'uftìcio di Sn- 
ragat, egli è riuscito ad otte¬ 
nere che il PSDI. contrar:;.- 
niente a quanto era stato Lifto 
intendere ieri, non assunu-s.^t- 
alcuna posizione nett.-i e defi¬ 
nitiva. ma anzi si vales.«e d 
questo ordine dd giorno per 
ottenere da Cioccetti un ritocco 
della su,n d.chiarazione prii- 
gramm.ntica. che S-aragat avrv;. 
giudicato :er; l'altro insuffi¬ 
ciente. provocando la - ni.al.at- 
f-.a • di Cioccetti. Con Fintts: 
che ogni decisione del PSDI 
sarebbe stata pre.-.a d.alla dire¬ 
zione dopo la prossima rninior.» 
del Consiglio comunale, .allor¬ 
ché Cioccetti dovrà rcnderf 
all'assemblea le suo d.chiar.a- 
xioni. la riunione si è c.mclus.i 
Tutto eufor.co. L'Eltorc è 
uscito dal I .Lazzo Wcdeck.n 
dichiarr.r.do che egi: restor.à :.ì 
suo posto di assessore fino 
quando non avra ascoltato !. 
d.ch.arazioni dd s ndaco e lino 
a che sarà confortato - dal pa¬ 
rere dc'ia nr.agg.or.'.nz.i dd... 
Federazione romana del P.SDI- 
ovvero della Fed< razi.anc eh. 
egli si vanta di maneggiare 
suo piacimento per ubbidire a', 
richiamo della poltrona e delle 
preoccupazioni di collegio elet¬ 
torale. Farina non ha fatto .ri- 
vece dichiarazioni. 

Uno dopo l'altro, quasi a si¬ 
gnificare una rottur.-, personaU 
dei rapporti, i due asses.sor. 
ri iOOO quindi recati da C.(>c- 
e«nf. che per quanto - m 
Iato* ha conennaro per due 
giorni di seguito a r.coverò v.- 
Site, a telefonare a destr.'' e 
s.nistra e ad avere colloqui con 
i dirigenti del suo partito. Non 
.osce naturalmente cosa 


Cioccetti si sia detto con 1 due 
simboli viventi della farsa so- 
cialdeniocruttea. Si sa solo che 
U'iim dei collocpii è stata la 
riunione tiumtasi al l’SDL oltre 
alla presa di posizione del 
gruppo del movimento sociale 
Hi dice elle Cloecelti sia ri- 
ma.slo mollo male per il coiim- 
meato del M.HI, eon il quale 
tutti gli altarini vengono orinai 
scoperti o la DC delinitiva- 
mente .svergognata. Cu-i avreb- 
Ile iiidollo il nuovo siiuiaeo a 
eomunieare il suo proposito di 
modillcare la sim primitiva di- 
ehiarazione programiiintieii. e 
si è diffii.sn nella nottata la 
voce die («gli nrrlverelitie a 
rendere at Consiglio comunale 
che dovrebbe riunirsi niartiHlì 
o giovedì, persino una dichia¬ 
razione in qualelie modo - an- 
(if.-i.«ci.«t;i - Con quali eorisi’- 



fu" ' 

im 


HOC CI.TTl 

puz/.arui .. 


non I I 



F.\RIN.-\ — Mi dimetto, non 
1111 dimetto .. 


guen-/.o non si sa iineora tiene 
l’er (luniito si stenti a ered(*rlo 
utia didiiaruzioiie politica di 
tpu'Sto tipo polreblie Unire per 
inaiidaro all'aria l'accordo tra 
fasci.sti c democristiani, il clic 
verrc'lilic peraltro Incontro alle 
reiterate sollecitazioni della 
liaso demncrisliatin di<‘ ha 
diiosto persino le dimissioni 
di Cioccetti. 

E d'altra parte, come con¬ 
seguenza seria di una prc.s.a di 
laisizioiie del geiiee.-. li meno 
die Cioccetti potrelilie fare sn- 
rditie di dimettersi da min ca¬ 
rica nlln quale egli giunto 
solo in virtù dei voti missini 
Di (|ui; nuova cleziono del sin¬ 
daco. rinvio della citazione del 
nuovo nsses.sore. elezione sia 
del sindaco die dell'assessore 
eon una maggioranza relativa 
al sesto .seriituilo. e iiilltie mi- 
nacei.a di nuova crisi (piando si 
tr.-ittorà di votare il inlaiieio. 
pi'r il quale la maggioranza 
relativa non b.ista. 

Hiniiio sempre nel campo 
delle illazioni, basale su mi 
fatto nuovo che menta le più 
ampie riserve, conoscendo la 
stoffa del nuovo sindaco c. 
.soprattutto, dei dirigenti de¬ 
mocristiani. Non a caso, prima 
die si verificassero (piesti fatti 
nuovi, c con aperto disprezzi» 
verso le riserve partite dal 
campo sorinldemocratieo. il co¬ 
mitato romano della DC ave¬ 
va fatto diffondere dalFAiisa 
min nota ufficiosa di Indubbio 
significalo, die f.a a pugni con 
(a nuova prosa (li posizione 
.ittrilxiita a Cioccenl. Nella no¬ 
ta si faceva rilevare die « fave 
Cioccetti non intende disco¬ 
starsi dalla linea osservata dal 
seti. Topini e die non vi è 
di.sp.irità di condotta politica. 
Quello che la DC chiede ai 
sodaldemocratìeì — veniva ag¬ 
giunto eon tono perentorio — 
è di precisare .«obito ii toro 
atteg'g-ameiito senza .subordi¬ 
narlo. come si dimostr.-i di vo- 
er faro, .a dichiarazioni di 
parto del sindaco, il (piale non 
potrà dio conformaro che vi ò 
una continuità logica tra Fani- 
ininistrazionc Cioceotti o qiid- 

l. a Topini -. Con un approzza- 
mcnto positivo verso la per¬ 
sona. la nota a-ggunigeva che lo 
.assessore L'Eltorc li.a inviato 
ieri una lettera .-ill'.ivv. Cioc- 
ei'tti con la (piate il p.arlanien- 
tarc socialdemocratico si nictte 
.1 disposizione dd sindaco. 

Questa prcs.a di posizione 
(rtitliisa — ripeii.imo — (piando 
.meor.a non s; connscev.i il c«>- 
municato dei gruppo f.iseistai 
parla abbastanza chiaramente, 
ed è lont.ma le mille niigiia 
d.ille preoccupazioni die si at¬ 
tribuiscono a Cioccetti. Come 
se questo non bast.-isse, alla 
1 35 della notte scorsa, il co¬ 
mitato romano della DC ha 
fatto diffondere mi secondo 
comunicato nel quale non si 
•ìccenn.-» per nulla all.i diehi.'i- 
razionc missina. mentre si in¬ 
siste su alcuni punti progr.im- 

m. -»tici. che sono un coacervo 
.Il demagogia e di promesse 
menzognere, come Fesperienza 
insecn.a. Si p.irl.a di - rapul.i 
definizione del piano regola¬ 
tore-. di cui si conoscono le 
vergognose vicende; si ripro¬ 
mette il -demanio comunale 
delle aree- atteso da anni; s. 
p.irl.i ancora ddl.a Legge spe¬ 
ciale. scnz.a ricord.ire che il 
progetto fr.t’o .ipprov.ire d.'.' 

J c al Senato è un mostr.ciiit- 
tolo invertobr.'ito ohe d.ride i 
problemi dell,', citt.'i. s g.irati- 
tisce l.'i riform.i dii Merc.iti. 

I pri)nie.«s.i da .al.ner.o d.ec; ariti.. 

I si. r.spolver.t !.'« dd.ber.-i ciré-'. 

IÌ3 imposizione ai propr.etar. 
Idi aree comprese nel pi.ano 
del IMI (ii costruire, pena lo 
esproprio; si assicura La * sol¬ 
lecita - approvaz.onc dd piano 
straord.nano di opert' pubbli¬ 
che. che doveva essere fln.an 
ziato dei tutto d.a alnieno duo 
anni, ma che è rimasto inat 
tii.-.to per la m.'.r.c. t.'. .assunzio¬ 
ne di oltre la mot.', dei miitu 
«.s.s.stiti d.il contr.biif.» s'.,!.'ilc; 
si prometto una p ù attent.'. 
polt.ca tributar.;! verso i 
■■ Cross, ev.a.son fi«c.ali •. che 
come è noto dfi anni e .'nn; 
non pag.ano le tasse pur osscn-i 


do noti a porci e ('ani. 

Va notato, a titolo di cron.'i. 
ca. dio gran parli' di qtii'sti 
puliti programmatici tiaiiiio 
formalo oggi'lto di una ti'tiera 
del compagno Nanimzzi diretta 
a Cioccetti proprio In questi 
giorni. A quesin lettera, Ctoe- 
('(■itl aveva rl.sfiosto eludendo 
completamente le richieste. 

K' evidente, luttnviii, il si- 
gmtlento di (jui'sl.a presa di 
po.sizlone d c.. elio vorrdilie 
iiiiprovvisaiiH'iite attritiuire al¬ 
la giunta (ti -centro- il pro¬ 
posito di - lavorare -. mentri' 
gli altri vanno alla ricerca di 
- crisi dalle più intuilith con¬ 
seguenze-, corno dice ancora 
il eomiinii'ato Clilaediicre Inu¬ 
tili. t'i'ri'liè tutti .salino die a 
(piesta crisi si è giunti per 
coedutn volontà democristinna. 
per Fas.servimento delF.arimii- 
nistr.'izione agli Sfieculatori di'l- 
le aree, agli evasori fiscali, ni 
saliotntori dd plano regolalo- 
re; ì] tutto enslruilo sull’ac¬ 
cordo pc'r nulla recente tra 
di'- e fascisti. 


I 41) lavoratori della • Itre- 
da, neretta. Hi.spano ». dopo 
av(.'r pii'sidinto pi'r otto «tor¬ 
ni l;i fnlibricii, ii'ri mattina 
hanno di'ciso di abiinndonare 
li pio.sidin. Come è nolo li* 
niaestinnze della Bltll nvcv:i- 
no oeoupnio In fabbrica pi'f 
.seongiiiriiM i liecii/liunenli e, 
sucee.ssivameiitf, ia .smobilila- 
/.ione aniiiinciata dall.'i dire 
/ione (li'll'azienda. I.a (lecisin- 
ne iires.'i dal Invornlorl non si- 
griifii'.'i die (‘.s.si ati'oìano o ci's- 
sato la lotta Ini rnpresa pi'i 
otti'iu're In revoi'ii di'i lici'ii- 
/i.ainenll e p(‘r eorisi'l vare, all.i 
in(ht«tri(i roinnna. la loro a- 
zii'iida elle e niodei iiameiitc 
alti (•//ala. 

V'.i lili'vato. a (pK'sto propo 
sll('o. Falteggiaini'iilo tenuto 
d;il liiiiusleri (Idia Difesa, del 
l.iivom e (l('IFIn(luslria t qua¬ 
li. riono'^taiiti' l(‘ solleeila/.io- 
iii di tutte ie organiz/nziom 
-tiiidai'all affindii' fossero as- 
si('iirate eoimne.sse alla lilJH. 
non solo liatino ignorato tale 
rU'hlesla, rna non liaiiiio di'ttn 
neppure ima panila diiarn 
circa il futuro deli’a/ienda 

Da parte .sua la F'iOM pro¬ 
vinciale. allo scopo (li coiii'or- 
(tar(‘ im'azioi.r t('s:i a tuti'lari' 
i lavor.atorl eolpill dal lli'on- 
/.iaiiK'iilo, e preoccupata del¬ 
la sorti* ddFazIeml.a, ha con- 
voi'.ito pi'r oggi, alli* ori' 10 20 
pri'Sso l:i sedi' (li'l Kir.dai'ati*. 
tutti i d•p('n(l(‘nli (Iella IIIIII 

Sciopero dì profesfo 
olia «San Pellegrino» 

Ieri mattina le maestr.m/c 
ih'Ila Società 'l'eriiie di S IVlIi'- 
'griiio. filiale di Itom.'i. hanno 
-••ospeso il lavoro per protestare 
('oniro (piatirò licenzianieiitl (ii 
r.ippn'.s.'i'glia effeUuali d.ill.'i di- 
ri'/ioiK*. 

Da li'iiipo l.a di'-«'zloiie «otto 
none i HO dipi'tiih'iiU ad mia 
serie d! intimid.i/ioni. di mi¬ 
nacce e di soprusi iK'H'inK'nli' 
.fi negare loro ogni elenu'iitare 
forma (li liberlà .sindacati'. 

La sitiinziono si era andata 
aggravando nel giorni .scorsi e 
Il llcenzlnniento di quattro ope¬ 
rai, gli ultimi In ordine di tem¬ 
po. è stnto accolto dal lavora¬ 
tori con mia energic.a e com¬ 
patta risposta. L'agitazione sin¬ 
dacale in corso mira a far re¬ 
vocare Flnslustlfieato provve¬ 
dimento della direzione al dan¬ 
ni del quattro lavoratori, c ad 
ottenere la possibilità di eleg¬ 
gere la Commissione ititerna 
affiiu'liè questo organismo, eon 
le fmizlonl che gii competono, 
possa ristatiillre rapporti più 
giusti e sindnealmente legittimi 
tra lavomto rl e direzione. 

Trilussa cefebrot-o 
in Campidoglio 

Nel qu.Kiro delle celebrazio¬ 
ni di Trilussa al settimo anno 
dalla morte del poeto, si è .svol¬ 


ta Ieri sera In L’amiiidoglio una 
manifestazioni' commemorativa 
promossa dallu Associaziotu» fra 
i romani, alla (piale liantin par¬ 
tecipato numerose person;<lil;'i 
di'] mondo della ('tiltiirn e nu- 
'orit.'t l'ivlli e militari. 

Dopo il siduto recato dall'as. 
messori' .-inziano Colasanti, che 
rapiire.si'iitav.'i 11 sindaro. lo 
K'rittore romano F'nbrizio Ha- 
raz.'itii ha pi oriimeiato i| di- 
-a'orso ('l'iebrailvo. 

1 certificati 
dello Mutuo artigiani 

A partire da linn'dl 27 gennale 
|) V . M iiii/lera. pti'.ssi, i,>|i IJflIi-i 
(li'lla C.iss.i .\1iitna (Il M.il.lilla 
piT gli Artigl.ini di itxiiia i- t'ri>- 
vliiel.-» — Via Vittori.i Colonna 
Il .'12 — la ilistiibii/ioiK' dei eei- 
titlcall d'i.'-i-ri/ioni- pei gli ,iill- 
giaiit di «Olila 

La disi ribii/ione avià luogo «(•- 
l'oodo il Hegui'olc eali-odario: d.il 
27/1 ;d ai)/. lelten' A. II. C; dal 
21'1 al S'2. n. K. K; da) .'>'2 .al 
ll'2. C. M I. L; dal 10/2 al 1.1/2. 


dal 

al 


H/2 al tu/. N. O. 1*. dal 
Q, II; dal 21'2 al 


(•* w «Il l%| lllll mi m 

27'2 .S. T. dal 2II'2 .il 1'.2, li. V. /. 


IL FREDD O HA MIETUTO LE SU E VITTIME 

Due vecchi muoiono assiderati 
nelie campagne di Palombara 

Si tratta di un contadino e di un pastore: il primo aveva cercato rifugio 
in una grotta, l’altro era svenuto mentre faceva pascolare il gregge 


Due vect'lil .sorprc.si durunte 
la notte dal gelo sono morti 
assiderati nelle camixigiie di 
i’alundMini Sabina. I cadnveri 
-amo siali .sfopeiti (la una (>al- 
iiiglia di caraliinieri c da al- 
l'iini contadini e. dopo le co¬ 
statazioni di legge, sono stati 
'rasportati uH'oliitoiio a di.spo 
azione dcll’.-\ut()iità giudi- 
/laiIO. 

Uno delle due vittime della 
ondata di freddo ('' l'agricoltori' 
Paolo nonavcntiira di 71 anni 
('o.stul. iM'l primo potiK'rige.io di 
giovt'dl .SI è recato nel suo po- 
'■lere. in contratti Colle di He- 
l);s(.'hiavo. i-d Iw zappato e .«ar- 
el'iato la terra pei liinglie ore. 
Poi. a seta, lin rijiri'so stiin- 
l'diiK'iite la \'la (il ('a-.a a me/ 
/.Il strado pi'n'). In fatico e la 
figlila lemiu'lnliirn lo lianiio 
vinto 

Itarcolinndo. Il vi'ccliio ha la¬ 
sciato li viottolo di campagna 
'.'Ile porta alla sua ca.sd colo- 
nii'd ed lui taggiunto uno grot 
ta: qui. si è latciato cadere su 
un sottile strato di foghi' see- 
i;li(' chi' ricopriva a malaiieiia 
In lena umida c gelata' voleva 
riposare al riparo dal vento 


per qualche minuto, ma ben 
presto li bornio lo hu colto. 

Alcune ore dopo — era già 
notte — olcuiil caraliinieri del¬ 
la .stazione di PalomlMtra Sabi¬ 
na In .servizio di sorvt'gluinza 
nello zona hanno oncb'e.ssl cer¬ 
cato rifugio nello slidonca ed 
liaiuio trovato, riverso al suo¬ 
lo e illividito d.'il fi(*(ldo. il 
corpo d('l nonavciiliira. che non 
dava pili segni di vita. Pur 
trojipo. tutti i socrorsi sono ri 
sultatl inutili: il fjoveretto era 
ornial cadavere. Più lardi, ti 
medico condotto lin statiiUto elic 
il decesso i' sopravvenuto per 
(•oIla.^.so cardiaco da assidcio- 
mcnlo 

L’altro vcci'li'o Ucciso dal ge 
lo (' un pastori' di 70 anni ('tu' 
vìvi'va a Colle Coro, un paesi¬ 
no dell'agro ^lontìno; si chia¬ 
mava Filipiio llernascoiii He 
condo (pianto lia (ic('('itato la 
iiu'liit'sta condotta dai carabi 
riii'ri. ('gli stava facendo ixi 
scolari' le i)('('(>ri' in una loca 
lità iioeo fretpK'otata quando 
è stato collo da uri molore e s’ 
è abbattuto al suolo 
sensi. 

Il poveretto, cosi. 


privo di 
ha trascor- 


DUK « SCI PPI » NEL GIRO DI PO CHE ORE 

In pieno giorno ladri motorizzati 
strappano la borsetta a due donne 

La proprietaria di un banco di macelleria derubata di scttan- 
tacinqucmila liic — L’altro fiu to è avvenuto a Villa SciaiTa 


Nt'l giro (li poche ore due 
ilonne .sono iini.-iste viltirm* (F 
~ .scippatori - motorizzati clic 
sono nii.si'jti n riib'guar.sl In- 
di.stiirliati. La polizia, alla (pia¬ 
le sono st.'iti denunciati 1 due 
atti di banditismo, .sta condu- 
cendn nttivis.sime indagini per 
'giungere nll'ideiitincazìnno de¬ 
gli autori del - colpi -. Finora, 
secondo quanto si è potuto ap¬ 
prendere. gli investigatori sono 
nuseiti a stabilire clu* la mac- 
eliina dei inaK'lventi, una 
- 1100- nera della quale un pn.i- 
siintc era ritt«eito a rilevare la 
targa. (*ra .stata nibaln poco 
prima al .signor Settimio Cle¬ 
menti. 

ti primo - scippo » è stato 
eonsumato in pieno giorno, alle 
oro 14. in via Ercolano. non cer¬ 
to una .«tr.'ida secondarla, che 
da piazza Armenia porta a via 
Colfazia. nei pre.ssl di piazza 
Tuseolo. :ii danni della signora 
Vittoria Marinetti in Allevi d: 
24 .'inni abitanti* al numero 54 
di via Itritanni.'i, l.-i signora e 
proprietaria di un banco d; 


SliilU: |ii!F 

riilialf! lori 


ollrn Irò milioni 
nullo,il Conliioollo 


1 ladri hanno potuto agire indisturbati allontanandoti a bordo di un’automobile 


Un nitro negozio di tc.s.suti 
è stato svaligialo In scorso not¬ 
te. Si trotta della bottega del 
signor Savino lasciaren. sita in 
vjn delle viiiinchiglie 5. Secon¬ 
do qunnto è stnto possibile ep- 
prendere i ladri .si sono Im- 
possessotl di stoffe per un va¬ 
lore di .2 milioni, 

I mnlvivonti hanno portato 
a fermine il ci>!po con tutta 
tranquillità, allontonandosi n 
bordo di una marchina sullo 
quolc nvevono c.iricoto Io re¬ 
furtiva. Il furto è stato scoper¬ 
to solo ieri niottina, dal pro- 
prictorio. quando si è recato 
in via delle Giunchiglie per 
aprirò il negozio. Il derubato 
ha denunciato il fatto ol com- 
mis.sariato di Ccntocollc. il quo- 
le. dal ciinto suo, ha avvi'ruto 
a Mollile. Lo prime indagini 
non hanno portato ad alcun ri¬ 
sultato: sono in cor.«a «ccerta- 
mcnti pr<‘.-(<;o :::(!iv:diii noli co¬ 
nio ricottotori di stoffe rullato 
• • • 

(juas: centomila Lre di se¬ 
llimi d: vario tipri e merca. 


sono stati nilxiti nel negozio 
di generi alimentari del signor 
Alessandro Mozzonotte. sito in 
via Monicncvos» 2. Il furto 
è Avvenuto diironte la chiustirn 
pomeridiana ed II signor Mer- 
znnolto Fila scoperto alle ore 

IH ;to. 

Indagini sono in corso da par¬ 
te del ooiiinii.ssariato di Mon- 
losacio. 

ri • « 

Moroe per un valore impre¬ 
cisato sono sporltc rial nego- 
z.io di alibiglieniento di .•\ida 
C'orlomosti sito in v'.o Folco 
l’ortinan 17. Il commi.ssariato 
di Montevorde è stnto intcres- 
soto olle indagini. 

Ladro dì gioielli 
tratto in arresto 

I.a Squadra mobile ha Iden¬ 
tificato gU autori di nn clamo¬ 
roso furto ohe fu consumato la 
sor.! dol IP dicrnibro scorso i:' 
vi.a Somr.’.-.i Sn nella gioioUenr. 
di Siìvan., B.ironti. 

Sces! da un’.aiito. targat.a Ho- 


POSITIVO RISULTATO SINDACALE 


52.000 lavnrainri romani 
già iscrilli alia C.G.I.L. 


La c.impagn.a dj tesseramen¬ 
to sindacale alla CGIL per il 
1P33 si sviluppa anche a Roma 
c nella nostra provincia in 
mo.do favorevole. 

AFta data del 20 gennaio. 
51 PIO l.ivor.iton di ogni oato- 
goria .'ìvevar.o già rinnovato la 
loro :cs^o^.a So .a questa c'-fr.a. 
di per so stessa positiva, anche 
tenendo eoiito che (luest’iinno 
tesscrunionto c annu.i’e. si -a: 
giungo :I numero dell? te.e.<ere 
prenotato dai Lavoratori presso 
gli attivisti sind.aeali. ma non 
ancora ntirate dail,-» .'Xmmini- 
strazione della Camera del La¬ 
voro. le adesioni .all.a CGIf. 
salgono a circa 60 000. 

Tra Io categorie che più sono 
.avanti nel tesseramento, o ohe 
sono prossimo a toccare il 100 
per cento degli iscritti del bien¬ 
nio lP.''6-'57, vi sono l poligr.a- 
ftei (1*2*7). gente delFana (P'gt, 
•'.cquedottisti (SS). Ifalt'.able 
(87). portindl (76). postelegra¬ 
fonici (73', vetrai (71) c pen- 
sioii.ati (70). Tra gii autofer- 
rotranivieri la qu.asi totalità dei 
dipendenti dclFATAC e della 


STEFER. i.«cri:ti alla CGIL, 
hanno già rinnovato la loro 
.ade.sior.e e con essi alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori provenienti 
.anche dalla CISL, hanno aderito 
per la prima volta al Sindo- 
e.'ito unitario 


ma 293676 e nibat.a poco prima 
al dolt. Elvio Domeiiicliclli. 
mentre un romplice rimaneva 
al volante, due malviventi In- 
.'rangevaiio la vetrina centrale 
dell’orefircri.a e si Impadroni¬ 
vano di orologi, anelli e brac¬ 
ciali. per 3 milioni e mezzo di 
I i re. 

Le indagini hanno condotto 
gli investigatori nelle caso di 
•Aldo Meneghini di 42 anni. In 
viale Marconi 171 e di Ernesto 
Lazzari, d: 58 anni. In via Ca- 
.«tcìbolognese 29 dove è stata 
rinvenuta parte della refurtiva 
Mentre :I Meneghini si rendeva 
Latitante. Il Lazzari e la fiOeiine 
Lucia P.ilmieri che con lui vi¬ 
ve. dichiaravano di aver com- 
pr.ito la partita di gioielli da 
■lue sconosciuti con i quali s; 
er.ino incontrati in una tr.atto- 
rt.a di Fliimi'cino 1 
erano giunti a bordo di una 
- Giulietta 

Il proprlet.ario di t.ile auto 
rintracciato, veniva rtconosciti- 
to d., due p.,ss.i:itl che avevano 
3«.«:stito al furto neìl'oreficer.'i 
per uno dei ladri Hi tratta d: 
Gi.ir.fr.anco Piccolo, di 23 anm. 
che ha ronfr.«sato di aver coni- 
rncs.so il furto col 26enne Dou¬ 
glas Fontana già noto alla po¬ 
lizia per rapine, furti ed estor- 
s;oni- 

Pcrt.ant . mentre il Piccolo 
;ì Lazz.arì e la Palmieri sono 


macelleria ni mt*reati> di piazza 
Epiro e ogm giorno, n qiielFor.a 
rincasa, custodendo nella borsa 
l'mea'?.sn della giornata che ler. 
er;i di 75 mila lire. 

La donna. duni|iie. slava rag¬ 
giungendo 11 portone della sua 
abitazione, enmnilnando lungo 
il marciapiede (|iiando. dal fon¬ 
do della strada, è sbucata la 
-1100- nera con a bordo due 
giovani. L'niitomoblle rallenta 
o seguo per alcuni metri la 
donna che continua a cammi¬ 
nare Ignara del iiericolo. Ad un 
corto punto, ({tiando la macchi¬ 
na, che procede sempre più 
«•ntaiiientc. si afllanca alla si¬ 
gnora Marinelli, uno dei gio¬ 
vani scende sveltamente dalla 
-1100-. s'avvicina alla donna 
e le strappa la borsa, risalendo 
sulla macchina che procedeva 
a prsso d’uomo. 

'Tutto s! è svolto in pochi se¬ 
condi: appena il malvivente ha 
richiuso lo sportello, il giovane 
autista ha accellerato Fandatii- 
ra e la macchina è sparita tn 
fondo alla .«trada. 

La signora Marinetti ha ur¬ 
lato -al ladro, al ladro-, ge¬ 
sticolando ver.co la macchina 
nera che fuggiva. Un passante, 
rendendosi conto di qunnto era 
accaduto, è riuscito a rilevarne 
il numero di targa: Roma 
26047.5. La Mobile, appena in 
nosscs«o del prezioso numero 
è r:=alìta al proprietario del- 
''aiifomezzo- Conie abbiamo 
:lct1o, l'auto è risultata rubata 

L'altro - scippo - è avvenuto 
davanti al cancello Drinripalc 
li Villa Hciarra. Vìttima la tu¬ 
rista americana .Tr-ìll B Nadel 
di 27 anni da New York che 
«f.avn entrando nella famosa 
villa quando è stata .sfiorata da 
una motocicletta montata da 
due individui Colui che sfava 
sul sellino posteriore ha allun¬ 
gato La mano «fraprtandn la hor- 
scttn che la turista porfav.a al 
))r.ar.*'f* 

I.a Nadel ha dcpiinriafo lo 
• scippo ~ al cnmmi«'ar ato d' 
Monteverde. Hp(-ondo Li sua 
denuncia la borsetta conteneva 
4 mila lire c alcuni dollnr* per 
un valore complessivo d; 40 
ni;la lire. 


Ragazzo investito 
in via Ostuni 

.•\rdu;r.o Simono di 8 anni, 
abitante in via O.stiini 7, è stato 
tr;,sport.ato a braccia alFospe- 
d:<lo di S Oiov-anni daJ!"! mn-dre 
*M,ari.a Chicherchi.'i. gravemente 


ferito. I sanit.'iri l'iiaiitio rico¬ 
verato in o.sservazione 

Il ragazzo, verso U* ore 14.3(1 
i-r;! .stato investito da una mo¬ 
tocicletta in vi.'i Ostimi, angolo 
via Luci'ra. 

Colpisce ramica 
con le forbici 


Uno strano episodio, sul qua¬ 
le la polizia sta indagando, è 
avvenuto lori sera alle ore 20.15 
nell'appartamento abitato dalla 
norvegese Agnese Tliorp Paulct 
di 52 anni e da corta LuLsa 
Schettino. 

Secondo quanto ha riferito la 
Tliorp al posto di polizia del¬ 
l’ospedale S. Giacomo, la Schet¬ 
tino Fila improvvisamente ag¬ 
gredita ferendola con un palo 
di forbici c facendola cadere 
.sul pavimento con una spinta 
La donna ha riportato una fe¬ 
rita guaribile in 6 giorni. 


so Finterà notte .•tlFriddiacciii. 
.sotto un freddo [)ung' ntc ed 
a matapend coperto dti poclii 
'.trarci rappe/zdti. .Mlallxi. 
(|U.'uido alenili contadini usciti 
allo .suo ricerca fidim.i laggiun- 

10 il gicgge. il p.i.storo ero già 
morto. 

Precipil'a un manovale 
da una scala a pioli 

Il manovale Palmiro 1)1 \'it- 
'orid (Il 4f'> anni, ahi'ante in 
vi;i Vigne Mimg uil 12. preci¬ 
pitato. nel pomeriggio di ieri, 
il.t una «ciil.i a (noli lel c.m- 
‘icre (iella iniprc/.i Mimo Uo- 
st.i. sito in vi.i (lo t.m' 'IO Cor- 
vi.'dcri -l 

lì Di Vittor.o li.i t port.ito 
ferite giuflii'.ite giiaiih.li in -IO 
.Jiorni (lai sanit.m del l’olìeli- 
.’lico 

Cade c si frattura 
la mano destra 

In piazza dei ('iiupieeento, 
ieri lille 13,30 lo .studente Fi¬ 
lippo Furia di 12 anni, abitante 
in via Nomentana 31(>. è vetiii- 
'o a divertilo con un coiniia- 
gno (Il scuola, tale Angelo M.'ir- 
tini Durante La coll ittazione 

11 Furia è caduto per terr.a 
m.'d'miente, riportando la frat- 
‘iir.'i delia mano desi: . 

Al l’oliclinii'o. dove è ripa¬ 
rato. i saiiit.'iri Flianiio giudi- 
■ato guaribile in 20 giorni. 


Convocazìonc 
della (OiER.S. - Roma 
deirasz emblea dei soci 

I ferrovii'ii soci della Uoo- 
jicrdtivn di Consumo C'OFEHS 
,■. 0(10 convocati in nsseniblca gc- 
iiei'dU* ti giorno K lebbroio 
ll*.)t{. alle ore 9. ili prima con- 
voi'.'i/mne e. occorrendo, il 
giorno !) fet)brai(i tOfiil .'illa stes¬ 
sa ora. nella sede .socìhIc di 
vin Gioliti! I(i4. con il se¬ 
guente o.d.g.: 1) Coiitinnazioiie 
della disrii.i.iioiic sui rapporti 
CO t t:il.S.-CON.Fi:H S : 2) va¬ 
rie. 


La gara 

dì tesseramento 

Tiiltr Ir srzioni sono Invi¬ 
tati* Il jirrlrvarr rtilrii (|iir.«ta 
sera atto nrr 24 le tessere e 
I hollitii sostegno. Dopo tale 
ora, alla tireseiua (lei segre- 
tiirl (Il sr/lonr che vorranii'i 
piirtrelparvl, avrà Iiioro la 
estrazione, eon assrgiiazinne 
(Ict premi previsti dalla gara 
per il trssi'raniriito e l'nppll- 
ni/lone (tri holltiii sostegno, 
I.a premiazione verr.i fatta 
nel corso della maiiltestazln- 
iie (Il domani all'Adriano. do¬ 
ve fiinzlonrr.'l l'ufficio di Am- 
miiiist ra/lniir. 


lln ottuagenario sì getta 
dal terrazzo delPospizìo 

Era malato di arteriosclerosi - Un volo 
di venti metri - E’ deceduto sul colpo 


sta".; arrost.'.tì — 


primo per 


furio, gli altri por riccriazior.o 
— continuano le ricerche por 
rintracciare il Fontana e ;I 
Monshini tuttora irreperibiìi 


C 


Convocazioni 




Incontro il 30 
per la STEFER 

1 / tiit.izionc* che era in cor.so 
;tll.« HTKFKR è Stata momor.t.a- 
noam('ntt' .«ospcsa. I.a m.inife- 
staziono di prote.sia che avreb¬ 
be dovuto .'.ver luogo ieri è sta- 
t.-i invece r:nv::.ta I.a direziono 
dell'azienda h.a difatti modifi- 
c.'iTo il suo atteggiamento nega¬ 
tivo informando la Commissni- 
r.e Intenta d: essere disposta 
r.d incontr.irsi il giorm') 30 con 
i rapprcsent.anti dei sind.acati r 
la C I aziendale. 

Nel C(>municare di aver so- 
.«pcso Fagitazione, La C I. auspi¬ 
ca che nelFinconlTO dì giovedì 
prossimia sia possibile mcciun- 
gere ima concreta intesa sui 
problemi lasciati insoluti. 


Partito 


Un vecchio, da tempo rico¬ 
verato presso l’istituto delFAd- 
dolornta d; vi.a S. Stefano Ro¬ 
tondo. perchè atTetto da arterio¬ 
sclerosi. SI è iicci-so nel pome¬ 
riggio di ieri gettandosi dal 
terrazzo delFi.-dituto sito a ven¬ 
ti metri dal suolo. 

Da (lualcho giorno Giuseppe 
Lenti di 83 anni doveva aver 
meditato il tremendo gesto che 
ha compiuto. Secondo le pri¬ 
mo indagini della polizia è ri¬ 
sultato che più volte il Lenti 
aveva e.spresso ad altri ricove¬ 
rati il desiderio di farla finita. 

len ponier.ggio. verso le 
1.5.30, il Lenti, tutto solo, è sa¬ 
lito sul torrazzo, per prendere 
un po' d; «ole. come ha detto 
ad una suora. Alia monaca che 
gli faceva osservare che l'aria 
er.a fredda, tiuppo fredda pet 
ia stia età e ; suoi acciaceh. 


il vecchio hn risposto che si sa¬ 
rebbe ritirato subito, l’ochi mi¬ 
nuti dopo s'c allacciato alla 
ringhiera e s'è lasciato scivo¬ 
lare oltre il bordi), precipitan¬ 
do d.i un’altezza d; venti me¬ 
tri senza un gr.do. 

Coloro che. per primi, l’han¬ 
no .soccorso. Flianno rinvenuto 
in fin di vit.'i. 


Da oggi ie elezioni 

per l’Ordine dei medici 

Una denancia alla Procura e una interrogazione 
alla Camera per un abuso della lista cattolica 


I Senl/io d ordine: T-.eii i ,>—p'g-: 

Iv'c es'le .;•■( «erv/o lo-.li»' 

lv'.i-nv-,.;- per v-'c JO C. 

'.-v-n.-.i la rv. ,V I.-.,-'., 

LCNCni SI RIIMSCF. 

IL COMIIMO rtDLR5LE 
Il CroTidzlo federate, la Coninus- 
sfone pnmnv'iair di controllo e il- . ... 

Collegio dei Slndaci sono confocali'. per «mentire di ^ 

m Federazione per lunedi alle ore 17 , accettato I.a Candidatura Ln'al- 
precl«e. L'ordine del glneno re»a ; tr.a lista, dett.a - Riniiovamon- 
• Prepararinne delta campagna elel-jlo- e guid.ita dal prof Mario 
tneale >. Relatore sarà il compagno Girolami (prosidonto dolFAs- 
td^-iardo Perna i .«ociazionc Modici Cattolici), ha 


Lo operazioni dì voto por lo 
elezioni dol Consiglio delFOrdi- 
ne dei Medici di Roma e pro¬ 
vincia hanno inizio oggi, nel 
salone della Confederazione dei 
commercianti (Via delFOlmet- 
to. 3. Piazza Gioacchino Bell:), 
o proseguiranno d'>mar.i e do¬ 
podomani dalle 9 alle 20 Le li¬ 
ste dei candid.it; sono più nu¬ 
merose dol solito Ut..! di es.«o, 
quella dei - sindacalisti - che 
hanno eondottia ,d fallimento l.i 
•agitaztor.»» dello scorso m.aggu». 
h.i .'ivuto Fir.convcmer.te di ve¬ 
dersi privata del capolista, il 
prof. Parl.'ivecchio. il quale ha 
inviato ieri una lettera alla 

av or 


SUPERCINEMA 

METROPOLITAN 

OGGI • PRI.M.A . 

La 20lh Centory Fo* ha il 
piacere di presentare II mi- 
clinre ed l! p!ù drammatlr» 
film di gnerra sottomarina 
che sia mal stato realizzato 
dal cinema americano, in- 
lerprctalo da due formi¬ 
dabili attori: 

jOSeniDDi'DiiDJWis 


FGCI 

Oacsta «era ri 'c.Vra/i> r iv.i \,a 
•tre.i IHrz) r m.irri arci-l tin>a o 
Tarali ora per oor.-er.nre a. c'.tc.il' 
.il preievare > tessere e di fornire 
1 d.it' de! tOisera-nento e ( nom na- 
t'\i dei ccmpagni d;s: nt.j! nel la¬ 
voro. 


suliito un infortunio più grave, 
che avr.à probabilmente uno 
.sjr.a.scico ui tribun.ale i* in p.ir- 
lanicnto: essa ha infatti usato le 
buste intestate dell'Ordine per 
La sua propaganda, in modo 
abusivo e senza averne auto¬ 
rizzazione. E' stata presentata 


denunzi.a alla Procura delLi 
Repubblica, cd un'intorroga- 
zionc urgente alla Camera (in 
data 22 gennaio' a firma degli 
on. Natoli, Capponi Cartai M*'S. 
«inetti ed altri. Ma il giudizio 
più severo Io daranno certa¬ 
mente gli elettori. 

F’ra gli altri gruppi, quello 
che si presenta con niaggiorejj 
s( rieta e con un priignimma piùi 
preciso di riforma sanit.ana eì 
il - Rim.ov arr.eiito sanitario, 
che ha come candidati i dotto¬ 
ri Renato Lusena. Nieolò Lica-' 
ta. Orazio Benfatto. Bruno De! 
Agostino, Giulio .lon.a. Felice| 
Piersanti. Giu-«eppina Savalli 
H.inna. Emilio Giorgio Braida. 
Vincenzo De Lipsis. Francesco 
P.iparo. GoiTredo_Quinzi. Re¬ 
nato Scoppetta, raiistino Du¬ 
rante e Argiuna Mazzotti. E.'SO, 
SI propone non già di combat¬ 
tere a priori Fordinamento mu-, 
Unli'tico. ma rii coglierne gl: 
elementi positivi, cnticandonc 
I gravi difetti, nella prospetti-i 
Va di un rinnovamento sanila-; 
rio nel senso più moderno cji 
sociale. Il 



^ a. •ose* ■o*cix»i twi «sau 
ter «CIBS-W»* «JET*» Ff* tuo 

ScirpòwlÌLwao€a Mms 

- Q A wnin 


Edito in Italia da Baldini 
c Castoldi 

Data la particolarità del 
soggetto. SI cons'.gLa il pub¬ 
blico di voler .assistere allo 
spettacolo dall'inizio 

ORARIO SPETTACOLI: 
ló .-ÌO - 17,4.5 - 19 55 - 22 30 

Per I primi .5 giorni Ma* 
sospese ic-sirre cd InfreMi 
di favore 
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Piccola 


cronaca 


MAGGIORANZA LAICA NELLE ELEZIONI PER L’ E.N.A.M. 


Nuovi orientamenti sindacali 
dei maestri elementari romani 

Crollo delle posizioni della CISL, che In città ha ottenuto la mino¬ 
ranza dei voti - GII insegnanti e la legge sul trattamento economico 

Tra k' mmiriu'rovoll d.<M dol-ldpl nostro Kt.tuto alla int»-lll-. lo si è b ittiito o si batto porcbò - Toatrl: «'lutto il tuonilo rlilo» 
la vita i| lotldiana di una urnndoI ijoiu.i. alla ooinpoti n/. i e allo itll ln‘-oi:tinnti oloniontaii siano ill'Artori hlno. i t'n r.ijsar/o ili 


. GLI SPEITACOLI DI OGGI 


IL GIORNO 

- Ofcicl sabato 2S (2S-3tO), Sun 
l'aolo. Il solo sorito allo 7.51 o 
trninoiitn allo 17,13. 

BOLLETTINI 

- lliMiioiirallio. Nnti; mnsrltl 21, 
fi'iniiilno 3!I Morti: titaiii.'lil 23, 
fi’ininlno 30 M.itriinuni trasorll- 
II 23 

- MotPoroloKli'o. 'l'oiuporatur.a ili 
li-il. iiiinlin.i I.r>. in.issitn.i IU.2 

VI SEGNALIAMO 

- Ti'iilrl: « 'lutto II tuonilo rlilo» 


CINEMA 


Gerusalemme 

_ , (K'itl. olio 21. fuori nliUui.iitii'iilo 

Ijlberata I.i|il*ro-oolirloiio «tr.ioulloul.i ili 

< M 1,1 Ititi Kiillrtllv » ili 1*1 l’iiri'lnl 
CUI avvonliiionll f.inlaslosl do- ito.ii.i it U» ilooii.i .lii mioilio 
'-orliti noi poemn l.issiano sono '•ii'ii'lo s.itiimi c inioi pipi.ii i ila 

il M.iilorialo -tiro//!.-; su ih SI. Il i Ann,. M „ la ( , 


riti A voler essere generosi gli 
si può coiiecdere ima tiualcbe 
attenrione a certi tratti di aiii- 
bloiite. 

t. e. 

«Buiterfly» aH'Òpera 


C’tt.'i cl". 


rigi.strn i)roinuro doi oolloghi nu'irì soci ilolbiiliv.imorilo sottrittl i Ma lo 


tino vo n■^ stato pochi BtornUma r.ipprosont.aiio noi loro ti- to unni .rito cond.r.ono di itifi 


or sono che avrebbe inorit.'tlo 
as'iai pili gr.'inde oonsulor.i/iiino 
Si tr.itt 1 dol risultato di una 
votazioi ■ CUI b.inno partio.pa 
lo più II .'•t'iiulln ni.iostrl ole 


ult.iti o al li; l.i del dni'li oru i- r otil.i ri-potto ujli din dipoli 


r'i//afiv; lindioo di foi/i tr.ild, ut! 


dol nsiiltato di una i duo sii,d,io,iti olio opor-.no noi 
CUI b.inno partii'.pa sottoro (lolla scuola flonionlaro 


■i a piilililioa .inuuiiii 


■-t I i/icino 

Al d, put iti 


idi roiit.iiHi 


(piosto indloo assuiut- un si- piopno m (piostl i;liiitn la 


I ainp u;n.i » .ilio AHI. « t'iiu 
«Ko irtlo il.Il ponto V, .iHiilsoii. 
1 t'n p.tio il'.di » .il Sislln 1 . «Col 
Ilio» o a 17 tiioilu ilio p.itl.i » .il 
llia'-lnl <1 l lii.i o II i.ii.illoiov 
il V.illo «Oioslon II Ijuiiltiii 
- ( liioiii.i i< Il |iiinol|io o l.i li.il 
loiin.in .il l'I itoliiio. Alici. Ilil- 


inentari rotnaiil. por il rinnovo ziutlo do gi noralo sul p.aiio n.» ^oiissiono dol di..ogno di loi'.iji siol. Kl iinlnio C iHi.ilolla. « A- 
dol con": ’.lio di ànunlnisir.uinno rionale o uno p.irtioidaro por zC. ii>pto\ato. in un tosto dol iluin.i» .iir Alluno. « Cult uno 
di un in portante Kiito nssisten- oiasoun.i puninoia, s.cotu'' lini tutto .iisoddisf.ioonto. d d Soii.i ,',';a'\|^Vln,.» UI'A 


AHI.tt ( IIIM) llolol UH'i'JO); C la 
« I » AUo ai.iS « tulio li moli 
(lo fuir ». (Xjii itcMLik’ur.i. l).iniioto 
lltriirriiMUfi Mcm uxiiii. lulll, ( mui 
tMiiiiie a pfr//i I.kìh 

I .Iti. 


Iirouìo*;^ lnv<‘(’(' (i:u 
ili cui ' r.ncoolgonn 
l'iiantl (•' o vngl'ono in 


r.acoolgonn gli Inso mi litro i voti del s nd.io.ito ;ui i-mo rioi sonoro lond'itnoni lU innils » .il ('.ipr.inii In It.i. M"- 

i' vogl’ono in l'itonor^i toiiomo sono fiosomti ipi isi di 'b'Il.a .sotiol.i it.dl.'ina li seno', -li ino Sun t dilo «sfiii.i iiriiK 

1 tnidi/iono lato,a della tic volto (’i si dolo oh idoli ' lounnt.i i o A inolio foi/ootn Coiiil. il i'o|..mi,... spi,11,1 

uola e che vogliono ipnb fittor, d.b ano piovo.',,,,, im ooo i ogllono P-n-d.ian' .n ^ .nV‘.lòù'o.'-.'! 

lis-zx t.ii-t twirt/lftr'Tfl I' (lil(‘'st(l MiOst iflK fltll Si tT àlt.'I fi ' **' .lUl É\t I Sl) Il II MI ìllH IlUl __ ^ .._ 


sottoro fond'iinont 


l'itonor^i toiiomo sono t'iosomti ipi isi di >b'll.a .sotiol.i it.dl.'ina li scuo'. 
lie.a dolla Ho volto (’i si doro oh i don ' loinont.no .A ino lio foi/o ob' 


fodoll a! 1 triidi/iono lalc.a dolla tio volto (’i si doro obidoii 
nostra ''unta e che vogliono inni' f'ittori diti ano piovoc.iii 
tiitolnro 1 loro ind.iiondorza o ipiosto spo-.f .un nto Si irnta d 
].i libo t.'i doirinsogT'.itnonto molti f-ittoii ma sci'/i diibl. ,i 
d.dlinva lon/.i l'oiifos-ion.do o ipiollo docislvo i''stato il dU orso 

■omnortamonto doi duo s;nd lon 


monti olio non mu'.ii o li strut 
tura p.-ofond mionto nog iti\ i d 

(lllOsto dl-.ogno di logge il ^ Il 


d'ii'ato .lUtoiioiiio rii'li alli.illdos. ''■oni dogli imoi''iinIi ou 


Il s'idiiim impogiii dol Pili 


l'opnsoiriion'o doli 


d.dlinva lon/.i l'iinfi's-ioii.ilo o ipioiio riocisivo o stalo il ,li\orsi 
d ilio IrueroM/o gnvorn it'vi" Il < oinportamonto d.-i duo s;nd lon 
.sindaoati autonomo d,'Ila si-uoln '1 di fronte .il disogno 1 ; leggi 

oloniontr'o goiorn.divo poi il tratt.iun nto 

1 . 1 I r-,r.r,r,rtT fi. eOl 11; 0111 CO digli ' Il 1". Il 11 1 al 

fo fr- niost, duo oorrontl - ’«-il""nto in di . ,.I P.r 

‘ mientii M, nM, il -"id.u'i'.i 

m ntoTU' 'ìlio 'I I * n<i V iint- lu‘ ,i #♦ il» • , . , , 

doi cniP'.l l'O, fessmnali o doli', I ' ‘ ^ I-,. oi eup .to sul 

C'ISI s «u SI" la na/ionalo fort'.ro Uovi m‘gl or , 

XX V» I mr^A .sciita» li! ciu» IKITÌ Il ^trilt 

nbo .a J ima \ol IM 'J' > ,„r., p.-iifond .monto no - ,t,s . d 

timo oli non " „uoslo d.-ogno d, logge il , „ 

imporlo, ‘f. ’" d'ioato autonomo rioli ain.indos 

della “ ... ‘i''! 

^ muti. l'ntt'ititn cin.» t; ir nitivaiio ri^h in 

C iy>L r.ii l'ol.soro qii.i ■ ■ f,.|i„.,,i(i rii',>nnsoirnen‘o (b'Il 

por conte dol voti, una propo ■ t„p,, pp, minonto fiiii/im e si.o'a 
710110 in orosslonanto. o no taio 

da far *' moro olio linfluopr.a • ■ - 

rnggiunt , dal onttoHcl sugli In- 
sognanti .'lomonfari fosso ormai ■ 

sohlaoci.'.'.to o doflnitiva Nol o ■ ^ ^ I 

ultimo I'ezloni nor Ka 

nvvonuti -dia fino dol 1053 11 I 

rmporto fu analogo A Homa < 

l'rovinc" .a! UH '‘o'i do! .Sin- “ - 

daf'itn .a, 'oiinmo so no oonirap ^ 
posnro o rea 0 500 doi o'.ttolli'l j 
At'i vori mo a ipiol d'ilo di 
cron.ao.i la oiiì alitiiamo proso 
lo mos • Krrnìn- votazioni ' 
y. N A M f 10-11 gonn.ato l'triRt 
polla r “ 1 di Roma- Suidaoato - 
.•'iitonom • voti 2-lftO, Sindacato 
CISI, vo‘' 2131; nella provinola Jm 

di Rom- Sindacato nutoriomo E 


• l'oiii.mli'o do RI Itisogn inti. 
om dt/mni di infoiiort.’i o 
gr.iio (l'sigm (loll.i s('iii»!'i 


1 di frinito .d disoe,m h l-gg, Pst ., 'utt.i vaiil.iggio di int, 


io"^i ,intuì.ir liliali vi o d.i .nigu 
riis| i-lii- ipioste olormii' f.ioot.i 
I li ciimiiri ndi’ro onmo non 
lii'-*'iri‘ lo r. 'il di seiitriiviil 
I 1 igi nt 1 ' Il (’ IO li. o In II.m, III. 
il I ittll sp. I .tu.lll S’iil I Oli 
■-ol, Tiri I ol 1 g In ,1 di tinti m io 
-tri o III,Il sire I fleti ire ulte 
imrimnte le legil'Miii. -i-pii.i 


' Itlfift » .iirim|ieiii. • Ciieit I 1 
|i II I 1 . .il I. 1 Kl nii e « Il gli; II. 
le» ,il I I ni ine, llii«tiiil. Ni,Imi 
ne, « I ,1 si-,ii pi'lt.i ili M ttii n .il 
I iMiltiii, line M iielll. 1 , M,•//,,- 
gtetlni ili (If.i 1 . .itl'llt liitie. P.ix 
I II le III Ini. ■!' It ulti I '<11 gl 
lo ile] iiii.iiilii III all giniiil ! ,il 
Ipl itilo lo,II,ine, (, Il ti'ii Ilio 
roK'-ii i). t iletitto I. ,il izilltini tt I 
' t..i I .is I il.. Uh* .iII.i lim.i il igii 
-to'. .il HI.itili « Il Hllll «olgl'l.’t 
ilii ol I » .il llilliitio « (.iiillell.i o 
Homi o .ill.i il , l .1 iiim I 

I ;.|, 1 . 0(1 ti gin- sotto 1 miti), .itti 
'-Il III- ponili. I. 


^ n.|i Ititi 
gl.,! do II 

dim 


l iflf Mdfic (lelKt POPOLARE ALLO 200 


111 t (l*‘i fitti! 


Monicw 


Duin.itit t^i ((iiiiditui 

(I H.trh ii Pl</7l 

ti L .‘>(> il (•« iM'tì I tK’r l iiiili- 
titi (li ttiipp.i ili lilvui.i L 1.*'» 


, ,, il miitorialo -gro//i,-; su di '"'""ou-. m., , m.,,., m „i.. , 

niinilo rute» . ",.. ,, ,. niH \ii'on'o luti «■ I Iiotito 

r-ig-u/i. di f'J'-'-iV '* cinoma ita i.uio. | itifo liiiisi>p[ic ( din .1 I 

iiil. « Pm» Innatur.iti (lfholf//f 

.iìn;ilsoi.. Olili la su.t improvvisaruim'. coti ’r. 

sitili. «Col li .sua .illogrn e disinvolta oil- 
o ii.irl.i » .il inin.ilità noi l'otifionti dol ol.is g-■ 

i.il.illoio» con il roglsl.i (• I, ili.i AHI.fCCIIINO llolol IgOi-st)); C II. 

.1.- 'i,".i’ gogl’-.i- indoro di dimoi Ilo.,bi • t fss . Allo .’l.l'i . liuto il iiioi, 

Allo r, - Issimi film l'Omioi II risultato ;to rolo ». run Hm-.igor.,. l)-ri,li.lo 

Ol i,, ini , , ,11 .. llillll'llll.OOl Itilll, (i«'0 

.Ilei ,1. « A- o (pianto (Il |1IU Oiii.imiiiti m,,,,,,. m-IPio.iiio II iiio/rl I.IIIO 

nalfnUi sl poss.i ijn. 

*..*.' * io.'!," ' '■dito i' ridotto al l.ingo di fu- \HII: c i.t ,|,-| Inito ll.illaoo roi, 
motto por ritard.iti psiobloi. lo l’(|>t>ii<i Oc I ilipiKj Allo 'Zi «Un 
b.itt.igho sono c.isatiugho i por- tag.w/o ,1, c.,io|,,go.i • ,1 l’t'i,i>'o, 

son.igg sondtrano tnoitl da nn . t,., ,, 

.•,.ngro.sso dot g.ir/oiil di s.ls, j 

inonloiia Non aggiungi.uno .il <,,ii., ,- \.ti u,- 
tro. |,or rispetto a lonpiato < (imi'oI III MI ,v LiRloito il.il Voi 

T.isso Gli attori sono Fr.inoi ii,<- qi ii-l .'iw/i) cu |)(),igiu 

-.co R.ibaI iloll.i [1 irto di 'l'.iti Pilin, l(i|»>.o Itmiiaii, rllo l'> 

, "odl Silvi. 1 Kos,'in .1 noi’ I p.irl, •In'*, >>o Mo'l),,. .» itlU o 1' 
,li Clorinda, ftu'k U ,tt .gl'a noi <1"'"'”, '' > 

‘ . ]. ,t ,1 ... M iniii i.iti I»i4 / /» I mi l‘ Mt 

!., IK.rtf (li Hin.ihlo «.iurm.iMi 

l. .I Cilllitlf Ititi! l>(MtintL<. ('.il I Iti' Stirili 

. . . . l'iS !»4*rt( l'i (tfiutr l‘fuit t »fil N'Ii 

I\Ie//anotie «mi. .i.* a. .u vn 

^ III mi li« i‘! I Ji |)t Sti'liiD» 

a San Francisco 1,'"V,''".',,'" iV" 

n'I, <• I* Stupì», Allo ri • l',u 
K' una lunga o un po' .im i --iir.i.i.i ,1,' ,«. 1 , 10 . , 1 . A .M. t.-, 

m. Itilo btoria gt.ill , imliiont.it , •* 'MIII'UIMl» ( 1 , l, iii.it<' H., 

'■',1 Ull Italiani ,li ‘<,M ti.n I o-, ir ,f I ,0 1 e ri 

^i(tf ni «Il III ([• ! • J i« .i.Mtm *4 II' I 'I »r i*«* • 

,11 1 , 1 , 1 , 1 ,. , 'SCO liti pioto \1, im so , ,, M I \1 I.'....,, .1, II, 

iroliiiiitli un gin'. OH' ori.IMO , b.- fi il ,,, 11.1 

liiM.i ,1 igii poli/nilto no scopi,- I i...ss.mi MIIIV l> ( Il\l I I (V'ilol'liil ri- 

.1,1, «,o gl*I ,A .., 11 /., I.ts,*i.,I si 11 IV ,,lg, I, i ( , - n ... I o.ii» - i*, 

1 ( .iolli'l 1,1 o ili , 1 , uni pioss.inl (II ..1111111 n-' Pt >M" • \"» ’i I •! > i.il t» 1 

m.i(.,u-i n.n.tt.x*. in. ..viimNi’n ;‘‘fmm 

*,(•>.. nUrrpirt.itt» fori (-(n.-if. . F.-stt.tuo \) n..,„ .m- 

2 QQ (<»ny Curt.N c !{i» 1 *!'. i4|i'i» A *f*ii»f4-t(t«t't4 

(1 («iiidititi ^ (feltro ('III' (Il uni NtiriG.t iiiKtiitu ')>'*'■?> («tUt s*i*ii» ut 
rrl ‘i.ii|,iil,i- l'■'Vatl loggoriiion'o 'Oi.ilfii* ,1.-, |. iiiSi l’u ii..t sIs,..; 

por I aulì- 'for.-(i,io(fo ii .Viiii frinì, iv<o <■ i**.! \//r» SISIINA ( in HimoI i,.-l 
ivm., I, L'-. film corrotto m, (,r.vo di mo i iinnii'.,!.' ,1' ('.iri,,- 

r|'« L Km’fll • I W» IM’O fi .!•' • 

— ~ ■ _ - Om#*'* ì '«•» I |1I«* VI P» 

IMUVNtMItO- IM»" *> dUcsU 

M m ti > Mtit ^)>4 U I 


Una storia drammatica nei fragore dette tempeste 

DUELLO NEll’ATlANmO 






i"odl Silvi.I Kos,'in .1 no!' i p.irl, 
ili Clonnd.'i. Rick R itt igl'a noi 
!., p.irto (Il Rin.ildo (Ii.t.in.t M i 
1 C.in,ilo o alti i 

INIczzanotte 
a San Francisco 

K' una lunga o un po' .im i 
III.Itilo btona gi.iH , imliiont.it , 
•I.l gli it.lli.Ull ili ,M II ,11 

I 'si'o un pioto VI* in- ili'o , 
un gi,i\ oio ori.IMO , b.- f t il 
polirti,Ito MO scopi,- I l..,ss.llll 
MOM s, n/.l l.,s,-|.,|sl '1 ivolgl I, 

,l I th lini tuoss.inl di..mini n-' 

,'Illogici Diretto d I lo", pi, l’cv 
>i,-\ o iidcrpiof.ito con cfll,' n'. , 
di Tony Curt.s <• C ttni' Ro 
1 nd (olito oh,' (I I un , M tris., 
l'.ivan loggoriiion'o 'ci.iHi,* 
'fcr.-diiolfo (I .Vini frinii IMO <■ 
film corrotto m , (ir.vo di mo 


fr * f r ofc-r 






/Jjk' 


UDUI.Itr MITCIIl'M o iiit, ii>roto con ('(IRÒ .HIIK'.I'.NS di'l Cm,'m,,S.'o|)c a oolon -DI'KI,- 
l.l> .\H I. A I I.A.N'1 l(’O • dell,, 211 II 1 (■KN rtlRV-KOX. inod,>11,1 o diiolt» da DICK l'O- 
WKI.l. ItOlllllt'l MIICIII'.M iiM|ioi oii.i, ni i|U,'‘.t,> cmorMoi.,ut,- lilm. il , mio., mi.mie di un 
1 1 *,'I oi'i . 1 , ol o » t ,it um t OM<• CltRD .ll'IltlKNS l|Ul‘ll,i di un siitloin ii uiii ti ilo 10 Mossi l'uno 
l'i,litio 1',litui il il do'lmi, ipp‘.Il duo |<i't son 1 gei. forti dilli lon. In,vini ili-l Imo imii.i- 
ii'i'i;;.dilli' i'i>i.i,'cm m-ll , di-p, i.it, voloni'i di • opr.iff.it si ni uti.i Ini 1,1 • eli'.i ipi.ii I n-ro. ri'sa 
ill.imciilc di .imm.itii'I ,1 ill'imm, nsit.’i doll'oco iiiu iii't (pi.ilc 'i svolg.o. vivoiin imi dolio piu 
opii'lie o s|ii'lt.ii'ol II 1 vioi'iido doll.i giii'iia SUI m.iri di (pii".l'ultimo conflitti, - I) li F, I, I, O 
.N'FI.I. Al'I.AN'l'ICt 1 - sn.'i pio'oril.ilo uggì m •(:!(,WIM. CHIMA . .\l, 

Sufn*ÈU‘infiÈ»ff 4» Mki^iÈ'oiutliUtÈt. 


Lo scontro di via Nazionale 


rron.ac.i 

I<» mos 

Y. N A M 
polla c * 
.-oitonom 
CISI, VM 
di Rom- 


voM «33 ' d'io.'ito CISI, voti 

Kooo ,''i'’i|Uo il fililo nuovo 
che a T li sembra di gramb' 
porl.a'n "OM solt'i’ilo por l.'i t 
nostra o m.i sul piano na- f 
7 'nnalo \ Ruma iioll.i oitt.'i 1 ' 
l'initalo ove, con pirticolaro I' 
intoiisiti’i PUÒ osorcil.arsi I'Ip- | 

('noti /1 doiilogica o l.a sottile { 
nuora di ntimida/iono o rii oor- ' j 
f,irin"o lii'llo rosoionzo (..t parto j 
dot poto».' governativo o della ^ 
curia, si avuto nn vero e prò- ^ 

7 ,no rovf jciiiiririito (fi fondonga 
poigH ori, nlatiionti sindacali, o . 

(iii.ndi a’ che ideali 0 poUtii'l- 
do. mar stri olomotilari, di tale 
ampiozz.-i ebo ^ stata strappata » 
allo organizzazioni onltoHotio Ir, , 

Fofii.aooi-nto padron.'inza ohe un ^ , 
tempo riofonovnno. montro la j 
l'iagglor' nza ^ stata conuulstat', 

H'dlo fot/o bilobo racoolto nel 
s ndacftto autonomo Arobo noi 
i 1 provi' "la, ove puro il 'In- 
(b'cnto CISL conserva una bove 
lirovnlofir'i. non manoano sb 
o*omp’ di un slmile rovosria- 
pioTifo basti citare 11 raso d' 

.Sogni, ove una pastorale del 
vescovo intorvoiiuta a Follooi- 
1 -re il vo'o dei m'iostri por la 
CISL "in ba polu'o ovitnro 
re /, for-o ir, provoc'i'o. un'i 
fii^-nrifr coefitta dol sindaratn 
,.-i‘toPrn ot‘n voti contro von- 
{(i“o do! sind.aoa'o aiito'-omo 
Rastor' bile cpiosto noconno al 
concitato intervento d; un ve¬ 
scovo per d'ssipire rarciP'.T che 
ci si po'-•litio miiovoro dj aver 
Miluto a"ril)u:ro ir.dobitamcnto i/,\l'T()nr: 
un Sigi,.;I’'ato iiolit'.co a vot.,- 

z'oni d. criral'oro strv'.tamoiitr - 

.s.rdac.a!, f*otrommo .-incor--, 

.-.•connar- all'.amiiiozz 1 do; onm- 

p'.‘; doli F. N A M . che possono contralissmn 



d 11 modico .i\ r.V {iciis'ito eh, ro l'Antmuiu so , / m.lo !, |.i 

Oli ogni prob ibilit.’i. avroblm in oro a ciilp. di p cc.m.. I, .oil - 


potuto supei Ilo fiiicrociii ugit .1 t.i grond.iv.i s.-ngu,- .l,,ile mi 
iiieiito ruitioppo però, por un., 'nero.o ferito al c .po diiruiti 
tr.igic.i fat.ilibi. cobi non nv I opi r.i/iotio. elio e diir.it 1 piu 
mito t.'autotius dctt'Alai' si di vontl imnut;, il f.dtoruio l't, , 
avveri,,ilo sulla - Giuli, Ita - t incuorato, asciue.indoitli li voi 
e II. I oinp ii'-a d ivanti al lo Alla fino egli st ilo s,i’|i v’ , 
Ildlli e;,‘e il l'IMIIII ov Vl.-o. son *'• dt po^o d.il s, d li o id ig 1 


. «Il - 


■ - c ’. . ' * « 


4 : r ■: 


I,',\l'TOni'S — I ..1 rjfiin.i sfomlaia dot 

(loll'odlflrlii 


riiiitrn l'.ingidu 


(('(intltiii.-,/l<iiio (I. 1 II .1 I p.-iglii.i) 


Tiro d u lesto Ent" (in impor- piocc 
fin'o s*'umenlo di controllo stura 
jiohttro sui maestri :fali3iu g,,, ; 
d i!I'a«srg.’.iz:orio di post, in tra'p 
conviT'o. -il sus.s di s.-ip.tari. d. bii.',ri 
s’i-,s di gii orf.i’.,. di borre d cidoii 


,'ontralissmn .nrtoria vonivr, 
bloccato dagli agciiti dell.i (Jiio- 
stura. le iii.icclur.o di fi.is.-ag- 
gli, aci'ogli‘-v.Ilio I fonti p, r 
tra'port.irb i.ogli o.i-* d di II 
bilarini, dell'.Tggti. c-ci.int*' in 
cidoiito è o=t r, m.'im»'n;e gravo 


org.mizz-.zmno d.j pautist.i doli , - Couliott'a - o do 


colon'o e-':v'e m-inno o mon- 
t .no. d: c cp di soggiorno •'sM- 
vo o cure ‘orm-di. od infine alla 
; sspgr. 7 0-0 .ii pros‘i‘; rho rc- 
gli ultin quattro anni hanno 
.s'ipora'o la cons dor(*vo!o cifr.'. 


ceduto ri'iriM*»* il tragitto vor- 
.=0 il no-oc.ini o. .litri' cinque 
persone, o 1 lov* d condii,•('ii‘< 


loli'autob’H 
p.is-oggi r. 
S(>co’ 'lo ! 


•,ir»n-i o so 
ni is'i f'-ri' 
';o'i. in/e. r. 


un m.i ."irrio M'i 


.mo Ir sjjira ohe l'.rndo-'o 


I arnia n' g.or'Tiì" del s.nd.'.c.'i'o causr.'o d' 
m.'gis’T.'Ie d.^lla CISI.' - A r.os- prudooz.n 


una •r.gio.'i im 

doli .l'P's'ri dell.,I 
elle avr< bbo .it-. 


r~o sfngg'rji I! v.-iloro onoi-me - Giubott 1 -, cfi" avr 
rf' quss'e ( loz'oni -. scf-x-p quo- tra»or.s.<t(> I incroc.*> 
s*o glori (Io -Esco non servono ar.datur.i mal..r,'.do d 
S'ilamcr'e ad affidirc lo sorti fosso forino sui rosso 


Il pes.'inte aii'ofius della 11- 
' on - TB -. niiirioro di targa 
Cmi.U'l.de 2 . 5 , 1 ', gUKj l'M 'lai COIU 
diKo.'.to A;,-s-.. (irò A'ton.M' d 
.'il nn".. ablt.'ir.’o :n v.a Gst.a 
era dirotto al!', st: / ono Tff 
mini o. dopo aver por, (»rso vi.. 
IV Font.ir.o. ha at'r.ivor -Ho vi.-. 
NMz.o:,.'de. prob'.b.iir.r i.'o sor.z , 
.-trnrno.'.o r.d.'or.’.iri . d,-to che 
. scrii l'oro S'gii.isa v..i l.ber.'. 

I.l - (bubett.'i - targ l'a Roma 
25n.''52 , r I gu 1 1 d .; nied.co 

Alfredo Rocthi li 3-5 a;,ni. dil- 
• .:.*e .n v :,i fi Crisogono .32 o 
I percorreva v.a N i/.m.-i.c tiirot- 
'1 '.cTjO p.„7/.i Ver o/. 1 a »<•- 
1’oc.'a sostonu'a For'.. ;; -co 


die II. I oinp ii-a (I ivariti al lo A 
eoiidlli e;,‘e ,11'llllpl ov V 1.-0. seti di 

/ I eli, 1 . 01 , 't I .ilitn.i (lotiilii 'o SI 
,vt'..ii il dis.istio I.l vcttui I , '.I all 

I pioli t • 1 '1 15 Miei 11 il s ,11 

i''i'i/a sdì.acci. iikIos. ci*.I lo » 

Il - .1 .CIMI -e.i (Il 1 I e.'o/ Il d ' t< 1 
il,' it*( 1 ! 1 I IMI U'i .1 fiI' / I 111 ler,' 
mei.d.i p eg.ii do; ot.ig' indoli rev .1 
otto il (olpo. IMI litri r.iiito- ’o m 
me//o sl incastrato contro lo "ii .1 
-pigolo del i,,il,i//(i di fronte c 
il fr.istiiono iirov'oc.'ito (I igli '‘'Ob 
urti troincndi dei duo automo/ t '''V 
n. al (lu.ib» liaimo f.itto eco lo ' ’ 
grida (lei feriti, l'.iccorroio dei ‘ 

pn-s.'iiiti che avov.ino assistito 
allo sp.tvento o oonfro. si e ' 
propag.ito p, r via Na/., 01 ,do. a |"ati 
quell'or.( si!cn/iosa (furdourm ‘(“'• 
ha .'ivv ertilo 1 sigili dd fiioe». ' 
o (1,1 vili Gl uosa, con lo Mrcrn 
'ipert''. .som, Uscito Io autoani ''('fn 
dilli,iii/(‘ od un c.irro gru D.ill;, 
(fiiostur.'i fi.i'tugl.o di agenti 
h.iiif.o r.igg.utito via De l'retis 
st, iidemlo un cor,lui.o ntorm, "** 
.'ilio macchile fr.ic., -..ito D.d 
jl'diitobus or, 1,10 stcfi. pallidi , 1', 

• in pi, di .allo dine, il fattorino 
'.Giovai T.l brini'r II .0 di 3'2 anni 
I o ;|U l'trn ri i-si..<4i.ri r.m i-ti fo 
Irili Si ‘r ii'.i del iirofes'or A'. 

t'co b.istor.u (1. 3'.t .lini, ab.t.iii'., 

'in p ..//I \'.t'‘>r o Kim.imm* 1, -t.'i 

• che ha r,rio;'.ito !i fr.it'or.i de' 

I tiolso spii-'ro Afro l'i.it mi . 

di :irì 'mni, , mogi,,- Gl ,r . y""' 
R.iit.ii.o (Il 3f anni. Sdì I 
in S.diim di .5,1 anni, impie- f"'^*‘ 
gala. ,d li do''or Garrone Gar- 
zoli'ii d. .55 -l'ii.l ahi'.-.i'M li 
via Virti.na', 15 g ’t, -‘tiden'* " ' 

V, r.o/obcio G.ui o Co-aro ,M,,r ^ ' 

rnol di 21 .aiini, ab tanto ir '|r.i'l 
v:,i C'ivoiir 151 ' 

Il dottor Ilordi.. l'aii' sta 
le.'l 1 Tr ig c.'i - (• II! < " I - ago e-' ' 


OtMPtSO (h'iM il’#* 'M \‘> Mp'it.i (1 liNV 

«Or# *4 % r< tri t f«>t 4 » Ci ) m» t n ♦ Ntith.i m i * 

f • Il 4 / ir« 't* I *•!) ‘t ) I.i t 

UIIMUIO r »;* \iiImi- I t ,! 

t.f» •• 4 f » C I . tt,» 1 A *. M . d-.. 

I *> f* t'f* ! 1 / 4 O « f > I I • » * I*» \|)o))<> In'* 
.} I \V I > > • \p|M.t Xlllir .1 

wnssfM ‘MI «•. ’;7ni c •.( r Ou '«» i- * 

( \ '* M !'• * ( #mI I#* * *' X! ** S IMt» . .ft% 

t*!t* ! (*» *'# >«*•!* M ot \(nitl I ! • n 

f«a4'*|4'pt4*(* ! |)\(f*'»f(» Jfiill/ |br ’r 

• f< fG rr4it n } Xn itiilii II 

«vXIIMI ( Gt Itill.iMi (Il Fro»! r'oi C, lotd 

MI C.-ir!* r ( I ini AU#* Xr)»! il pfin 

*'l I*» #(»#••'/* fifTilllirl #• *nr* 

• I I t»f ifi l'* f I * 'f* » AH/nit.l f »•!!* 

fi* !*• ♦ L !) (M*4»f4 ‘*4 "«in fo M'* I’ ‘ 'if 


I tirll non %ì \i*n<!of«> (ihitln ( r«>.itr t i ilornti d# 1 d* ^tlrl( 
f Ir I o t> I «<» «>f •' • Off I jt t ili 

I Inditi It ()r4Gif''o (* pi', Ifitj#' r'itl S 

* I \iil I ' »( ♦ • > Ulti ^ I . r MI 

f«ti.iil iliipr I *ifiM io •!• ! r'np k.ì 
' • I U* |) • . X M f'ff'fv 

!•' |< I o llo|| \ U nnd 11 !* I! n i n f < » 

n* ►' te *» n Ii f# M I»* If InilM In F ‘ ti i <•'» I '»* r . .1 • 

hniiiiKt ( I D f r I . p I « > i.ii X I (. p 


I Il ( ui’o d< 'I 4 *iji inti» 

I Fi’v F (■ I 4) 

! Ff*x I I X'm < ri' (fi f^irfotr'i r4)n !! 


\ u >%*n* \ 


]] pftniì|>#* «* ì;n ì>iìÌ4ilni mn 
XV *nr* •« 

t.l * «intfo t tf*.* I» V ifi ! • re (Tft' 


Ionio II dii sl ! Fi Po L4iri ^ 
'! ini' iffo 
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OGGI al BARBERINI in ESCLUSIVA 

9 li piò acclamato film della stagione giadicaio dalla Stampa Milanese ftDELIZIOSAMENTE SPREGIUDICATO^ 


Un film di IIMGIMAR BERGIVI/ini PremiaTo al Feslival di Cannes 
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HARRfer ANDFRSSON • MARG/T CARIQO/Sr- JAR± KULLE P'tf^c^udUcmyC-ASSVfAfSf R?ÌMtNDUSTRi \ 


RtfiOROSNMENTE VIETATO L’INfiRESSO Al MIHORI DI SEDICI ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16 ■ 18 • 20 - 22.40 

Per i primi IO giorni aon solo valide le lessero ed i biglielli eiaaggie 
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Gli avvenimenti sportivi 




Domata Fenergìa ''H 




la Mille Migliai"^ 
prova in salita |] ^ 
ed in circuito " 


Si è riunita Ieri ni Viminale 
la Commissiono interministe¬ 
riale per la refioliunentazionc 
(ielle gare motoriftiche. sotto 
la presidenza del sottosegre¬ 
tario alla rresideiizn del Con¬ 
siglio Spallino. Sono intcrve- 
jiuti anehe l'avv. Onesti, pre¬ 
sidente del CONI e. in rapiire- 
sentiinza dell’Automoijil Club 
d'Itidia. l'ing He Unterrleiiler 

E‘ stato stabilito eiie la g;i- 
ra delle -Mille Miglia- s:ir/i 
modiiìeata nia non soppressa 
lai Commis.sione eommupte lia 
riconfermato il principio del¬ 
la abolizione delle grandi ga¬ 
ie motoristiclie su strada l’er 
((iianto riguarda lo - Mille Mi¬ 
glia - ò stato dato im'arieo ad 
una commissione di cui fiinno 
jiiirte anclie rappresentanti 
dell'Automobil Club di lire- 
scia, di regolamentare in di¬ 
verso mocio il tipo della cor.sa 
trasformandola in gara di re¬ 
golarità e velocità in salita 
(Jue.sta sccond.i commis.'-ione 
({uando avià ultimato i .suoi l,i- 
vori dovrà picscnt.iie le eoii- 
eliisioni alla Commissione in- 
lerministeri.'de per l.i dellniti- 
va aiiprova/ione Cifi naturai- 
tiiente avverrà iirìnia dell’epoca 
in cui viene ellettuata ranniia- 
i<' competizione dcdle - Milie 
Miglia •• 

Il presidente della Commls- 
,sÌone Ila inizialmente propo¬ 
sto al convenuti di pronunciar¬ 
si in linea di massima circa In 
validità o meno dei principi 
già enunciati nelle precedenti 
sessioni della Commissione c 
in particolare circa la inam- 
niissibilità delle gare di velo¬ 
cità di fondo su strada e raiii- 
niissibilità. .salvo esame di caso 
per caso, delle gar(‘ di velo¬ 
cità su circuito o in salita 

Poicliò nessuno degli inter¬ 
venuti ha ritenuto di proporre 
innovazioni a tali crit(‘ri di 
massima, si à passato all’esa¬ 
me del ealendario Sullo svol¬ 
gimento del Ciro di Siellia J 
stata rinviata ogni decisione 
avendo l’on I-a Loggia, Pre¬ 
sidente della Hegioiie sieiliana 
ebiesto di essete smitìto 

Si b qiiiruii svolto un ampio 
e approfondito esame siill.i 


' '' 


2 A 2 TRA LE « MILITARI » AL CAIRO 

Nella ripresa ritalia 
rag giuatg dairEg itto 

Per ì grigioverdi hanno segnato Bicicli e Pivatelli 
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i'IAI.lA: Sani: Itnlinlli l'iir- 
stol; tM«|ii(', Liili-iiii, Itiillrc, 
lilcirll. Carclav Ulani, Plialrlll 
l'oiil.iiia. Arrlgiiiil 
Ktirrru: Aticl; Vckiil Milk 
lilar, alfa » t. i:iaa. lE.iafl. 
Sharl). Dlzivl. il iiiill. Aliilii- 
slrta. 

Altlll'lUO: l/ll/ls iOriilai 
Iti- il* iii-l primo l■■lll|lo ,il 
Zr Hltlcll cil al Zìi l•K.lll■MI 
iicll.i ripresa' ,i| Zi' ll.unll eil 
al II- Itllii.il. 

11. CAIHO, 'ZI — fili .iz/iirri 
(Iella - nulit Ile - solili 1 . 1.111 eii- 
-Irelll .il |> ili'ggio il ig i egi/i mi 
logli ultimi minuti ili gouo -.il 
S'I' o .il iri iti.|)ii .ivoi I luiii-i 
il primo II m|>ii m s .uil.icgio i oii 
duo loti (Il Itii II II l'i\ iti III 
I gO'i .dilli I l'i/i un .iil< tt ino 
Un d di im/io imo i Idi i ino nin 
prudi ii/i di unti indo il < i n 
Il A.Ulti It.i li it o I inli'iiio umi 
-Ilo Alili Sito- Poi il pruno 
ipiirto d ot.i d goto e dipi Ul¬ 
to oipi Idii ito Olili i/oiiii I to 
-I -.v iil|;. ii,o di pili itoli/ 1 .1 

iiiel.'i 1 imtio In tp|i i.| 1 pi no i 
p Itti doti no oiitro l'ti d ’i mi 
Ioni.Ilio ‘.liti mio duo (ul'o l.i 
V ! I dol> I roto '-Oli/ I • -Ilo 

t .1 ii'.poM I (logli I gi/i mi ( 

■ nino di.iti \l ZI i/iono ciuii- 
lilil d,i tl.i 1)1/0 1 o ttoU I oiiii- 
1 lii-.i d.i <|Uo-lu!tmoi euri mii.i 
-liigliit.i l r l'.i ortoiio duo mi¬ 
nuti o gli it.ili.ini V iMiio m 
i.iiil.igglo Pie itolll .dl.irg.i iiul- 
|i smii-ti.i .id Arrigom d eiil 


formula delle - Mille Miglia 1 
alla cui discussione ò interve- 
milo anello il sind.ico di lire- 
scia. prof Boni 

I,a Coniniissionc ha (juiiidi 
approvato — salvo beninteso 
i provvedimenti di competen¬ 
za dello autorità locali per 
(pianta attiene al collaudo del 
percorsi — lo soguontl corse 
di velocità su circuito o in 
salita: 

Premio Pergusa, 30 marzo, 
n condizione che siano com¬ 
pletati gli allestimenti delle 
piste; Gran Premio Siracii.ta. 
13 aprile; Apuano - Cappella 
Canflitini. 0 marzo: Prima Cop¬ 
pa Peimonle (Avola), 1(5 mar¬ 
zo: Trofeo Venturi (Frascati- 
Tuscolo). 5 aprilo: Bolopria - 
.S'an Luca. 27 aprile 

La Commissione Ita invoco 
rsprcs.so parere contrario allo 
svolgimento dello seguenti 
corse; 

Crini Pretnio Napoli, 27 
aprile, per la pericolosità del 
tracciato c il distiirlio al traf¬ 
fico; Corsa alte Torricelle (Ve¬ 
rona). 30 marzo, in consider.i- 
•/lotie degli incidenti verifica¬ 
tisi nella edizione 15*57; Les¬ 
salo ~ Alice (Ivrea*. 27 aprile. 
Iicr la pericolosità del trac¬ 
ciato c il disturbo al tratTico 

La Commi.s«ìone tornerà a 
riunir.si martedì 23 geminio per 
proseguire l’esame del calen¬ 
dario dello cor.se motocicli¬ 
stiche. 

Il progetta presentato diil- 
VA.C Brescia di far disputare 
la • Mille Miplia - snll'ab'.tuale 
percorso, innitando però le 
rilindrate delie tnaecliine non 
è passato ol rapito della Com- 
jni.ssione interrniiitsteriale. 

L*na colta tanfo ha jirrralso 
il buon .senso r pii infere.ssi 
de; prirati cittadini sono stati 
anteposti a (iiielli delia prnssn 
industria motoristica. \on sap¬ 
piamo f/na!c .san) la reazione 
(1 c p t i indiistriali al gt’tsio 
provredimcnto preso dalla 
Commissione interniinistcna- 
le, provvedimento che colpisce 
del resto anche il G P. di lYn- 
poli c altre pare minori dispu¬ 
tate su pericolosi circuiti cit¬ 
tadini. 

Di sanptie sulle strade ne 
scorre abbastanza a causa dei 
normali incidenti del traffico 
per autorizzare a versarne al¬ 
tro per le corse automobilisti¬ 
che Il ricordo della traaedia 
causata dal pilota portoghese 
De Portepo durante l'ultima 
» -Mille .\f'p;!Q - c troppo VIVO 
nella mente di tutti e la deci¬ 
sione della Commissione inter¬ 
ministeriale c» trova quindi 
piamente consenzienti 


(iVKMISt'Il - |•AIl•r^:NKIU- 
KLN. 21. — 1 ciimplmil del 
liiiimlii (Il liuti II (lue. gli Itii- 
II,mi giigenlu Munti ed l'.n/u 
Alver.l. elle rusllliilsrimu l.( 
lirima eiiuliie iiiill.m,i per I 
r.impliiliiill (Il liuti a (tur siuiii 
stati lurliiii.itl dal surlegglu |)er 
le parleii/e I e.impluiil Itali.i- 
iii llgiiraiiu Inf.illi al II. puslo 

l.e gare li.uiiiu Inl/iu duimml 
alle 11 . 

rd eecu l’urdliie di parteii/a 
d"i eimiurreiill seeundu il sur- 
fegglu: 

t) USA I: 2) ITAI.IA II (Mu¬ 
rili Z.irdiiil-I’letru Slurpaes); 
.1) Svl//er.i II: I) Inglilllerra I; 
’i) (àeriiiaida II; (ì) (ìermatila I: 
7) Svezia II: K) Pulunia II: !)> 
AiistrI.i II: III) Svizzera I: IH 
Inglilllerra 11; 12) Spagn.i; IH 
USA 11: IH ITAI.IA I (l’.ilge- 
iilii Munti - Uii/u Alver.!); HI 
Siezi.i i: K!) l'uluni.i 
■ • • 

roiniN\ irAMi'i;'/’/.». -’i 

I.'eiinlp.igglu eiirlineiii* del 
• Crlsl.ill» >. furm.ilii da De 
M.irtln. Itlglilnl. Ilelurenzu. Itu. 
nagiir.i. Ii.i eumiiilstatu II lllu- 
lii di i-.imidiuKi llallami di ludi 
a iinattru 

(’lasvlllea iilfirlale: H I*e 
Marlin, lliglilnl. I)eluren/u. Itu- 
lingnra (Il (’. (’rislallu di (’ur- 
liiia) In .’i‘l(i”ni; 2) /.ardiiil S.- 
(■aspari. Allierll. Meii.ardi 
iruriliia* S'l2”tn; i) iiall.i (’o- 
sta. l'ianl. ('anelali, l'ierdie.'i 
(A. M.) rCH-IT. 

• • • 

ST. MOItlT/,. 21. — I.n cuppa 
Curzun di slllilnu, rursa siifin 
pU(a del Crest.a e rnppresen- 
lanle II inagglur evenlu della 
staglune liMeriinle. C siala vin¬ 
ta alleile iinesl'.iniiu dall'ltalta- 
nu NInu Hllit i,i. 

(Nella ful<u nn.'i sisinne del¬ 
la p|s(a di Ciirmisrli-P.irlen- 
klrkeii. 


CALCIO • SEME A 


UN INTENSO “WEEK END,, PER IL FOOTBALL ITALIANO 


Oggi si elegge il presidente della Lega 
Domani comi ncia il girone di rito rno 

Con la .liive il Napoli il !*a(lova o la Roma impe#riiato in (piattro dinitili tra- 
sferlc* la (lonionica calcisiica scinlira favorevole ai viola elie osjiifano l’Ales-Nandria 


Slamo alla rlptlia di una 
svolta per il cainii'onato e 
per tutto li calcio italuinn'' 
I/liiterropatlro non b allatto 
(Illuso ()(Ì infoiidiito Oddi in- 
fatti ,si rii/nisci’ l'iissemblvii 
deila Lepa per procedere^ al 
cambio della piiiirdiii (ni (liii- 
iiiit e l'a.sipiale c tra i vecchi 
coii.siplicri e sei dinpenti del¬ 
la /). e domain «' in propram- 
ma Id prima piormila del pi¬ 
rone di ritorno del campio¬ 
nato che potrebbe suffraparc 
o .sinetilire le sjieronce .sorte 
dopo la sroufìtta della Juvcii- 
lu.s ad opera della Itoma. 

Come si cede alìorii siamo 
di fronte ad uno - tveek end * 
ciilcistico (Il prande impor¬ 
tanza <• ()li sporlii’i liircIdiiTO 


Oggi i **giaDorossi„ 
partono per Ferrara 

Hamrin giocherà sicuramente contro la Lazio 


noma c Lazio liaiino coin- 
jilctalo 1,1 j)ioj)ar:izione per 
gli inculiti I (Iella prun;i 
giornata di liiortiu clic ve¬ 
di anno i gi:il!(iro.ssi o.spiti 
della Spai ed i bitinco az¬ 
zurri imjiegnati contio il 
P.idova all'Oliiiipico; anche 
le f(»ri!l,i/i(>m .«olio .stale V.i- 
rate per cui l.i \igili,) può 
definii. SI tr:mr|UiU,i e pu\a 
di grossi- ii(ivit:i. 

Per (pianto rigu:)rd:i i 
giallorossi SI può ;iggmnge- 
le che p.Il tir.inno oggi :dle 
13. Per l'occasione sono st.i- 
ti cmnoc.iti l’.iiieUi. (ìrif- 
fith, Losi Meiiegotti, Stuc¬ 
chi. M.igli. CliiggM. Cuar- 
nacci. Secchi. IJ.i Costa. lai- 
jitdice. Tess.iri e Ciiiliano 
gli iiltinu due del rpuili 
fungeranno d;i riserve. 

L;i forniazionc dunque sa¬ 
rà identica a quell,i che si 
è iinpost.i nettamente alla 
.Imeiitiis domenica srors.i: 
logico che la prm.a dei gi.il- 
loros.-ii sia atle.s.i con gran¬ 
de fiduci.i m tutto il clan de: 
roniaiiisli 

Anche Ciric ha risolto i 
.SUOI dubbi: Sono stati con¬ 
vocati infatti l.,c<vnti. Molino. 
Finn. Carradori. Pm.irdi. 
C.astellazzi. Lucintim. Poz- 


z.in, Toz/i. Miiccmelll. Sel- 
niossoii Orlandi. Lo Buono. 
iMolti.i.sio e Bill mi gli iiltiini 
qii.dtio dei (pi:di fungeran¬ 
no il:i iiserve. 

I dublii di Cnic dipende¬ 
vano eomi- è nulo d:dlii .seliii-- 
r;imi-nlo del P.ido\;i <- più 
pieeis.imeiite d:dl.i dispom- 
lubt.'i o meno di ILimriir 
appi esosi d.i P;iduv;i elle il 
folte svedese s.ii.'i sieui.i- 
mente in e.inipo eontio l.i 
Lazio Cirie h.i piovveduto 
:i eoiifetm.iie Finn tei/ino m 
(u:,/;uiu- ippuato d. • .in’ii- 
llainiin • 

Putielibe Ir.itt.il'i l'.i mi 
espediente lliduMii.ito d.ito 
che - Cegè • ha fei maio i 
migliori .issi ilei e.nnpiona- 
to Italiano, pero bisogn.'i .ig- 
gnmgere clie scaisu .-iffid.i- 
nii-ntii d,i invece !a t.itfie.i 
di Cine per (pi,mio ugnar- 
d.i riittacei» 

Ii’f.ilti Chic ha allineato 
cmqti" .itt.icc.mil dei ipi ili 
il solo -Mnceinelli piowede- 

r. 'i .1 cur.iic 1 culleg,linei.tl 
con il ci litio c.mipo; e non 

s. ippiamo (pianto si.i giusto 
.it'ncc ire i:i m.i-:s i eontr.i 
il « catenaccio . pataxmo con 
il liscino di fars: infilzare 
d.il conlioiuede avver.s.irio 


male a sotioraliitiirv l'tissi m- 
Idea dcllti l.eilii per occttpti'- 
M uiiiiamentv delle vievndv 
del ciimpiniiiito II cambio 
della puardia tu proemio di 
n'ulizzazioue in via Casati, 
rappresenta, inliilti, il primo 
pasto dcll'olfensiva delle so¬ 
cietà verso la Federealcio per 
ottenere determinati vantap- 
pi: vantaiiiii che costituireb¬ 
bero altreffaiiti sinmtaiiiM per 
il calcio Italiano, dato che le 
socicfi) tendono ad ottenere il 
nstabilimeiiio del campionato 
a IS sfpiadre e l'aiinnllamento 
del divieti apli stranieri sen¬ 
za nasi ondere altre mire sui 
proventi del rotoealeio 
Insiimma se te soeietd aves¬ 
sero mani !:I).‘rr (e la Kcdcr- 
ctilcio non .sembra proprio in 
conilizion' di reiiuere all'nrto 
della ttnoca massiccili otfcii- 
Mi'ii) CI iici'iercmmo verso i! 
calcio spettinolo, ovvcrossia 
SI apiirarercbbe tirictiru la cri¬ 
si del football itiilumo II ( he 
eoiiterma t otiit- rassemblen 
deliii f ('liti r.ippresciili mi av¬ 
venimento forse ih portata 
storica c (/nitidi lieti pia im¬ 
portante della prima (/torna¬ 
la del jt.Totie di ritorno- par 
se Jieiiiitieiio t/n.-sr.i e di iiite- 
res-se t rascn rabtl,' visto che 
poircbbi' nsiiltare deeiMvti 
/ter le sorti d< I c iiin/Honufo 
in corso 

In particolare come aI»hio- 
ino (lecennato. (in) doininit si 
patri] sapere se Ir inscj/ntt rtcì 
della Juventus rinsctranno o 
meno ad itpproiittare detta 
battuta d'arresto subita dalla 
capolista I bianconeri saran¬ 
no infatti impcpniiti nella se¬ 
conda Iriislerht eoiisecutiva e 
|)ià /irecisiiiiii-nf,- sili ciinijio 
di ’zn Verona che tinora non 
è siati) mai baltnfo di fronte 
al pnbblieo aniirn 

l'n compito abl’astanza d;f- 
fìcilc attende <|n(ii<?i i h-.in. o- 
iii'rt torinesi anche in rciii- 
zione alle detirienze lattiehe 
messe in must-a ilalla sipiadra 
di Ilriìeir .t.'f’O'-ni/Ileo «ria 
non /I n fac'.e è lì Innio del¬ 
le mseii-iit rii ! 

/) prescindere dalla F’oren- 
tina. che us'it'iiiscc dei favo¬ 
ri ilei fattore campo e che 
p'ir essendo ancora i-iriiin/t.’e- 
ta non dovrebbe mancare di 
P'eiiare l'.-llessandria. tutte le 
e,'Ire - or,tildi • sono impegna¬ 
te in trasferta il l’adova e il 
iXapoli (le due .seconde cf.is- 
siticatel a Bontà e Cenoa c la 
lìoma a Ferrara Basta ricor¬ 
dare che Lazio. Genoa e Sp.il 
sono alla disperata ricerca di 
punti per sottol'nearr le dit- 
fico.’.* ) iris.te ne! compito dei 


piilavmi dei partenopei e dei 
ondiorostt 

.*/(! proprio rial valore dciiti 
ostinoli seminati ‘ni tiimmino 
lidie primi' cliissitu lite si de- 
tcrmineri] il merilo Ielle im¬ 
prese delie - //ri/iidi • l'iìd CUI 
l'trtona nutrì nilmente. rarnì 
doppio: come doppio rumi 
per le derditìe una seontittii. 
tanto più che l'altra penco¬ 
lante. tu stortuniitii Ataliirita, 
usufruisce pure del turno in¬ 
terno e ospitando l<i tnodesla 
Sampdarta iioii doorclibc 
miineiire di approfittare detta 
oenistoiie propizia 

Il programma poi b comple¬ 
tato da tre incontri di {/rande 
intercise ol - .Moretti . il re¬ 
divivo Holoipiii dooriì snffra- 
f/iire la lilrori'vnle tmprcssio 
Ite destata domenica scorsa 
contro l'Inier Ma il rrnninto 
non e liieilc l'isfo che /jro/irm 


ivfte i/iorni fa 1 l'ihnese 
lorniiln illln » lllorin I hi p t - 
te sua il I iincrossi b imfie 
limito II .Sun .Siri) in citsii di 
un Militn deciso a rtiiHiniiire 
hi rorrente. e i/niile miphorc 
ovciis'oiie /ler il • dmrolo • 
della visita di una .si/nndra 
io rimine II te nmiinciiipittii'/ 
Infine a Tonno i j/rnniitn lo¬ 
cali, pure tornati alla mffo- 
riii domenica scorsa, dovran¬ 
no vedersela contro l'Iriter di 
Ciirver anelante una jironfu 
niibilitazione dopo Ir due 
sconfitte consecutive subite m 
casa Si tratta come si vede 
di tre incontri attraenti ed 
abbastanza er/ndibrnti. anehe 
se II Sun .Siro ti jiroiiostiro 
sembra orientato lei/itermente 
verso t padroni di casa Ma 
attenti vile sorprese’ 

K F. 


centro b r.iccuUn il.i C.icci.ivil- 

I. ini La me/z .il.i ileslra Iucca 

(Il pri cisnnie .i Hicit II il (pi.ile 
IMS.Il 1.1 11 ili I I Kgitlu 0 

K' Il gl..mie iiiuiiiento della 
n.i/iuii ile II ili.m.i elle sfiiitt.in- 
ilii lo si) iml.iinelito cre.itosi nel¬ 
le llle (il gli egizi.uu ottiene il 
seeiindo gol ,il 2fi' Un p.iss.ig- 
gio (Il \rrigiMl ,1 l'iv.ilelll |ier- 
inelie .il eeiitr.iv.uil 1 .Il r.i(lilo|)- 
pi.iie con (111 Uro violento clic 
VI .1 leiiiiiiiire sollo l.i Ir-ivei- 
s.i It.ili.i n 0 

eli egl/l.ilii || 0 || SI (l.iiiiiii |)i I 
Vinti e noig.ini/z ite le llle. 
loinuio .ili olii ns |\,1 .il g? iin- 
|>i gn.iiiilo il lii.ivo .S.iili con 
ilio- tiri SUI i 1 s..i\ I prini.i di Ite- 
di e poi di l< > it.d ('liti.indie 
le lolli I estri Ilio diti nsoie il.,- 
Ii ino s.iii.i I, propri.) inul.i n- 
spingi-odo il pdlone piuttosiu 
( lie Ilio) v,i I lo 

Nidi iiiMisi sull,, gli il,di mi 

I f.iisi poi pruni min i< 1 iiisi e 
iddiiittiiii .il V sigillilo (Oli 
\ 11 ig.nii uni II te i lio polo non 

o I Olii lini il I I 1 I 1.1 posiziono 

■ Il flloll glOOO in (III S| lllll.l- 
v.i 111 ,|iii I looim Ilio Itieli II 

Al 2 ti s, , 11 , , impi gli ilo in 
Il 11 I In 11 I p 11 11 I di un 1 1 IO (Il 

\liii s,.,io |,‘ lini sto il pri'iio 
s|iii.nro del iisiiglio (logli ( gi- 
zv.iu (Ilo I ip II In.uni 111 ,- s, 
gl II Ilio ol I (oiitiiui unoiilo in 

II Ulti II) Il I IH, lo.i di r.id- 

■ II izz 1 1 1 li ri-IIII ito 

I iif il 1 1 II • I 111 id r.i il .il i Iti I 
-11.1 I ostri III ,1 siiliiro fino .d 
li tuie li pv>ssi,.m dilli ogi- 
zi mi ilio divinili.* sonipio piu 
insislonlo .\l II' Umili. .i coii- 

I liisioiii (Il nn.i Itiiig.i mis) hi i 
soipiondo Sull '• sigili l.i pri¬ 
lli I ri le (lei II I .ili. che lorn.i- 
iio siihitd .di offi nsiv .1 un mi- 
mito dopo imp. gli indo 11 por- 
lioie II di ino .il In i oii un Ino 
(Il U id I .VI 

I. I diti s I i/zinr.i C or.i Im- 
('I gl, d I soli,munto il.d sorr.i- 
lo ogizi Ilio t ho si eonelude f i- 
V ori V olmi liti (lu.mdo ni.me.i 
no.ineho un ininnto all.i fine 
'su iiii’eiiiieslni.i iniselii i d.iv.ul¬ 
ti .1 S.irli, Itit.i.it trov.i lo spi- 
r.igllo 1 , 1101,0 per p.ireggi.ire le 
sorti di IIII-I p.irtlt.i ette potev.i 
l'einsoìnio essi-re viiil.i d.igll 

II. di mi 

Muore in alienamenio 
la sciatrice Scherrer 

■sK";! KIKItK. 21 - Un.i sel.i- 

•ine sviz/iti. Il 2*enne l.di 
n i Seherior, che doni ini .a\ reti 
ho dovuto |i II tovip.ire .il sUor- 
iiv intoi o.izioi'.ile dei citi.idi¬ 
lli » .d .^1 s-| nere. C niorl.i que¬ 
sto (lonieriggio dur.mti- l’.ilte. 

II irnenlo fteiitre seoiideva .a 
forte veloeilà per la p|s|.i dol- 
l.i U.inelietl.i. .dl.a gran curva 
sello il secondo «ir,uro», e cloC 
riu.isl al leniune di-l percorso. 
h,i pi'rtlulo I) cnnlrollo degli 
«srl. ert 6 cadut.i. i,ridando .a 
•diatteri' violentemente con la 
niie.a contro un .altieri). E’ de- 
cediit.a .all’lst.ante. 


Dichiarazioni di Bobe! 
sulla oarfecinarione al Giro 

HABK'.I. 2« - lt\ merito rv 

un.a notlzl.a pubhlfr.at.i da un 
iplotiill.ino Itali.ino. I.eulson 
ftohet ha dielii.irato ehe per il 
prossimo CUTI) d’It.ili.i non li.a 
aneor.i preso aleun i deeisione 


BASKET: OGGI (ORE 21) AL PALASPORT DI BOLOGNA 

Al vaglio della forte Ungheria 
la no stra squadra sperimen tale 

Tutte le nostre speranze sono riposte sui giovani - Ottima Piniziativa della FIP 


Fra jroclie ore il • Pala¬ 
sport . (il Onlognn vivrà la 
.sua granile giornata. Un¬ 
gheria 1(1 It.iba saranno di 
scena per il debutto cc.sti- 
-stico del « cm(|iianti<ll() »: 
per 1 iio-dri (virtacolori lo 
esordio SI presenta duro, 
dilliciie. . iniiH)ssib:le •. 

Sullo ormai sedici anni 
che l'Italia non riesce a .sii- 
pi’rare i tricolori magiari: 
VI nn.scira questa volta? Od 
I nostri ragazzi sccmieranno 
m e.iinpo con la suggestione 
dcirinib.nttibihtà dcM’avvor- 
.s.uio e eombaltcr.anno .sotto 
il sogno di questa o.sfc.s- 
sione? 

Ditlicile dirlo; speriamo 
Solt.into che i nostri cc.stisti. 
g.U'tiiicaii d.nl f.atto di cs- 
se:e c.>::su* T.ati .sqiiadra- 
sj'eunienlaìe. infondani* nel¬ 
la contesa lo slancio deiror- 
gogho tanio d,i tentare di 
coni/ìon.snre La classe dei 
magiari. 

Partiamo battiilt; ciò, pe¬ 
rò. non toghe che approvia- 


Fausto Coppi 
alla Bianchi 


'LAN, 


>011' 


c«/, 



COLPO DI SCEòA ALLA VIGILIA DEI.LA SECONDA GAK.V DELLA “TEVII'OKADA., 

Luig^i Musso in lite con Collins e Hawthorn 
correrà con un altro compagino la “1000 Km.„? 

il pilota romano accusctebbe i suoi compagni ili scuderia di averlo sabotato nel Gr, Pr, di Argentina 




Iw 


BUENOS AIRES. 2». — f()tm 
ficifiC al/.j stjujJra detta • Fer¬ 
rari • XT.rorm jr. ) cKe l.utzt .Vini- 
sa « la lite c.)a t (o-npi.jr.i 
Peter C<>I.'n« e .viilic Hau in n 
e che II pilof: iIGijr.j v.* 
tn olfr.) j,'i'i)-. fa per I i .\Ii..c- 
iljiljtnclri .il (i >r^tCo pro'v!- 
TT(J. la lite «Crrihra o.-.-ui r, jl, 
dat fatta che r.e.ta cari : di da- 
ì-.er.ica ir<irsa — nula da .Sfost 
e r.rìia Quale Mussa c gi-jnlo 
seconda a 2 07 — i due compa¬ 
rai di squadra di .Mus».-) noi la 
hanno atcertito che ir distan¬ 
za fra lui. Musso, e Mo«i era 
di tali Z "7. Se fosse sialo ai - 
t ertila — dice Mussa — ejti 
avrebbe tenz'altra vinto la pu¬ 
ra in Quanto Mass orerà te 
gomme in pessimo stalo, come 
e nsultato d.ill'ammusione del¬ 
la stessa Moss 

im altre parole. Mussa accusi 
t camp iffnt di scuderia Collins 
e Uau ihorn di essersi compir- 
lati poco lealmente net suoi ri¬ 
guardi, ragion per cui egli in¬ 
tende ricorrere ad un altro se¬ 
condo pilota per la tua macchi¬ 
na netta prossima corsa 

iM prime prove di allenamen- 
ti tow tenute ieri t Luigi 


Mussa b «fato il più veloce, ca- 
prrr,,!a i Km 9 41fl del arcuilo 
il 3 Ó' 'ó-io. olii T’.edr 1 di K-i 
I >f, (-») 7' l).l-:cr (.«••; ic.’-ii'-j «u 
fVrr.i'i .V.lz'. 3i Se, le! s.i Fer- 
r..ri ,1 4 I I. 4’ i,'. ./ t «u .'Iito'- 
r.ti 41 : Se lu 'no U-r-.Iit ji 
VI.. ic>-.;ri 114,9 , (.regoru v,. 
yto.ier. 'i ',' 44 2 . .Ntuc. ;-i «i 
Fi'rr.,,'i (.7 4'./. \IiCrc« su 

I.c rJ4-,' , De To-'ì;s,i sa 
Osca /7 4'i'(;. Sc.,rl itti su Ma- 
serali >3 11/, ecc. 

Fa-.gta. Mass, Collins, lia'.c- 
thorn e Behra non hanno par¬ 
tecipati) oì.’c prore di icn. 

L'irigtese Stirtirig Moss non b 
apparso oggi sul Circuit,s per 
la prima gi.)rnat<l di prore II 
campio-ie del mondi) Fiingio, 
ha f.itto. irircce. la su.i ,ipp iri- 
ziar.e ma in ahi/.) da passeggi', 
h. dito una sgu .rda ,itt.>rria 
r.on «I e t-.tii.jlo /1 tuta e r, tn 
h,i pro'. id,> it circw',, 

Z)..e itifzi c,)-.c ir ieT,ti — l in- 
gless' Mi'-.,' II,.,tharu e ii te- 
ds'scii Uo (g..n,j V'>n Tripps — 
soni rim.ufi in nlberg,, euti,ini¬ 
bì f riferenti per te scottature 
sntiiri Tir-artate in una e,cur- 
sione ef/etlu ita ieri nel',7 re¬ 
gione del delta del Tigre 


l'Italiana Ulna .Mun.ir.n, c 
♦ ’.if') it so. a p'I.'t,} dell ci.:««c 
,e litri a pr.'i ,;re il c-.rei. to 

,. I hi ,11 .i.'.i ’. > .• r•.s^i^e .-II. ?ji' 

e • i hi re islr,:’,s r.’-i la «•. t 
- terrari - ter'.pi i. ril.er > .V 
-,,.r,sn ,/.:j'pri» .. i: fé’’’’.' dm i- 
1,1 i.orrzr ('O’i li r -..i/i.’n. 
l'.'. : M.r.j t'e 1 izzi. rii 
i-e«'.r.i’.«''.fé «: e ./,■< i- i .: i./r- 
rere v'.'n trillino .Vf intoCuni 
pr,,prie! ino <tel i letturi 

I.a gira, che «i sr-'lgera d,i- 
mentca pr.iMi-i i c i-rii i .i.'e- 
i o.’c come prim.) prt'i'.i per i] 
cimptanito m,indiate delle ruir- 
che. SI disputer,! «« tin circuiti) 
d.i Ciiprirc Jt>> valle per un lo- 
t.)Ie di Km li)*) Ciiiseurt.r vet¬ 
tura nrr.i due pilo.'i ehe si al¬ 
terne r.mn,, T.e: c.)r«.> iteti,! pr.,- 
II lo <fe«« > p,l Ita ri ,n pifr.i 
ri/'.ijnerc ,./ ii>,':n’e / er p.-i ih 
./..e ore c. 0 , 1 ,'.'ni.I e 

/ 1 piir.i e.or )> ir', r.! tira et is¬ 
si! IO ger.eral,' e wti s ' .-sitiea 
per I I IVI l’M del e «••me’ifi ci- 
le.jsr.e titluie fi’..' a /j>) 
im,'. I et tir,’ di l .s'it II 2i">/ 
cr.c di 2,X)! ,1 .7'X» i ” 0 ' 

y,'’!,' m 7 7 ,ZI.'ri ri/indr.ife »i 
fr.)fir:o Qu,litro - Eerr.iri . 2 1 >7 
eri..' pii'ta'e di Peter Coili-.s 


c Phil lltll. da MiKe Itarelhorn 
e l uioi V/t»««,). , 1.1 (/liner slen- 
ile'sie I e II"-,* ngs V.'-i rrijx. 
di M...i';e. Tr’-.rign : e t r,i~.- 

C’-s /’l.'..rf (,*1 t'r,, fi'" II’ 

3 '>)) * ir. > e «'•* •'«' sf '■ V o . 
.\c i'-' .‘i » Si’ .11' d 7 f’ i.-i > t 

tir '/., t ,.r,i e 'in iillr,' pit ,- 
t 7 r, »'i .;-ii*>-.. de, 1 , .1 . 

t ranci',',! I ir,h el :.-j «ec.) i- 

do pilo! 1 d I dei.-pn..re 

I e *ei - 71 ;ser..'t - .7 A» « ;- 
ranno (jui.late d.i Fiingt,'-1 r,in- 
eise.i (r 7 ti.i. .Vr.infiTi .7T;i-i:ertr.;. 
.S!irl:!7i7 Moss-Jean Hehra, Ca¬ 
nnilo ùag-.Albertii Oomez. .Vfen- 
dez De H,irr,s-l.uis .7fi.'„n. Se,ir- 
l iI(t-.Ve,;ri. 

U c.in.p.) s.iril comptctiita dat 
scgu'n'.i t.llri ci/uipaggi ♦ Aston 
M.irtin - P,itricio lìn.I iraceo-\ 

• Misera’!- 2i>)) i.7l Har-g 
Si l.ell-Mi.s'en (Ireairy, (Tt isep- 
pe .MiiS','- lo 1 ,'hint Hon-i.ir 
Jii.’i.» e ('ari IS (luiniireu -fer¬ 
rili 2<*’'i- iti*,) .Munir,)»! I 71 - 
(' .- 7 .» 7/ ir]'.'’ 7 r;I -(/se,i I *7'X) • 

f4' Morta Teresi De Filippis- 
Iso I r'ir ,,'Z fi rre’.i. K iher.'.» //>- 
T,ori7i-t u!i7i f’iot'i. JoroeKvr.iC- 
tìie.-rli t.r'nho, /«...^r/ lla- 
«k-c'.-t.’ejo' '*.) De T,'” ' 

-Porishe li'// - 'fi . Voi Ila 


stein-K'''C'I.s .M:ere<, Ueis» c 
J.ir.'stiv Juhin. Pets'r i ,)-j do- 
ru-H-.rt De.>.-7f 
tl” 7 7, ('irl' Magno-D'ir.iinn s. 
J’r„e M.i i’. /«n H ir.l-e I 

Il Premio Trosfevcrc 
oggi a Villa Glori 

L'v'diPTT,.-» tiuniPTic (Jt corso al 
tr.'tio .ilfippi-siromo di Villa Glo¬ 
ri SI impcmi.-i sul Pri-mio Tra- 
steserc dot.nto di fiCO mila lire di 
primi «iill.-» d <t mr.i di 2000 metri 
.»! qii « e «.«r.) rimasti iscritti iin- 
diei ».'CC«'tti div.«i in due rn*tn 
I l * r.unti're .i\ rA in.rio .afe ore 
H ”'(■ Kii.» le v.->:re «,• er:, il. 

! i.i'i Ci'ri >. Tem. lì > 1 ,-. it'ro 
2 i.'r-i Vien.trr'pài. lìirn; 
|7 (', i-., Gn:i,-i, D >v,iriz. lì.sseui 
4 eor* « I II il.'.i, Cirilf.i. Sc,sjl',i 
.) e.'rs I liah-b mg. Gal.mthus 
Doss,! Bell'). (S Ci'rv.) Gcrn,). N'<)- 
D'iir/i). tugs T corsa' /nutfi) 
(Ti'..n.linda. Jeireo .■7 rors.a P.'I- 
.'.i,'..', A’.inrs'i). G iie. j. 




TORINO. 24 - Ean»t() Cop¬ 
pi. attnalmcnlr in tournee 
neir.Amerlca Hcl Sud. ha 
concluso le (raltaliar per La 
prossima stagione cirlistira 
durante la quale effettuerà 
nn srn»a/'')nalc - ritorno • 
indossando per il li*òS )a ma- 
slia bianco - eelestc della 
• Rianrhì -. .Xssìeme a Coppi 
correranno per la • Bianrhi • 
anehe Olsmondi. Cossano e 
Cascero. Nella foto- COPPI 


ino appieno la .scelta della 
Federazione Pallacanestro. 
Vale di più perdere, ma gio¬ 
care d’impegno, con una 
grande avver.-ìana che vin¬ 
cere con lina compagine di 
/)',co conto: contro una gran¬ 
de ccniiiagine. inf.itti, c’e 
sempre da imp.ii.iie ipial- 
co-ia 

L’Ungheria c il più forte 
(imiitetto d’Kurona. nemme¬ 
no la fenomenale Unione So¬ 
vietica riuscì a reggere il 
ritmo di Cziros e compagni. 

I magiari adott.'ino nn siste¬ 
ma di gioco semplice e li¬ 
neare, senza fronzoli ma che 
fa rendere al cento per cen¬ 
to li « compJe.S'O-'quadra ». 

Dai r.i)mi dei titolari pos¬ 
siamo prevedere che 1 cin¬ 
que • t:i7i) . saranno Cziros, 
S,mon. Cliemmger. B.nnh.ncgy 
e C/inkan. cii'C due • pivot * 
(Che .'1 alterneranno nel dop¬ 
ino riK'1,1 p:\ot-{H.'r.doIo*. due 

• tiratori • od un regista. 

Il formidabile Cziros sarà 
senza dubbio la pedina più 
importante dei nostri avve.'-- 
sari: il magiaro, infatti, rag¬ 
giunge facilmente la «quota- 
di trenta punti a partita, ha 
una elevazione perfetta ed 
iin’impv)staz:one tccn.ca .sii- 
; eri,tre. 11 suo compagno di 

• linea • sarà S:mon: g.oca- 
:,')re che. pur no.", raggiun¬ 
gendo la classe di C.'ir.'S, 
h.i nel suo fì^lCo (m. 2. pe¬ 
so 93) l’arma più decida 

Fuori della zona dei • tre 
secondi » giv>streranno Grc- 
minger. Bar.haegy e Czin- 
Ican II pr.mo e il regista 
della squadra, ruorni)-cer- 
\clìi) da cu: p.irtiranr.o re- 
g.^larmente tutte le az;,.r.ì 
ri- I mag.an Gli .'Gir: due 
avrar.ro la d pp.a fu-.zi' re 
di • cccch."i - e • trup; c dì 
assalto •: seno. ir.f,.;;,. s: <-- 
cializz.Tt. in i.n in . sos-en- 
s.er.e . cd vntrr.te in . terzo 
te.mpi) -. 

L’Ital.a punterà su; gio¬ 
vani; far.a leva sull irr.i^to 
ed li cuore d: Conti. Ber- 
tini. Via nello, ccc. Il C. T. 
Paratore ha in man) «olo 
tre carte sicure: Sardagna, 
Pieri e Liicev Gl; altri neve 
sono una lotteria: in cam¬ 
pionati) rendono le c<)me:> 
sapr.inr.o rendere .'illrv-'ttanio 
in r.az.on'do? Gamh.n,. C..n- 
r.a cd -AJc-ini s.)",,). anehe 
l>)ro. fr, (ii!e;ii ehe in g.i)r- 
nata possono vincere gli in¬ 
contri d.a soli. Saranno per¬ 
ciò I giovani a far cadere la 
bilancia dalla no':tra n-arte. 

AIROn.IO lULRlBIM 


fContinuazione dalla I. pagina) 

reattori atomici si basa sulla 
fissione (o separazione) de¬ 
gli atomi. La possibilità che 
ora viene esplorata è quella 
di ricavare energia dalla fu¬ 
sione (o unione) di atomi, la 
stessa fusione che fornisce 
il calore delle stelle. 

< / risultati ottenuti ad 
Haru'cìl con l'impianto "Ze¬ 
ta" lasciano pensare che neu¬ 
troni tennonneleari siano 
sfati ottenuti, ma saranno 
nrce.tsari ulteriori esperi¬ 
menti prima che questo pns- 
’>(/ essere dimostrato in rna- 
niera conclu.siva. Le tempe¬ 
rature raggiunte da questo 
apparecchio hanno toccato 
un massimo di ciiuiue mi¬ 
lioni di gratti eentit/radi, una 
teniperutura superiore, cioi* 
affa temperiitura di superfi¬ 
cie regislrutu su tutte le 
'itelle. 

« A/a profdcmi di prima 
t/ruuitezzu dovriiuiio iincoru 
essere risolti, prima che la 
applicazione jiraltca dei ri¬ 
sultati ruagiiinti //ossa es¬ 
sere presa seriamente in 
vonsiileruzioiie, e c'è da pen¬ 
sine ehe li /alloro rimarrà 
allo stillilo (Iella rieerca (in¬ 
cora per molli aulii. 

4 Ove possa dimostrarsi 
lilla fine poss/fiiie costruire 
uau centrale di euergui hii- 
siita salili fusione del deii- 
lerio. (/Il oceani del mondo 
‘>11rirehhero nnti fonte fires- 
'iivhv I nesiiiinhile di carila- 
mille. 

< Il 12 aoosfo 1057. si co¬ 
nimelo Il lui'orurv al rvntro 
ih nvvrvhv atomiche hritan- 
ntco dt llarvell eoa aa gros- 
■ (• appareerhio speriinenlale 
per .sladinre la eniissioiie 
iitoni'ca di raergia dalle rea- 
zioai tei mnaaclean. Il 30 
(o/os/o. per /(/ prima volta. 
''a/i/iareci /do atomico in fan- 
none ha prodotto reazioni 
naeleari: i neafroni emessi 
m (larste reazioni sono stali 
oss-ervati iillnrrhè il pas den- 
'erfo (’• stato riscaldato elet- 
Iririinieate sino a raggian- 
’iere teiaperatare aggirantc- 
st dai 2 ut 5 milioni di gradi 
centigradi. 

« Il gas caldo è stato iso¬ 
lati» dalle pareti del reci¬ 
piente per periodi aggirtin- 
lisi dui 2 (ti 5 millc.simi di 
secondo. Il processo di ri¬ 
scaldamento (‘ stato ripetati/ 
ogin dieci secondi; le alfe 
temperature ottenute, insie¬ 
me con la durata relutira- 
meate lunga del periodo nel 
(inule il (/(is riscaldato è .sfa¬ 
to man/ennfo isolato dalle 
ìnareti del tubo, rappresen¬ 
tano sinora i più importanti 
risnìtatì sperimentali rag- 
\(gmiìli. 

< iSV saranno necessarie 
idariitc molti/ più lunghe 
f/or.s(> due secondi), perché 
si ottenga una produzione 
di energia utile, non sembra 
esservi alcuna fondamentale 
r(t(/inne perché queste dura¬ 
te lunghe, insieme con tem¬ 
perature più elevate, non 
fios-sano essere ottenute. 

* A'on appena ciassifìcnto, 
il numero dei neutroni pro¬ 
dotto da riasenna immissio¬ 
ne (Il energia, via via che le 
correnti venivano raddoppia¬ 
te. è risultato alTincirca 
qiieìlo che ci si poteva at¬ 
tendere da una reazione ter- 
nìoniiL'Icnre alle temperature 
registrate. Queste tempera¬ 
ture sono state ric/ìntltua- 
mente stabilite >, 

Il comunicato emesso in 
.‘\mcrica è quasi anniopo a 
f/ae/fo di Ilarwcll. Esso prc- 
cisa che non tutti i dati ven¬ 
gono resi noti, per ragioni 
di segretezza. Gli americani 
hanno raggiunto temperature 
di 6 milioni di gradi centi¬ 
gradi. ma per un periodo di 
tempo più breve fmilionesi¬ 
mi di secondi) rispetto alla 
durata delle temperature di 
5 miltnni di gradi realizzate 
dagli iaglesi (millesimi di 
.secondi). Sembra che in 
VKSS stano state realizzate 
temperature di un milione 
ili nradi. 

Cerchnmo ora di dire in 
parole povere che cosa si¬ 
gnificano (jacsti annunci. E' 
noto che la ordinaria fissio¬ 
ne nueleare, oggi operata a 
Cnìder Hall c in altri centri 
at(/mici, è data dalla sepa¬ 
razione di atitrni di ipicl pe¬ 
santissimo elemento che è 
l'iirnnin 235. Ogni volta che 
un atomo di questo elemento 
-'i .spacca, emette energia. La 
reazione termonucleare, in¬ 
vece. c costituita dalla fastn- 
ne di atomi di elementi leg¬ 
gerissimi. il più leggero dei 
(inali e i'idrogeno, donde il 
termine « bomba all'idroge¬ 
no ». Il Sole e la bomba * li * 
sono gli anici due reattori 
termonucleari oggi noli: il 
So'c attua continuamente la 
tus-nne degit atomi di idro¬ 
geno. fornendo cosi energia 
alla Terra, e (/ticslo arriene 
con la Irasformaz'one del¬ 
l'idrogeno tn elio mediante 
un lento processo di fusio¬ 
ne n temperature dt venti 
m’honi d- gradi ccnt’gradi. 
nel a bonih.i < fi », /« fusione 
ilei (U'iiterio r dt altri elc- 
mcnt; leggeri si ailun rn vir¬ 
tù dcìl'iT’.ta temperatura ot- 
• rena fa con la bomba atomi¬ 
ca. qucst'ultrma funge quin- 
d’ da * acc'anno *. 

V gag',» e che ni/n è pos- 
tare quello che fa tl 
S j'crc'.e S(7rehf)c ncci’.s- 
■-'cr 17 i('i,7 * roiiertc > d’ ato- 
■7;> ''ìci'i,: dar r’idorietn per 
'•innlenere ’! centro caldo 
.‘'hhij't.inza. c perche le rea- 
2 0-17 fra atomi dt idrogeno 
sino p'uttosto lente. Pereto 
r’cne usato ad I/arirelI un 
’sqopo pesante di idrogeno, 
•l deuterone 

Se SI riese,' a fi/nderc in- 
s7,'n:e due nuclei di deute- 
ro'i'. •! r'siiìtato è un nucleo 
<h e’i >. un neutri-ine c una, 
','r'a (/ (iDintn di CTii’rpin ^ 

/’ pr «77 ) problema da n- 
'.ilrere e come 'nantenere un 
mater.aìc a temperatura cosi 
eleritfn senza proi'ocorz la 
'".in crapiirazione. l'na $ 0 - 
luzione e raj/prescntata dalla 


separazione del deuterio 
caldo dalle pareti del reci¬ 
piente. mediante un vuoto, 
il che è ottenibile con un 
piccolo quantitativo di dcit- 
terio a temperatura bassissi¬ 
ma in un tubo di vetro e 
facendolo passare attraverso 
scariche elettriche, il campo 
milynefieo crealo do/ln cor- 
rerite comprime il gtf, in una 
stretta striscia al centro del 
tubo, lo spazio tra la striscia 
centrale e le pareti del tubi/ 
essendo un vuoto. 

Questo è quanto /lanno 
fatto i iso/iic/ici. ma con ri¬ 
sultati — a quanti sem¬ 
bra — non (incora S"dd/.s/a- 
centi. f britunnivi hu'irio in¬ 
vece usato un tipo di uUu- 
ininio, con spcciuìi vccorgi- 
mcnit, per rimediare agli lu- 
eiinvcnicnli registrati dui so- 
ru’tici il ]irtiici})iilc 1 sultiito 
(la essi ottenuto con.siite nel¬ 
le altissime temperut /re rag- 
giunte e urlili < (lutis’ certez¬ 
za 1 ( ifuitsi, noti ('(l’iipletu ) 

che i ueulroiit ottenvì deri- 
riiiio (tu utili rraztoiic tcniio- 
tiui'leiire 

Afo/to fcnijio don i anco¬ 
ro j/ussure /ìrimii chv l'eiier- 
(/tit lermouucleitri' ji issa es¬ 
sere impiegitìii /ter 11 -i iuiìu- 
strtuli. 

Siiioru gh sciviiz! iti bri- 
taiiuici hitiino ruggii'uto due 
tiijipe dell' im/iorfd ifis.smio 
/iroci's.so hit /irimii roiisf'te 
uri ri'Ciililitre il deu'i'nn ta¬ 
cendo/’/ i>(f,sure la -orreute 
l'Ielt rica. hi .''evoluii netta 
(■reazione di uu ui>i>''rerrhti> 
(7//i//ce (Il produrre nna rrii- 
zioiie tei moiiUfleare niihn- 
iliiilbile (zetii) Il teizi) .stil¬ 
lilo siiri't tu rreiizioiii di unii 
cenirule teniinuucleii -e tizio- 
iiiilit eoa raeqiiii mui 'un iu- 
liitli il deuterio è r, ufeuiilo 
neli'idriigeiio del ///(ire e eoi 
d e II I e r i o si muriderunno 
iiviiuti reattori dt fiis oiie. dai 
quali po/. niediaiite e dìna¬ 
mo. avremo l'euergiii elettri¬ 
ca per le nostre indù ,tne. 

Con venti litri il iieiiuit 
murimi è jiossibile ittenere 
uu grammo di gas nez/ferio. 
il l'Ut potere eiier: 'etico (• 
/litri (I (/uelln di 10 tonnellate 
di carbone. 

((’iinllniiiizliiiie (l.-ill(i t. pagina) 

es.sere iitili//nto ai Imi del¬ 
la ptoduznme di energia. 
Finora, infatti, Tenergia 
ricliie.sta per produrre la 
«.eariea e assai rn.iggiote 
dell'eneigia che si ot¬ 
tiene ». 

Quali prospettive — ab¬ 
biamo chiesto vengono 
aperte da ipicsta scoperta'! 

* li’ inutile che vi .sotto¬ 
linci l’importanza dt ve¬ 
dere, per così dire, a por¬ 
tata di ninno la pu.ssibilitu 
di utilizzare come combu¬ 
stibile il deuterio che si 
trova nciracqun del mare, 
e che è in quantità prati¬ 
camente illimitate. Tale 
prospettiva libera rumani- 
tà dalla preoccupazione di 
veder esaurirsi — e quin¬ 
di di dover risparmiare 
le fonti di energia dalle 
quali dipende tutto il fu¬ 
turo del progrcs.so umano. 
Anche se il problema del¬ 
l’esaurimento delle fonti 
(li energia (carbone, pe¬ 
trolio, uranio, tori(') non 
riguarda ne noi né le ge¬ 
nerazioni che immediata¬ 
mente ci seguiranno, ha 
cv’identemcnte tina impor¬ 
tanza eccezionale il fatto 
di disporre di sconfinate 
riserve d’iina nuova fonte 
energetica. 

Non e detto, con cpiesto, 
che si debba ora cessare 
di costruire i reattori ad 
uranio, ba.sati sul princi¬ 
pio della fis.siono nucleare. 
Prima che i reattori basati 
sulla fusione deU’idrogeno 
poss.ano div’entarc d’uso 
i n d u s t r ia I e pas.seran- 
no probabilmente decine 
d’anni. Non o infatti pos¬ 
sibile prevedere (piando 
essi produrranno a costi 
economici; mentre già og¬ 
gi alcuni re.ittori ad ura¬ 
nio hanno costi vicini a 
(|ueili delle centrali ter¬ 
moelettriche tradizionali. 
Vi Sara dunque un lungo 
periodo di tempo m cui, 
per fronteggiare 1 cre¬ 
scenti bisogni d'energia, 
sarà nere.ssario utilizzare 
i reattori ad uranio, il che 
è tanto piu vero per l'Ita¬ 
lia. che nel 1965 m tro- 
V'cra già dm.Tnz! .a una 
deficienza delle fonti tra¬ 
dizionali di energia >. 

Abbiamo chiesto infine 
al nostro interlocutore di 
precisarci se. a suo giudi¬ 
zio, e possibile per l’ita- 
Iia intraprendere studi ed 
esperienze nel campo del 
controllo della fusione ter¬ 
monucleare. 

< z\ mio pare.'-c si. — ci 
ha ri.sposto il prof. Cini —■ 
Sarebbe pazzesco, ad c- 
sempio, che nel nostro 
paese ci si mettesse in le¬ 
sta di costruire oggi sa¬ 
telliti artificiali o astro¬ 
navi: la creazione di un 
satellite presuppone gi¬ 
ganteschi progressi nei più 
diversi campi della scien¬ 
za e della tecnica, quali 
solo profonde riforme 
strutturali c sociali posso¬ 
no rendere rcalizz.ihdi. In¬ 
vece attront.ire le ricer- 
clic nello quali gii scien¬ 
ziati di Hirvvell hanno 
raggiunto C 0.-.1 briil.ìnti .'i- 
siiltnti s.irelibe pos:-:bde e 
utile anche m Itali,'*, pur¬ 
ché ci SI decidesse ad af¬ 
frontare Io sforzo necessa¬ 
rio sia sul piano economi¬ 
co che sul piano della pre¬ 
parazione scientifica 11 che 
presuppone, innanzitutto, 

10 st.anzia'nento di fondi 
adeen.a’i per di studi nu- 
oìe.iii m.'iitre da n(''i an- 
001.7 <)Cgi SI ri’ard.7 l'ap- 
provnz:.)r,e della legge die 
prevede per questi scopi 

11 limitatissimo stanzia¬ 
mento di 50 miliardi ui 
un quiaquennio ». 
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CON UN'AMPIA RELAZIONE DEL PRESIDENTE PIETRO GRIFONE 


Nuova 


«NON USCIREMO SE NON CI DANNO LA BUSTA 


Aperto a Salerno il III Congresso det’pt^llso.i 4 giorni 200 minatori di Seni 


delle Associaiionì dei contadini del Sud 

Quattrocento delegati rappresentanti le provinole meridionali — Giusta cau¬ 
sa, riforma agraria e difesa del prodotto sono al centro delle rivendicazioni 


(DAL I^TWJIWIATO) Siile i!?am ® * sciopero IV'piT'AV.rh.f "m NU(DR0, 24, - Da .1 gion.i ì:« 00 operai della miniera di antracite di Seni 

cMr'nMrv ni m • i' ridionah e di tutto il po- dei cartai (luale ha espresso l’insoddi- dalla società Veiieto-Sarda occupano t pozzi per rivendicare il paga- 

oALiCaUNU, M. — Non sono passali invano gn polo. -- .sin/ioue della scuola inaili- mento del salario di novembre e di dicembre e altre competenze. 

anni che la Associazione contadini del Mezzogiorno «Una salda oruaiuzza/io- i sindAruii dri lavomitiri strale, il piof. ciuarpotto che H morale degli scioperanti, chiusi negli augusti e bui cunicoli della mi- 
d’Itaiia ha dedicato a far sorgere nelle campagne del '«e dei contadini m SmÌuL"ià"iuu'Ì‘'dn uLVanlri 'ì*.- ' '’T'r pci nume niii.s.simo e aUrviiunio forte è la loro volontà cii proseguire la lotta. 

Sud un forte e democratico movimento organizzato Meridione: questo e pf otu-iuTc un niiRiiure cu»-enùliKlIuni^uU clVe''sàm^^^ •'''tato d’animo dei lavoratori appare chiaro dai messaggi clic continuano 

dei coltivatori diretti. lobiettivo che doviemo rea- tran» nailonalc cd hanno prò- nUn Camei:i venea ef- » pcrpcnire dall'inferno . 

Ne testimonia il positivo bilancio di lotto, di lizzare dopo il coumesso ~ Tr fcttiiata in aula: d pies.de Afe scegliamo alcuni par- .M-rrnwm-ra .. 

conquiste e di organizzazione che è stato portalo al ^ -liti “ fc»'».rni.i. dossi che ha c.spic.s.so la so- ticoiarmcnte significativi INTERVISTA CON IL COMPAGNO RESSI 

III Congresso dell’Associazione iniziatosi oggi al Inii'V. * ^ ‘ ronu' ò nulo l ire prpicd»>n- lulancta della sua catcuona if. comvat- --- 

’l'eatio Verdi di Salerno, presenti 400 delegati di ogni Sulla lelazione del coin- conqiaiu adelhnir d^nu VaVì-Ko-' VheSln*^spi'èèato II nnV- di’»’'ibinf()ri W ^ ^ 

provincia del Mezzogiorno continentale, numerosi pagno Grifone si sono tui- ria f le pcrreniuaii di parun- , ; cui il munno co-si nei gozzi laO UVADACiA AAIIllIflIClA 

^Lt'fiT'' «.un.,., ara„,..a,an .le.. l'fr.'r.r- .. —„ P*»POSie comiuiisie 

o^^idiosi dei alla Commissione lavoro 

« E' quella attuale una 77" a" !•' IlV;»,.';;’::' sl■nsL,^o^;|•aula de.d, e.nen- fatto rotontariaincutc perche - 


Il 5 e 6 sciopero 
dei cartai 


Si è svolta ieri sera l’as- 
senihlca degli insegnanti pri¬ 
mari e secondari, promossa 
daU'Unione intersindacale 
della scuola media italiana. 

Nel corso della seduta, 
hanno parlalo il prof. Hicn- 
/,i. il quale ha illustrato i 
motivi del mancato accordo 
di tulle le orgaiu//a/ioin sin¬ 
dacali; il prof. Amadio il 


chiusi in tondo ai pozzi 

La Società Veneto Sarda non paga i salari dal novembre 
scorso — Spesi male gli ottanta milioni della Regione 


putati o senatori tecnici P-Pr.e.an dePa ter- venti su. quali riferiremo Pcr cenm. 

* * 1 - . » . i I ra die lavorano»: questa e uomnni. - n-nmi 

e studiosi dei problemi jj, parola crordin- che il Come è noto il congresso oooi A rAi.A.sc'ili I ino ‘ 
agraii. prcbidente dolPACMl ha lan- si concluderà domenica con MIIJONI p Oiigi alio il lul- "‘J' r* 

r'. Il <« 1 „ fiato tra crandì aimla'isi dei una grande manifestazii iie la sodo doli Ispoitnrato hitin «uia v. 

«E quella attuale una 7 falsi ùmici dei nel coi so della quale pane- >; '"'"''.o, d. vi., H.irhoiiin scossi 

oit 11 fi" rlifTìoilrv V'ir»!' Ini ^ . . . * VÌni*lt(>It* <ì(*l blUilot fLitItO 


INTERVISTA CON IL COMP AGNO RESSI 

Le proposte comuniste 

alla Commissione lavoro 


situa/iolie dinicile por la ri^ d'ro'mìiàeno ’nndi^^ s l’aim^ia viluatoio del biuiiot d.mietiti. l'oqlinmo clic ci roiaimo jui- P(j Commissione Lavoro della Camera à quella 

Zt!Zn“n!rL c "ni! v^pim rv..irL „» r '' 

per la vita dei contaihni ne. ma ossa fu poi ir.ultia. /» nazionale dei '..iii.idm,. roi^.u.u.idi fa.- noi naie! oltie '»» tmtiiio i.oicnl >si Utero di proposte di legge — e talune anche di no- 

in pruno luogo — ha allei- t)ue.-.i.'i l>andu‘ia ideale e Dl.AiUAN'rE I.IMITI tuiia '^1 oloxàie la pietosi.i poi ' 'losiri <iiilnti o-i idiioiM Xm temile importanza per grandi categorie di lavoratori 


malo ti compagno Gnfone. -- - - - - - .. — _ 

zio* della sua relazione — ‘al- DECISIONI DEGLI ESERCENTI NELLE VARIE REGIONI 

la delusione, alle aspiez/e. - 

alle (iiflicollà di sempie. si ^ 

Sciopereranno n scacchiera 

solici te por le calamita .'limo- ^ ^ Mm mm m mm. 

I Cinematografi di tutta Italia 

principali inodotli agricoli 

che oggi non possono essere-- 

TivT!'“‘ ” lemuueia- L’agitazione degli esercenti cinematografici si va estendendo a tutta l’ita- 

\ La rendita fondiaria con- ba. Si ritiene però improbabile che la chiusura dei cinematografi un giorno fe- 
timia .1 gravare per un qnaito riale alla settimana possa eflelluarsi contemporaneamente su tutto il territorio 
del reddito netto c la mag- nazionale. 

gior p.irto della terra ò aii- g- invece che manifestazioni simili a quelle avvenute nel Lazio 

nronrii taii. ha proseguito possano avere uno sviluppo in altro regioni. L assemblea degli esercenti na- 
Grifoiie I.e modifielie awe- poletaiii Ila già deciso di “ —— 

mite nelle camu.igi.e meii- noi- la nrnvinci;i fi ir’”*' mtei e.ssaineut.i jinaiili dalla applicazione 


( Ile * neppiii »■ imo dogli 
l’ineiulamenti di fondo » r 
■-tato accolto, viene iespilila 
enermi'.imetite l.i \ oi-i- «ar¬ 
tatamente prop.ieat.i » se- 
( ondo la (piale ragit.i/ione 
-aieblx- ispiiat.i a moventi 
politici o comunque estranei 
. 1(1 otuetlivi eeoiioiniei •- sin¬ 
dacali 

I.'assemblea — prosegue a 
due il eomnineato — ha da¬ 
to mandato alle oiganiz/a- 


degh ‘'incthiimo che tutti hi rii- cittmliìii —, che meritano di essere risolte in 
mi'lnlaV'’ questo stralcio di legislatura che rimane all’assem- 

P'"**' FF , 1 , , 0 . 1 . bica di Montecitorio. Per- - 

< ar- < » nitro viiiiiVi'rc. Snl’-a- , ^ poste di b'gge per le eas.iliri- 

tore fVoddi h.i (•oimiiiiefiM: avvenga, il Compa- Sono leggi linportiiiiil. che 

ziom- ' .''OFio l'eecho, <• /ooorefo (filo Pessi Vice [^residente uan possono più atteiuiere CI 
vt'iili /io fMffii (li*ll(i C^t)lìl 1)11ssIOHSt(*SS(I *1****^^pt'rt'ln* stìino np- 

In min rame iilhi V'e.ief.,- ,.... ’.‘ 


Sanili Ora ve hi vor-o 


ha chiesto ed ottenuto net loiivmii eiu- la Coiimiissiotie 


mi pripn tmtn) orcmicrsi un- giorni scorsi, che VufJtClO '• 'l'ul.miente a 

che le ime owa ,|,i ,, .evio -li prrsidmzn n rombo- per " ; richieste - h.i 

. iwiir/nrifiri» hi r) 0 <«;ih{hrf) (fi rfii- '* * ** noMn ru iiu su n.» 


L’agitazione degli esercenti cinematografici si va estendendo a tutta l’Ita- /lom sindacali di so-stenere '» parve mniihc e Oi/'i. »ia .siane. 

lin Si ritipiip oprò imnrobabilp che la cliiusura dei cinematoorafì un LMoriin fe- plesso la Camera i iiiiglioia- tatto sapere: * i)ii ipn non .M cntniniano l'etsi. iihhuiiiio 

lia. imene peio improoamie cnc la cniu.suia uci LiiiLiiiaiugian un gitiino il ,>,<,,,,,« 1 , „l s.>ii-ito asmi se ami ini porinnn In perché neelio itlcnne domande 

riale alla settimana possa eflelluarsi contemporaneamente su tutto il territorio ‘ » ‘ hnsfa paga». '‘i‘"a dei (aeon delia 


Domani 

le manifestazioni 
dei pensionati 


»wiir/nri(iri» ni ;)o<«;ir»Mirf) (fi rc»i- ; i» . •••• 

lirre piti ef/iciire e rapida l’af- 'g»»”'*» 1 essi si sono c.vte- 
f.im-nani Innceìlo. che hn tieud leinvlalu-a della Commt.s- ■“* abiini progetti di leggo 
iti paese rnon/.'i- e itii'i. Ini .siane. che sono v.-zuiti a trovarsi In 

tatto sapere: * ì)ii (jòi non .tl cninpiiuno Vessi, ahiiianio ^ eonne.sslone con le ri- 

4 *vro ve non mi Viirlann In perciò rieallo alcune domande orin.ii coiisegn.iu- ;d 

, . pm-mno f ri della P:*rl.mu>nlo. della Cominisvione 

tìtlQH >. /* i' Il II il i'ilH'hlP’*! k IK^llp fDl)l)riclìo o 

. ' ( orrtfniHitonr, nrri/nndolff di il- ni iic umurieiu l 

/ niffifi/ori snt:n nnointtui jttHtriirr nt ttn%tn trifori Ir prò- liiOL;hI di lavoro, e ad alcu- 

deri.vi fi proveniiire In !rtta poste dei rononnsnri roinnnisli. ‘'‘"i I’*'r p.|rtiei)l.)n c.itego- 

aiiche per eo.vf r'nfpTc le rii- n.'/e iiiiiih si i' assai laro il ^nria- ‘ ‘ h'vor.itorl Ilei pr.nio 

fllt'lt/» l-I»/!!>l/t I » «k t! n’si,. /fenoli Onah som, - a/,-h.'"'’!'" t-'irio i>,,rt(' il progetto 


('oininlssiiiiie, /irepam/o/o di d- 
I viiiiatori vm;o tiisommn U,tirine ni nostri lettori le prii- 
itecisi a proseoiiirt' la U'tta poste dei eoininivsan eomnni.sd. 
anche firr eo.v/r'iifti-re le r n- n.'/e iiiinli si i' assai mio il snrm- 


iiiitc nelle camp.igi.e meii- indire pcr la provincia di U'U le-s'-.mieiu. l u aiin u.iiiìi .ippiica/.ume 

dion.'il. hanno poi tato ad nn.T quii’pcpmnio del i quale lellii legge per l;i pensione 

espans onc del dominio dei sull e.sempio elei ,ii.u.g;,^K)ne ha insistito ai contadini 

monopoli. Lazio, una giornata di particolarmente è ipiella re- _ . . 


espansonc elei uomiiuo uei , , j; “ <■'> .. 

monopoli. Lazio, u n a giornata di particolarmente è ipiella re- 

Qne ta situazione, spiega chiusura tlei cinema ogni laliva alla riv.ilsa sin eon- 
l'jH-ei- ’n M SI dell.i emi"< settimana; così il liresi- tnbnti unifu-ati die. in viitii 
zione in iii.issa dal Sud verso imiu. della sezione zXCJlS di delhi legge 2 apule 194U. 
il Nord o vei.so l’p.-tero c gli Hologmi. eomm X'oltcì i;i. che non dovrehhe più esscie ef- 
cpisodi dolorosi dell.i vit.a ha deciso I;i (-liiiisnra dei ci- fettnatn in quanto gdi oneii 
ilei meridionali ernigiidi dei nenial.igi .di im giorno alla .issisteii/iali vemv;iiio p.i.sti 
quali tanto si pa:Ii .sull.' 'eltiin.ina. .-\ndie zXmedeo a catieo del padione. Il mi- 


iwiiili ifalhi a|)|)lica/-i(Uie DnfntMiUai 2it uniiiulo si ^vul- 
Iella legge per la pensione gcruniKi la .iiU.i Italia h- ali¬ 
li contadini nuadatc n,anlfcsta/l«nil «lei 

-—- - - pensionati, Indcltc dalla Segre- 

Dcnunciati da agosto '* 'V'"" 

, urclcriii della I edera,Ione lla- 

quasi 2 milioni nana renvionall. 

«• • • •• ,, Nel eorso delle nianifesta- 

“I casi Ol asiatica /ioni ll Seerelarl,» fjein-rnle 


tonta remo,mi, d r,o,-ei m, hst.i lìetioh (,>,mh sono - nh- ‘V 

centrale ad nfinmf tre la <>m,no rioesto n Vrss, - le ipo - ■‘V-*' appalti eri l sul, 

nnesTi ne le <>>a milV s, Irornno ,h quell. 

t "" c-mrimivnmie c .,mdi regolamcalazioim dei con 

F ' e -,11 .. . elle, seppi,r non nuoce. ■* '.'‘rmnie. que Io su n 

/ai Soeu'td ha o>:. nnlo. soUeetnto perche t'enymm , Rl»'biic'> ‘•■'h' 

1 *.. ■> ... 2 . .... . * f < » r I » r 11 1 t • » « s I 


I.‘I-.t 1 tilto celili,ile (Il s'.iti'-ti l'i-rrara r il Segret.irl» <ie- 
(*.( h.É pohhtie.Uo 1 (i,(ti tei.divi Ti(-ral(- aiiullllllo on. Santi a 
•Il casi delle ,,rnicip.ili malatlK- itegglo r.iiilliu. 


/ioni II Segrelarlo fiener.de nniiztiiuieilto »i'i,,> e/tg via 
.Iella rc;il. on. Novella parh-rà stalo però nude e-rn/o 


stamp.i -Jd nostro Paese. 'ìole^ni. piesitleiile (iena se- mslro. ricoid.ito 1 impegno soggette detnmei., dlililig.'ito. lllnilnl parler.) U l•r)-siden 
Chi e lesponsabile di tutto /loiu- .XfdS del Veneto, li.i .issniilo dal I’.u l.mienlo eoo * '-finiu" al l.'> dieeiii ,iella ledera/lon.- l‘enslon,i 

questi ’ A que.--ta domanda l'.elnarato ehe nella sua pi i>- l'o d g. votato nel eotso del 'Y* *'*‘V in\' 7'*■ inselli. II Segiei.irlo Cene 

la relazione ha risposto ti- vinci.i avverrà la chiusiiifi dibattito .sulla pensiline, ha iiecondr, la «("rtosvò “cn/anV/t ‘•‘‘•'a '-tessa Federuzionr 


' tr (Iella reder.i/lotir l*(*ikslikii«i- 


ijUUMi .«F.A.vv. V..V . ,. y v« . miirhillrt /«fin HlM<••»<! il 

la relazione ha risposto li- vinci.i avverrà la chiusiir;i dibattito sulla pensiline, ha iiecotido la pertosvò *0011 -10 

cordando gli atti del tradì- dei cinema o cosi il didtor fissicnrato il suo intei essa- ‘,1 terzo l.i vaneeda con 3 :, . 511 .; 

mento d.c. verso il Meri- Somnieiegei per'rrieste. mento. ed al (|ii;.rto la parotite epide- 

dione. .Anche gli esercenti dei ci- La delegazione ha poi con- aami e.m J'à 4 .,na 

«Si è ormai arrivali al nematografi milanesi c pie- regnato e illustrato all'on le ,.5 ni^ùliomi.duT .SerÌo?c"^ 
punto ha aggiunto Grifo- ,uontesi chiuderanno i loro .memorie, un.i reni- enta. 7 casi (ii vainolo e 3*J ca¬ 
ne — che la DC. vota insie- In settimana di rivaluta- si di encefalite let.argiea 

me ai fascisti contro la giusta “ y**‘- ‘ • re le giornate lavorative die I casi di influenza deniinci.ati 

causa, e canccll.i dol suo serata, si o riunito a no- vengono riconosciute ai rnez- 9. segnaljiti all'AClS negli ul- 


prniku fuwtn ^ IJnscliL II ScKirt.irlo (iciir- 


fra Vallro. dalla /feo.hme ,f,.v, „vsi„m 

SO tnihoiii di eontrilail; r ih in ipie^to ycoicio di .attl- 

initliti per l'amitonli'rneinca- vit.'i l(*gislativa. Pi rotiiinissio- 
to degli im/nao'i. i^i'esio fi- -u- L.'ivoio della Cami-ra — h 1 
naiiztameiito nate r/>c voi conmH'lato P.-svi - li.i. secomlo 

stato però mote rtd-'Zato l>‘"-"",.hta c il dovere 

' , , . * (il .ipproviirt’ ri- 

cori laciliis o d, nosln lui- ,.,i,,,, ,,tu../i.>nl ehe fa- 

vporfofori di se -,udii '»o’-o g nnglioi .iiienn, 

che tinti SI ailiVl.ieo noli ielle cmdi/mtii di vit.n e di la 
nntniiiiit tlelln riiniera di voro d; moMi- eali-gorie Al no- 
.Si-ni. sir.) esime oggi, ad esempio. 


C’ominissnmi interne. 

1)1 questi tre progetti, il prc- 
(Idi'iite Storehi l).i aecctiato di 
niettei.- in ilivciissione solo I 
pruni din-, mentre, proliahil- 
inente per la nota posiziono 
h ll'i ('LSI,. (■ eoritr.irio al terzo. 

N’e! seciimlo groppo ricn’ra- 
no 1.1 proposta Hi V 'torio 
((,nella ih It ipclli) ‘.n/la giosta 
c.ios.É nei hccnziarncnti in tolti 
1 settori di attivit.’i lavorativa 
i|oei;i- sulla (‘ffienci.'i gìnrtdica 


rnlc di-ll;» F.tess.i Folcruziotit-. l a Ciitinta regionale vp7 i , ie7.e Ci v l’nc d il ' ‘•ontr.dti di Lavoro: sulla 

senatore l lore. parlerà a Ter- passalo ò iiitri remila sa ,*,V ‘ . 1 "'eh' ‘h'ila nialeriiit.’i delle co- 

Fit. II «enntore ItUossI p.irlerà mnecfndoiii d)-lh' moe. ('•f.'O- ‘.\..r ,r,‘t c delle mezzadre (M M. 

,alony,vo mm ^rmae'u . " ‘ -- -- 


Itarliarcselii parleranno a (le- ji; 
nova. I 

I Segretari della l'edera,Ione i ‘ 


I» stalo mai riiotiitiro. 


inoclo. .sollecitando raccordo 


l(ossi): sili minimi sal.'iriali per 
lotti i l.ivoratori iNoee): solh? 


‘V""' liva all’esigenza di rivaluta- si VlV encefalite ìèbar^ pensionati. Ferraris e Maselilo- 

Iceali. una volta I.n settimana. giornate lavorative che I casi di influenza deniinci.ati »> parleranno rUpeUlvamente 


ad Arezzo e VIterlio. 

;;ro«r;,n,m» ic V,iu:».H.m «ol- ma il C„.nil.„o «i in.csa «ol ^«ri; e l-al.ra roia.iva ai -'l-,', Jl r.r’Siioaotr":'ÒV-:«im.e'’«aia ';ai'.Vi:.’;;,"«li:: «ia 

la riforma asraria. l na par- .•inoaia «aliano, il's- ''■> “ <T«cri che «ovrcbhcr.. Intor- 227 iioo l>lrl«eSil «laccali c ..aria- (Vnclo-.San/o «r l.i (."rV. 1 p™:w«la,cr,u a 1^^^ m'.*"’ mlm"n- » "clic 

ticolare responsabilità Ii«t leccnte adesione di tutte It mare una e{|ua nparti/ione 1302000 in ottobre, .252000 in moniarl parleranno in titime* coiWtrunt a tnosirarsi inra- (irteli (•'j.iiiori.ili* inoltro d* sulla pi*r»*(|!i.»7.ionc dcKlj 

aggiunto il presidente (lei- orgaiiÌ7zazioni sindacali dei (iegli oneri contributivi de- novemliro c OO ooo in dicembre rojkc uJlre località. pare di dirmerhn conrlud. re re^niuo* dt-Ue oro- «s^eurii farnilian dei lavoriètorl 

l’ACMl — erav.-i nero su chi Ir.,-r.rnt„r-i ro„F,rese»»n In In _ -neh .•(_ quelli dell mdnstrl.i; 


Iicoiare rc-sponsaniiua — n.i leccnie adesione ui suiie le mare nn.a ei|na ripartizioneM , 102 con in ottobre. .3.52000 in »>«'»•“•■• 
aggiunto il presidente (lei- organizzazioni sindacali dei degli oneri contributivi de-1 novembre e 01) ooo ili dicembre 1 rose ulti 

J’ACMl “ grava però su chi lavoratori, rappresenta la to- . . __ 

ha lavorato o.stin<Ttanicnlc talità delle categorie econo- ' 

per dividere i contadini. K niiche. artistiche, tecniche e lEUl IN TUTTO IL SAI RNT'O SI F’ I FV 
questa la princin .le a. cusn ,.,,.„ro .leu-esercizio. (Id I. I.I..T 

che rivolgiamo all on. Bono- noleggio e della produzione. 

mi ed alla sua cricca; c ^ dopo aver ascoltato la re- W • 

questa la loro colpa, ancora i;,/,(,„e del presidente sul "" "M " ^ ^ W ^ ^ 

prima di quella costituita colloquio con Zoli, ha appro- mmm » m M m m m iTm m 

d.all arrcinbaggm ai po<=ti di vaio le iniziative di sciopero ■■■ » • • * • » ^ 

dirigente degli organismi pi-ej,e in tutta Italia, riaffer- ^ ^ 

economici, clic si sono poi nmiulo rindtspensabìlc e iir- ^ w * 


trasfoimati in strumenti pei 
l’asservimento (ielle campa¬ 
gne agli inierc.ssi del mono¬ 
polio ». 

< Ma la giusta causa resta 


gente nece^fsità di un prov¬ 
vedimento legislativo pcr 
una radicale riduzione (Ielle 
tasse sui biglietti. 

Il Comitato di intesa tor- 


IERI IN TUTTO IL SALENTO SI E’ I.EVATO IL CANTO DI -lO.OOt) DONNIC IN SCIOIMCRO 

“...Tabacchina combatti compatta 
a tino battaglia vittoria sarà...,, 


affìd.'itn alla lotta dei c.inla- nera a riunirsi martedì pros- 

dini — ila affermato Grifo- suiio. 

ne — 1 (pi.ili sapranno nelle -- 


prossime e'czioni far panare 
caro il tradimento consumato 
a loro danno ». 

I contadini non si faranno 
cacciar via dalla terra clic 


Per la pensione 
un incontro tra Gui 
e la Federmezzadri 


SOSPESO 
LO SCIOPERO 
convocate le partì 

In conformità degli accor¬ 
di raggiunti tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e l'associa- 


Nclla provincia di Lecce astensioni al 100 per cento - 530 
lire al giorno di salario e condizioni di lavoro infami 

(DAL NOSTRO INVIATO) 

LECCE, 24. — Stamane alle sei, un’ora c mezzo prima che cominciasse lo 


PARITÀ' 
SALARIALE 
E AUMENTI 
PER I PORTIERI 

l.a X ('omnil..bFiir drl Sc- 
ii.itiF li.i appriiv.U'» In .rdi- 
(Irllhrranlr la l^•c|:p rlir .la- 


prossimo le' F - r - -- -- -, . . . . .nmlOIP prr ir 

anno press,,:*^ scarpe ricamale di fango. Erano per la maggior parte a.ssai giovani, ragazze\ iirii.a rairKiirta r la pann- 
Lavoro- CON le labbra appena segnate dal rossetto, qualcuna alla sua prima esperienzai j"q7iLerrirLi a'^qnrUr'dr- 


dalla zMlcanza dei Cont.idi- 
ni: propriet.'ì delle migliorie, 
esprop: 1 .'I decb in.idem- 
pienti agli obblighi di bonifi¬ 
ca, assegnazmne (Ielle terre 
comuimii e deeìi tiiìi. limi¬ 
tazione generale e peiTua- 
nente alla proprietà fino al 
massimo di cento ettari. 


(ili tinnilnl. 

I..-» IrRKr .labili.re anrhr 
l'aumrntn drIlA Indennità 
Ilqiildajlonr da R a 12 Bliir- 
nl all’anno; Li Irerr. dà ap- 
prii.ata in srdr drllbrranlr 
dalla Cr,Fnml..lonr Lavoro 
drila Camera entra In fiin- 
rlonr eon derorrenra dal 
I. «rnnalo I!I57, elò .icnKl- j 
ra rlir la rale«orla dovrà 
ri.enotere eh arretrati di nn i 


ler;. a/la com 


tivatori alla piena proprietà Frnncesconi. Ognibene e dal 24-1-58. Pertanto oggi le gefido, accompagnato da bizzosi sgrulloni di pioggia. Le donne si stringevano reinbn/toiie. la e.crn.lonr ' propone d: /egge a Livore dei 

della terra che lavorano. Biagmi .si è incontr.ata ieri maestranze riprenderanno iW addosso i cappotti. Avevano gli occhi rossi di sonn6, i capelli incollati sìd viso, '‘r.Imre Tr'Te ^eTIum/bml 1-mno" dinanzi alfa 

trattando delle lince e‘>sen- e della Previdenza sociale parti sj incontreranno presso ^ I ^ ^^^^^uatc di fango. Erano per la maggior parte assai giovani, ragazze deii.a rati-Korta r la panfi- 

ziàli del programma dclhi '''* uualc ha sottopo- il ministero dcl Lavoro- CON le labbra appena segnate dal rassetto, qualcuna alla sita prima esperienza j"f,"'iTvorriTri rùneMe de- 

.ÀssocKizione Contadini del dì problemi. Gli scioperi di ieri sono di lotta. -- —^„„Fnini 

Mezzogiorno d’Italia h.i uni- sollecitando chiarimenti e il pienamente riusciti ovunque. Quando sono arrivati t ” giorno e ricevono, la percentuale delle nmma- i,., irege .labili.re anrhr 

to quello riguardante la ri- - ■ - arupni delle tabacchine "*''7 maggioran- late di aQezioni polmonari, l aumentn della Indennità 

forma arraria renenle ri- .gruppi aeiie laoaccnine, „„ salano netto Un capitolo vergognoso iiquidazlnne da R a 12 bIiif- 

cordando i nrinrini conte «I a ^'^uelle dei picchetti hanno che non supera le 560 lire al inoltre, è quello intitolato al ni all’anm,; la Irere. dà ap- 

niiti nel progetto el.abor.Uo IflfllinVrH BlGllOrfllG O. C. arringarle; giorno. Eon si tratta, però, collocamento. Chi diripc la ”^;,„7e ,?aTo^^ 

dalla Alleanza dei Cont.idi- Ima non c’è voluta molta soltanto di basso salario. Nei baracca tn ogni fabbrica c. Camera mira In fiin- 

ni: proprietr. delle migliorie. 2— aS nwanfAff fai fatica ver indurre le ove- magazzini dei concessionari lajatti. la cosidetta maestra., dernrrenra dal 

esprop: • ih cb in.idem- Il f|rf||lfl 111 IHRUfì 9I DPGlClIlìraic a non uarcarp/a «loolin specie di dirigente del personale ri , gennaio ia 57 .eiò.(Knm- 

pienti agli obblighi di b.mdì- "■ H» III lllUlltf tll |JI ra e a non tarcarc fa soglia sovrana assoluta m fatto di. r, ri.e i> eaiecoria dovrà 

ca. assegnazmne delle terre —- fabbriche; «.. tabacchi- ^ intascano ogni anno assunzioni, di liccnziamcnt, e rl.enotere di yretrat d nn 

comunaii e degii e.U.. bm:- cm,.n.,.=:or.c I-rr rea « a rna'men*e combatti compatta a fine di multe Le operaie per f;’'’,;^';,^TirT" do.^rùnnó rL 

taz.one generale e peema- cLeTa è venuto in d:- bisognoso ' del tabacco prò- usufruire per un bre-j j.;7;;;’’;;'Tappi!- 

nenie alla proprietà fino al tìUe’no di le^’-o ^ promneia di Lecce/ > issirno periodo di tempo dell j,., p^nrlplo della 

massimo di cento ettari c-ii..one un (U-f’-oo m ie_.o ^ compagni Corbi. Gianquin- dcUa toro canzone hanno. t„rorn sono di disoccupnzione.j mrlHea/lonr 

«Il merrair ^al Tmmstro Tambro- ^ dal socialista Fer.-i. e ad ri.suonato lungo le strade che <^onduinm di lavoro sono possibile per poter ^rlru arima volta dopo 

è nncora^domÌFiaT), di haù ® ^ a.-sociati anche !e|por/flno verso il centro di meramente spaventose. Le la^-^rare anche poche selli- lappro.aUonc del BIT lOO 

c ancora (lomtnato da bar- sposinone dell'as.Ustenza Inver- destre II governo e la maggio- Lecce. donne, olcmne delle quali Empiono di regali fri il Parlamento delibera in 

dature feudali ha affer- :, 3 jc bisognosi un milione di ranza sono stati irremovibi b /I nuovo sciopero è 7 maestre, si offrono .«enzol meritoalprinciplodellapa- 

u quin.ali di grano. «ottolineando cosi fl loro prò- esplosione s»ma cfa. debbono stare per ^opa. cercano in tutti i modi’ retrthntiva tra n"™'"» 

Il creo..o e ancora oggi de- Questo disegno di legge, però, posilo non disinteressato e di j{ f-allera a lunao renressa sette ore immerse tn ttna strnnnare auella marca ’’ •'onne. rendendo errnii.a 
Minato in gran parte ai gran- dispone che solo d 50'’e. cioè conseguenza, le Qui nel canoluoao dcl^alcn- oVuosfera pregna di polvere, ^ I ' «a Contenzione di Olnevra 

'7.' ^ ^ Tu'te le onnosizio-'i ravvi- accaduto a Maglie, Gala- damento, di docce e alcuni. Umenti Vassunzione è legnia^ zana erane alla lotta rhe 

mencio ». Tutto ciò ha pro.c- questo il chiaro prò- riun.one. in stMe re.e- ^ Copertina, (dove an- addirittura di acqua corrente al numero dei < ballotti •che condono In modo 

u m -o.'-™ "i/"■"« "" "> "n r, 

.. 7 11 f 7 t. . j ■•s:.ca. han.no proposto invece - ,.\bandonato tl lavoro tn segno gtwtoio. Le conseguenze di confezionare nell annata pre-\ ronflndn.tria a.ctano piu 


. (iiU'estensiono d e I r.'issistenza 

rnedlea e f.armaceiitica .ai brac¬ 
cianti p .allo loro famiglie. 

Su questo secondo gruppo il 
(ires.dente Storcili h.a esprcs.so 
•bi.ir.amente il proprio parere 

a -ieg.ativo. sostenendolo con il 
Tfii/io.'.o pr.'te.sto die manche¬ 
rebbe il tempo; o che. .affron¬ 
tando (jiieste leggi, altre, sia 
pure di minore Import.anz.a. sa- 
rebbero (t-tacolato. 
L'itrgomcntazione di Storchi 
_ _ (tri de. — nbbiamo obiettato 
y • — ri sembra priva di conii- 

_ ’tlrriza Si potrebbe oeciare ad 

essa? 

Si — cl ha detto Pe.ssl —. Io 
ho i)ropo.sto che la Commlssio- 
DP elabori un piano organico 

(li attivitfi. prevedendo di te¬ 
nere non due. ma tre e. .se ne- 
I res.sario. anche ipiattro riunioni 

* scttiman.ali Un accordo, in tal 

ier.so. tra 1 diversi gruppi sa- 
Sc- .'ebbe opportuno 
rde J.f. rc'istenze dei d C — ha 
ila- poiieluso IVssl — derivano a 

"o- -lo-'.ro parere da talune pregm- 
bii- 'baiali e preoccupazioni p*)!.ti¬ 
ro- jelie. per CUI di fatto tori vo- 
rll.a j alluno 'ipprov.ire ralciine delle 


me per non di.spi.aeere at pa¬ 
droni m.a d’.aifro canto, siccome 
1 amo alla vigilia delta campa¬ 
gna elettorale, neppure os.aro 
esprirnere apert.arnen'e que-to 
loro d.niego 


Lotte contro 
i licenziamenti 
alla Bussi 
e alla Borletti 


PKSCARA. 24. 


A Bussi 


.~ -- I ■ A*». ^ 

annti r lo modo parllrolarr |( sciopero generale contro i 


pirldra/lonr. 

Per la prima volta dopo 
l'appro.azione del BIT 100 
il Parlamento delibera in 
merito al principio della pa¬ 
rità retrihntiva tra nomini 
r donne, rendendo efTrfti».» 
la Conrenzione di Olnevra 
per una nnmerosa e Impor¬ 
tante ralrgori.» di lavora¬ 
tori. 

Questo grande sueresso è 


S-SIIIIOVIIIII IIIC. ■ Il » 1 - r.o losse messo a OlSPOSIZlOne ailUU.illa.J V -, , . ■ __ _ .... __il r. . .. . mr, -* 

DO, gli ort.aggi. 1.1 frutta, il iegii EGA. cor.^ entcndo a 4ue- vinciali'è nmborso di spese ag.iL ^^9 esplosione di cotleraìigiemco si ripercuotono s«i| E tutto questo per 40 aromi, 
pomodoro. d: asir^narii anche a eh: amministratori provinciali, e dlj^^ frO |/|/0 gtirsft/icflfn- Le filtro delle fnoacchrnCp Ira iCiin mcdia^ di occuparionci 

. * . ^ non sia Iscritto necll elenchi Luzzatto per il referendum. (tabacchine Inrornno per settelqwali e ternbumenfe elerata.airanno, Pcr i rimanenti 325j 

quc.sto proposit.ì Gn.o- ___ Uiorni non ci sono prospet-' 


' ce.Tto licenziamenti alla Mon- 
j tccatini SI c svolto in una for- 
I rn.i compatta ron l’adesione 
1 del 90 dei lavoratori 
! L<a manifestazione di pro¬ 
testa era stata decisa Taltra 
sera nel corso di una grande 
assemblea popolare con l'ade¬ 
sione anche dei dirigenti e dei 
lavoratori della CISL. 

I-Manto SI susscgu'.no le ini¬ 
ziative per cercare di trovar» 
' una soluzione della vertenza, 
i II Consiglio comunale di Bus- 
j SI. riunito mri sera in sessione 
I straordinaria, ha votato alla 
j •inanim,*.') un ordine del g.or¬ 
ino per invitare le autorità ad 
jintervenire presso gb indu¬ 
striali A Pescara i consiglièri 
' del gruppo comunista hanno 
1 chiesto la convocazione del 


che la prFFposta di legge ve- Ij Cor..=igI:o provinciale 


A quc.sto proposito Grifo-] 
nc ha indicato le iivo.nd'ca- 
zioni dcH’.ACMI: credito prc-j| 
fercnziale pcr i coltr.-atori J L/l NOTÌZIA 
diretti, facilitazioni all»» or-i t'hf.'S 

ganizzazioni coopor.ur e, de-! L/r..L. VriUixliU 

mocratizzazione dogli enti' 
economici e in primo luogo — 

dei consorzi agrari. Romeo Bassi. Fedele 

qufjste ris-endicazicni Cegl.e e Ugo 

r.ACMI aggiunge la richie- i7 

«I «na pro,„n«., riforra, ISJ'.SÌÌS 

tributaria che allievi il pc- i/cenz.at; Insie- 

sante onere fiscale che è og- me con loro è s’eto so- 
gi pagato dai conta.iini In speso un .nitro opera o 
particoi.nre i contailini rrc-* membro dello C I. Ai 


Falck licenzia 3 ''sabotatori,, 


piorni T1.071 Cl sono prospet-‘ 
tire per te tabacchine: le più, 
sfortunate in un certo senso 
sono considerate quelle che 
abitano nei comuni della 


nisse discussa e approsata, 
rosrlenli che una delibera- 
rione del ParlamentF» favn- 
resole alla ealegoria as reb. 
he aperto la strada ad altre 
eategorle per il rlDinoscl- 
menlo del prinripio della 
parila retributiva e prr la 


campagna: quando non scar-^* esle.isione del principio del- 


Rom-'o Bessi. Fedele 
Di Cegl.e e Ugo Nola, 
tutti e tre da più di 


particoi.nre i cont.niiini me 
ridionah esigono .'.he il co 


I.cenziati non e stata 


senio abolisca suuito il da-l conces.sa nemmeno 


zio sul vino rispettando rosi 
il voto del Parlamento e la 
volontà di tutti i Titicultori 
italiani. 


vino rispettando rosi 

-j. 1 I., lari. 38 del contratto 

(lei Parlamcn.o e la lavoratori do- 


vrebbero essere dun¬ 
que dei ladri o del «*- 


«Tutti i conta(.lini meri-' bo'Atori o almeno col¬ 


pevoli di aver procu¬ 
rato grave nocumento 
morale all'azienda. 

Ma ne Bassi, ne Di 
Cegl.e ne Nola hanno 
compiuto questi delitti 
anzi la loro azione di 
attivisti sindacali ha 
sempre avuto come ob- 
b.ettivo quello di 
creare miglior, condi¬ 
zioni per gli Opera, e 
quindi per la produ- 
z.one. 

Ed allora quale na¬ 
scosto delitto tanto 
greve da r.chiedere 


un’.mmed.ata punizio¬ 
ne ha scoperto - il pa¬ 
drone delle ferriere » 
ex-senatore della d. c. 
Falck? 

Non ostante che nel¬ 
le lettere di licenzia¬ 
mento il motivo non 
sia sta’o indicato tut¬ 
tavia è stato posi.b le 
sapere che BSqssi, Di 
C eghe e Nola lunedi 
sono stati sorpresi a 
raccogbere delle firme 
in calce ad una peti- 
z one. Questa petizio¬ 
ne s a detto sub.to non 


chiedeva, e sarebbe 
stato lo stesso giusto 
e legittimo, la fine de¬ 
gli esperimenti a’omi- 
ci o ; accettazione del 
p-.ano Rapacki. ma 
semplicemc nie che 
tutte le organizzazion. 
sindacali sos'enessero 
le riv t-ndicaz.oni d^i 
lavoratori dtl’-a Fa.ck 
tra le qua': la riduz o 
ne doil'orario di lavo¬ 
ro. Cioè una r.ch està 
per la quale si stanne 
£voIgcn(.o già delle 
trattat.vc ’ra Corf.n- 


, . i.tocciano le foghe di tabacco.', 

dusTia e s.ndacal; Ma ° raccoplierc le olire.j 

si d.rà anche per una ^ zappare il grano, a coglierei 
petiz.one di questo uva. Ma per quelle (fi città il 
genere si deve pur problema è più acuto. 

densa di rinunce 

li r chiesti dèlie fir-’ umiliazioni punteggiate, 

me é stata fat'a dii- sacrinct. c All alba se nc 
rar.te un inicrvallo va La tabacchina e nella bor-j 
del lavoro. La ha poco da mangiare.. »i 


la «rata mobile anrhe a qnel- 
Ir ralegnrie iti lavoratori 
che finora ne sono privi. 


La morte 

di Carmine Senìse 


i La giornata si e conclusa 
I con un affollato ccnaizio or- 
] ganizzato dalla Ca.mera del 
_ lavoro che si è svolto nel cen- 
' tro del pac'e 

' La Montecatmi. almeno fi.no- 
, ra. non ha mostrato di voler 
. recedere dada sua posizione. 

e e e 

MILANO. 24 — K’ conti¬ 

nuato anche oggi con dec.- 
I sionc lo se.opero dei duemi¬ 
la lavoratori della B-nrletti 
contro 1 170 licenziamenti ri¬ 
chiesti dalla ditta. La fabbri¬ 
ca è presid.ata da numerosi 
poliziotti e la loro presenza 
nello .st.ìb.l.mento, mentre la 


me è stata fat'a du- “* .sacrinct. « All alba se ncj — — (Prefettura non è ancora in- 

rfcr.te un inicrvallo va La tabacchina e nella bor-j Nel’.i propria abitazione di. tcrvenuta pcr promuovere un 
del lavoro. sa ha poco da mangiare.. »lv:a Provana 23. e decedutoi incentro fra U- parti dimo- 

Nulla giustifica dun- cantavano stamane. Poliziotti ieri ser.a a Roma il doti. Car- secondo i lavoratori una 

que questo ennesimo p carabtnie.'i che erano stati mine Senise. ex capo della m^ensib-lita d. fronte 

"p"." '“"‘"v." ?“■ e» 

drone delle ferriere ueglt stabilirnenti, non sono se era ammalato di arterio- ji la continuazione dell’azione 
pcr ogni rivendicazio- intervenuti per allontanarle, sclerosi cerebrale. Aveva 75 s.ndacale da parte (ielle mae- 
nc ooera.a. ANTONIO PERRI.A anni. stranze. 


Trattative 
in corso 

Il BIT 100 
in agricoltura 

In merito all’attuazione 
della Convenzione n. 100 
sulla parità di retribuzione 

#%•«» t<« - 

.• 1 * »v* ii»va4»u niu* 

sellile e femminile, la Se¬ 
greteria della CGIL ha in¬ 
viato oggi una lettera alla 
Confederazione Generale 
della Agricoltura Italiana 
per .sollecitare rincontro 
chiesto da tempo. 

Quc.sta iniziativa della 
CGIL — che, come è noto, 
si accompagna ad analoghe 
iriiziatiue per i .settori dcl- 
rin(lu.strin privata e a par- 
teripazione staffile, come 
pure per il settore del com¬ 
mercio — intende riporta¬ 
re con forza sul piano na¬ 
zionale l’esigenza di apri¬ 
re la trallatira .sindacale 
su una rivendicazione par¬ 
ticolarmente sentita dalle 
liiroratriri della terra, le 
quali sono retribuite con 
salari che sono indublìui- 
mente Ira i più bassi dei- 
nostro Paese, ariclic pere/u^ 
tl loro lavoro — nella mag¬ 
gioranza dei rn.si identico 
a lincilo degli uomini — 
viene valutato al 70^'p di 
lineilo masehile 

Al 13 le trattative 
pcr i siderurgici 

Ieri nel corso delle Irat- 
tiilive pcr la riduzione 
dell’orario di lavoro nel 
settore siderurgico, sta i 
rappreseiitiinti lieoh iiiilu- 
stniili priviiti che quelli 
dell’iiidiislnit n inirtecipa- 
ziniie. statale, hatiiio tenu¬ 
to ferma ta loro posizione 
iiegiiliva su tutti i punti 
in ilisensrioiic: entità del¬ 
la riduzione dell’orario, 
riimjio di applicazione, 
impiegati cd equiparati e 
decorrenza. 

Al fine di tentare di 
shlnecare la situazione 
creatasi che se peritutnes- 
se porterebbe alla rottura 
ileille triiltative, è stato 
convelluto chi’ le orgariiz- 
zaziniiì dei liivoriitori n- 
rriiuiio nei prossimi giorni 
IDI Dirontro con In Cnnfin- 
dustriit c con lo rnpprc- 
sentiiiiza delle aziende n 
partecipazione statale al 
fine di esiiminare in par- 
liroliirc la questione rela¬ 
tiva al rampo di npplica- 
ziniie siilUt base dell’inte¬ 
sa a s-uo tempo sottoscrit¬ 
ta dalla quale hanno avu¬ 
to inizio le attuati tratta¬ 
tive. 

Le trattative stesse ri¬ 
prenderanno, dopo questo 
incontro, il giorno 13 feb¬ 
braio p r. 

I viaggi 
per i ferrovieri 

« Mentre stanno per 
concludersi le discussioni 
tra le Organizzazioni Sin¬ 
dacali c l’Amministrazione 
Ferroviaria al fine di tro¬ 
vare un punto d’incontro 
sut numerosi lupetti anco¬ 
ra insoddisfacenti del nuo¬ 
vo Stato Giuridico, il Con¬ 
siglio di Amministrazione 
F.S. ha preso la grave de- 
ci.sione di peggiorare le 
condizioni di viaggio dei 
ferrovieri e dei pensionati. 

Il provvedimento, che ha 
vivamente colpito l'intera 
Categoria, è venuto dopo 
olire un anno di attesa nel 
corso del quale il Ministro 
stesso ha più volte fatto 
sapere che stava studiando 
soluzioni migliorative, an¬ 
che se graduali. 

Per questo motivo il 
Sindacato, nel protestare 
ver.fo il Ministro per la 
decisione e nel chiedere lo 
annullamento del provvedi¬ 
mento, ha dato mandato ai 
Sindacati provinciali di esa¬ 
minare la possibilità di far 
effettuare ai ferrovieri in- 
tere.ssati azioni di protesta 
adeguate alle condizioni lo¬ 
cali e di raggruppamento. 
Analoga posizione è stata 
assunta dal Scufì. (CISL). 

Le trattative 
dei minatori j 

Ieri .si sono nuovamente 
incontrati t rappresentanti 
dei sindacati dei minatori 
e quelli degli indiutriali e 
delle aziende a partecipa¬ 
zione statale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

La parte padronale ha 
proposto di rinnovare il 
vecchio contratto senza mo¬ 
difiche per tutto il ’58 op¬ 
pure di rinviare le trattati¬ 
ve di alcuni mesi, l rappre¬ 
sentanti sindacali hanno re¬ 
spinto ambedue le proposte 
e chiesto un nuovo incon¬ 
tro fra un mese. 

\ 

Per domani 
assemblee dei P.TT. 

L'VIII Commissione della 
Camera ha uìtimato. nella 
sua riunione di giovedì 23, 
l'articolato della legge sul¬ 
le carriere dei postelegra¬ 
fonici e ha rinviato alla 
pTosstima settimana Pesa¬ 
me delle tabelle di stipen¬ 
dio e il numero dei posti 
per ciascun ruolo nella ca¬ 
tegoria. 

Intento nelle giornate ds 
domenica 26 e lunedi 27 si 
avranno assemblee e conre¬ 
gni indetti dalla federazio¬ 
ne PP.TT. in tutte le pro¬ 
vince d’Italia, 
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SINTOMI OI DISGELO NEI RAPPORTI TRA SOFIA E ATENE 


Per la prima volta dopo molti anni 
deputati greci visitano la Bulgaria 


Tutti i paesi balcanici invitali a una conferenza sulla utilizzazione delle itcquc dei fiumi 
L* iniziativa potrebbe costituire V avvio alV incontro proposto dal primo ministro romeno 


(Dal nostro corrispondente) 


SOFIA, 24. — Ha lascialo 
questa sera Sofia una dele¬ 
gazione di parlamentari Kre- 
ci che da dieci Riorni era in 
BulRaria su invito del Parti¬ 
to dei Contadini bulRari e 
del Comitato per i rapporti 


culturali con resterò. Si è 


trattato della prima visita 
ufficiale di uomini politici 
Rreci dopo la rottura dei rap¬ 
porti politici fn» I due paesi, 
avvenuta parecchi anni or- 
sono. 

I componenti la dclcRazio- 
ne sono; Alexandros Halta- 
dzis, € leader > del < Partito 
dei Contadini e f.avoralori » 
e capo dclcRazionc, Stilianos, 
Pistolatis, Stavros, Gudeli.s, 
CìheorRhios, CaraRhiodzis e 
Nicolaos Papadiniitriu, tutti 


del ConsiRlio Generale dello 
stes.so parlilo. 

Questa visita riveste un 
particolare interesse poiché 
potrebbe contribuire a mi- 
Rliorare le relazioni fra i due 
paesi confinanti, che pur 
avendo molti interessi in co¬ 
mune, attualmente non han¬ 


no nò rapporti tecnici, nò 


colleRamenti aerei, ferrovia¬ 
ri, lelegrafici, telefonici c 
neppure .scambi di posta or¬ 
dinaria. 

D’altra parte da tempo in 
Grecia uomini deH’induslria 
e della cultura chiedono che 
i rapporti tra i due paesi mi- 
Rliorino c che si allarRhino 
rU scambi commerciali. Una 
iniziativa per l’avvio di rap¬ 
porti tecnici è stata recente¬ 
mente presa dall’z Associa¬ 
zione dei tecnici » di Atene, 


Adenouer e Bientano 
coshetli olio difensiva 


Echi e dibattiti in seno airopinione 
pubblica della battaglia deiropposi- 
zione contro l’attuale politica estera 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 24. — Ne.s.sun 
ponte ò stato Rottalo tra ro- 
verno e opposizione. Ctm 
questo commento il < Die 
WoU > di stamane definisce 
il risultato del primo Rro.s.so 
dibattito sulla politica estera 
federalo nella attuale IcRi- 
slntura. L’intera Riornata di 
attacchi e di repliclie, con¬ 
clusasi oltre la mezzanotte 
di ieri, non .solo non ha sta¬ 
bilito alcun imnto di contat¬ 
to tra i due opposti schiera-' 
menti parlamentari, ina ne| 
ha .semmai approfondito i 
contrasti, inasprito lo pole¬ 
miche. 

L’interpellanza dell’oppo¬ 
sizione per l’accettazione del¬ 
la zona disatomizzala e l’in¬ 
terdizione del riarmo atomi¬ 
co della Bunde.swer e dello 
stazionamento di armi e ba.si 
Icrinonuclcari sul suolo te- 
de.sco, sono state respinte 
dalla maRRioranza Roverna- 
tiva che ha invece approvato 
la dichiarazione di Von 
Brentano comprendente i 
noti punti sul riarmo. la fe¬ 
deltà atlantica, il no al piano 
Rapacki. il rifiuto delle pro¬ 
poste sovietiche e la nota 
impostazione federale del 
problema tedesco. II demo- 
cristiano Nullen, che Riorni 
addietro aveva espre.sso le 
proprie riserve suirattcRRia- 
mcnto del Roverno circa il 
piano Rapacki pare abbia ri¬ 
fiutato la propria adesione 
alla dichiarazione governati¬ 
va. Adenauer c il maniimlo 
dei suoi collaboratori hanno 
risposto di volta in volta agli 
interventi dei socialdemocra¬ 
tici e dei liberali ciascuno 
recando il proprio puntello 
alla dichiarazione governa 
tiva. 

Dopo questo dibattito se 
da un lato si può parlare di 
immutato « status-quo * nello 
schieramento dei partiti, dal 
l’altro sembra pale.se Io sfnr 
zo difensivo compiuto dal 
Cancelliere e dalla sua mag 
gioranza per limitare il più 
possibile le ripercussioni che 
gli argomenti dclFopposizio- 
ne sono destinati ad avere 
neH’opinìone pubblica tede 
sca. Come e noto, alle inter- 
lenhauer, Mcndes. Maycr. 
àlauer. persino di Mende e 
del riformista di destra Smi- 
chd, ma soprattutto degli ex 
ministri Ilcinemann (demo 
cristiano che ha abbando¬ 
nato il governo nel 1950 e 
aderito al partito socialdc 
mocratico) e Dchler (libera¬ 
le, dimessosi dalla carica mi¬ 
nisteriale delia prima legi 
slatura) hanno dovuto ri¬ 
spondere lo ste.sso Cancel¬ 
liere, il ministro Strauss. il 
leader del gruppo democri¬ 
stiano Krone. Adenauer ave¬ 
va evidentemente orchestra¬ 
to le repliche della maggio¬ 
ranza in modo da cancellare 
o quanto meno neutralizzare 
gli effetti dell'attacco libe- 
ral-socialdemocratico. Non ò 
detto per ora che egli vi sia 
riuscito in modo soddisfa¬ 
cente. 

Nella tarda serata di ieri 
dopo parecchie ore di dibat¬ 
tito, gli inter\'enti di Heinc- 
mann e Dehler sono apparsi 
tra i più efficaci e conse 
guenti dai punto di vista cri¬ 
tico. Heinemann ha denun¬ 
ciato punto per punto le va¬ 
ne tappe della politica di 
forza della cancelleria e la 
ostinata intransiRcnza con 
cui sono state respinte le pro¬ 
poste avanzate nel cor.so de¬ 
gli ultimi dieci anni dai so¬ 
vietici per la soluzione del 
problema tedesco. 

L’ex ministro democristia¬ 
no ha documentato il falli¬ 
mento registrato dalla poli¬ 
tica governativa sul proble¬ 
ma della rìunificazionc: una 
politica delle occasioni per¬ 


dute, cui va imputalo ratina¬ 
le < impasse >. 

Riunificaziono e disarmo, 
riunificazìoiie e zona disato¬ 
mizzata. riimificazione e dia¬ 
logo effettivo con l’F.st non 
po.ssono os.scrc considerati 
separatamente, in quanto — 
sostengono i socinldeinocra- 
tici — il piano Rapacki apre 
prospettivo nuove alla .solu¬ 
zione del problema tedesco, 
mentre il riarmo le allonta¬ 
na. Mentre gli scontri di ie¬ 
ri tra Rovoruo e opposizione 
trovano oggi un’aiiipin eco 
.sulla stampa federale c della 
hot — dove il «Neiies Deul- 
schlaud » attacca le posizioni 
r i a r m i s t e di Adenauer. 
Strauss c von Brentano — 
un miov'o movimento di 
prezzi viene preanminclato 
con raumcnto dello zucche¬ 
ro a partire dal 1. febbraio. 
Aumenti e riarmo: è una ele¬ 
mentare considerazione im¬ 
posta dai fatti al cittadino 
della Germania federalo. In¬ 
tanto per i prossimi giorni 
si profila la ripresa dello oRì- 
tazioni e degli scioperi dei 
ferrotranvieri e di altre ca¬ 
tegorie. 

ORFEO VANGELISTA 


la quale ha invitato lutti i 
paesi balcanici ad una comu¬ 
ne conferenza per la utiliz¬ 
zazione delle ucciuc dei fiumi 
confinanti e per dibattere al¬ 
tri comuni problemi. A que¬ 
sta proposta, che ha già avu¬ 
ta una risposta affermativa 
della Romania, si pensa darà 
In propria adesione anche la 
Bulgaria. 

Tutto ciò potrebbe costi¬ 
tuire un certo avvio alla rea¬ 
lizzazione della conferenza 
balcanica proposta dal pre¬ 
mier romeno .Stoika. 

Nello hrevM risposte del ca¬ 
po delegazione ad ima inter¬ 
vista del giornale «lei Partilo 
dei Contadini hutgari « '/e- 
modcl.sco Znnme », Baltad- 
zis ha riconosciuto die vi è 
stato lino .svilujipo molto se¬ 
rio iieirindu.strin bulgara o 
che sforzi analoghi si st.'iimo 
facendo per Io sviluppo della 
prcidtizinnc agricola. Egli si o 
dichiarato molto .s'oddisfatlo 
del contatto avuto col popo¬ 
lo bulgaro e di aver riscon¬ 
trato ovunque ima sincera 
disposizione ver.so una poli- 
ticn di pace c uno spirito di 
collaborazione e amicizia tra 
i popoli. 

Baltadzis ha dello: < Più 
viv'o è ora il nostro deside¬ 
rio di lavorare anche noi per 
riallacciare le relazioni gro- 
co-hiilgare. Tutti devono da¬ 
re per questo il loro contri¬ 
buto. Penso die gli ostacoli 
che esistono .saranno .supera¬ 
ti c che i governi dei due 
paesi, ispirati d*"* uguale in- 
teudimeuto, troveranno il 
modo di regolare le diver¬ 
genze esistenti. (Jo.si si cree- 
raimn le condizioni per una 
più ainiùa collaborazione tra 
i popoli balcanici ». 

Baltadzis ha condu.so riu- 
graziaiulo calorosamciile. a 
lu•mc di tutti i deputati, i 
dirigenti della vita politica c 
.sociale bulgara per la cor¬ 
dialità con la quale la dele¬ 
gazione ò stata accolta. 
ADRIANA CASTEI.I.ANI 


STATI UNITI 


Un incontro 
a Washington 
fra Zarubin e Nixon 


VIET-NAM DEL SUO 


Si Man Ri dice 
quel che Fanfani pensa 


TOKIO. 24. — In un'lnter^l- 
sta (elefonlra concessa al cor¬ 
rispondente (il Tokio della • Co. 
Iiinnibla Broadraslini; System *. 
Il presidente sud-coreano SI 
.Man RI ha affermato ette In Co¬ 
rea del sud aecn|;licrà con Rlniu 
basi di missili balistici sul pro¬ 
prio territorio. 


WASlIlNCrrO.V. 24 — Nel 

l.'isei.-in* la capitalo st.itiiiiiterise 
diretto a Mosca dove a.ssiinier/i 
riiiearico di vico mini.strn de¬ 
gli (‘.iteri, l'ainbasci.atore Cam¬ 
bili .si ^ recato oggi la visita al 
VICI' pre.sidente Nixon DI ri¬ 
torno dal colliKiiiio il diplo- 
Miatieo .sovletieo iia dicliiarato 
elle tali incontri favnri.seono la 
reciproca inte.sa. Contenipora- 
iie.iniente il I)i(>;irtìinent() di 
Stato informava oln* rainlia- 
.ici.'itore degli Stati PnitI a Mo- 
.lea, I.lewellin Tliomp.ion si è 
ree.'ito in vl.sita dal niinì.stro 
degli Esteri .snvif'tico Andrei 
(itotiiiko “ per inforniar-si cir¬ 
ca l'attoggianiento del gover¬ 
no .sovietico n(‘i riguardi delle 


jireinler .sovietico 


rlc.ano ni 
ilnlganin " 

In .serota In in(*rito all'incon¬ 
tro fro Zarnliiii e Nixon, .si (‘ 
appre.so die l'mnliasciatore .so¬ 
vietico ilo jiroposto al vice nie- 
.sidente tino .scaniliio di vrsite 
fra inetnliri del Soviet Siiprenio 
e iiarlonicnt.ari ntneritxini. Nixon 
(ivreltl)o a.ssifurato il .suo inte- 
re.s'^omento. 


INDIA 


Sfabilimenfi 
con l'aiuto dcll'URSS 


NUOVA DfU.HI. 24. — Il 
.Ministro dcirindnstria Manu- 
l)hai Sh.ab ha annunciato ad 
una riunione di rapprescn- 
l.aiiti di Camere (ii Commer¬ 
cio a Calcutta che sorger.^ ;i 
Ranci uno stabilimento per 
la produzione di macciiin.'iri 
pesanti con la collaborazio¬ 
ne .sovietica. I.o .stabilimen¬ 
to. (piaiido entrer.'i nella pie¬ 
na fase produttiva, produrr?, 
le attrezzature complete per 
una granrte acciaieria ogni 
due anni. A K.'inci sorger?i pu¬ 
re unii fcrrier.'i in collaljora- 
zioiic con esiierti ceclii 

f due stahiluuenti forme¬ 
ranno un tulio muco ed assi- 
curi'ranno alle acciaierie, al¬ 
le industrie cliimiclie, mecca¬ 
niche ed altre tutta la gamma 
delle attrezzature pesanti A 


, , ,, .Durgapur sorgerfi uno slabi- 

|iro|)o.sle del jiresidenle aine-1impianti niinerari 


liesaiiti colla collaborazioni 
.sovietica Ni‘l Utili, ba con¬ 
cluso il Ministro, rindia non 
produceva inacebinari pe.san- 
It. Oggi produce inaccbiiian 
pi’Santì di vari tipi per un 
totale di circa .'130 milioni di 
rupie. Un rapido progresso in 
tale campo sari» ncccs.sario 
per far fronte alle crescenti 
ncliieste sul mercato. 


L’AEREO CHE BATTE LE ALI 



MO.SCA — Il nioilellit delt'orii itoltero (aereo ad ali b.tttentl) fotoRr.ifato all'lniboccatiiru del 
tiiiiiiel di prova. Sotto si vede mi modello dello stesso apporeerhio clic è st.ito (- 011 . 11111 . 1(0 
eoo un motore di tnoloeleletlii. Tale tipo di aereo ba una polen/u rii portata circa (re volte 
(|uella degli .aerei normali (Telefoto) 


ITtEPAKO’ IL DELIITO CON FREDDA CO.SCIENZA, DICE LA P.C. ALL’ASSISE DI NANCY 


La torbida carriera del parroco di Uruffe 


che cercò di “uccidere lo scandalo,, col crimine 


Dalle prime avventure al tentativo di arruolarsi come cappeìiano dei paracadutisti 


(Dal nostro corrispondente) 


PARIGI. 24. — - Denouers 
parroco di Uruffe, ha ucciso il 
suo f)ccculo con un crimine nb- 
bnmiiicvole per cintare lo scan¬ 
dalo. Non so se la aiusUzia di- 
inria j)uó pcrdomiryli, r{t(efiii 
defili uomini, certamente no >. 
Cosi, questa sera, dopo Ire 
udienze eonsccutivc, delle qua¬ 
li una a porte chiuse, l'avvoca¬ 
to di porle cit’ilc André Viuicr 
(ermiiKi (a siin arringa. 

Jl curato di Uruffe, accusato 
di duplice nssa-ssiiùo, di preme¬ 
ditazione del crimine e di oio- 
laziotie di cadavere, sembra al 
di fuori di questo mondo, co¬ 
me .se la cosa non Io ripiiurdas- 
sc. Eppure sa di avere addosso 
l'ombra della ghiqliottiua... 
Dall'alba di questa mattina la 
neve cadeva fittissima su tutta 
la Lorena: ma al'.e nove, ora 
fissata per l'apertura del da- 


Il governo iraheno respingerebbe 
basi otomlcbe e rompe per missili 


Sintomatico comunicato del governo di Bagdad - Diffi¬ 
coltà per Poster Dulles anche in Iran e in Marocco 


BAGDAD. 23. — Alla vigilia 
dello riunione del ministri de¬ 
gli esteri del Patto di Bogdod 
il governo irakeno ha emanato 
una dichiarazione per afferma¬ 
re che la partecipazione dell'I- 
rok al Patto stesso non impegna 
:l paese od accettare basi di 
armamenti nucleari nò rampe 
di lancio per missili. Nei circo¬ 
li diplomatici si ritiene che la 
(iichiaroz-.one governativa sia 
Itala diramata olio scopo d' 
tranquillizzore l’opinione pub¬ 
blico ìrakt'na notor-.amcnlo osti¬ 
le alla politica estera del go¬ 
verno e in partiixjlare olla par¬ 
tecipazione dcirirok al Patto di 
Bacdfld. E* possibile, tuttovio. 
che le affermazioni contenute 
nelle dichiarazioni riflettano 
un sincero desiderio dei gover¬ 
nanti irakeni di evitare di as¬ 


sumere ulteriori c cosi perico¬ 
losi impegni di c.irattcrc mili¬ 
tare. In questo caso Poster Dul- 
Ics si troverà eU'Ankara di 
fronte a difficoltà che egli pro- 
bflbilmentc non aveva previsto 
al momento della sua partenza 
da Washington- Òggi U segre¬ 
tario di Stato è giunto a Te 
heran dove, nel corso di qua¬ 
rantotto ore di so.sta. avrà col¬ 
loqui con Io scià c <x)n i diri¬ 
genti del governo. In una di- 
chioraz'.one rilasciata al nio- 
mcnlo deirarrivo Dulles ha sin¬ 
tomaticamente posto l’accento 
sul parti(x>lare legame rappre¬ 
sentato. nel contesto dei rap¬ 
porti tra Stati Uniti c Iran, d.il 
iMtto di Bagdad. E' probabile 
che ciò voglia dire, a parere di 
alcuni osservatori, che anche 
per quanto riguarda l’Iran il 


Tornano in America le madri 
dei prigionieri USA in Cina 


Dichiarazione della signora Fedeao : «c Partiamo 
col cnore solleTato; i nostri figli stanno bene» 


(Dal nostro corrispondente) 


PECHINO. 24. — Le ma¬ 
dri dei tre prigionieri ame¬ 
ricani, alla vigilia della con- 
clu.sione del loro soggiorno 
m Cina, sono stale ricevute 
ieri da Li Te-ciuan, mini¬ 
stro della Sanità e da Do-o. 
presidente della Croce Rossa 
Cinese, al quale presenta¬ 
vano una lettera comune in¬ 
dirizzata al premier, chie¬ 
dendo il rilascio dei loro fi¬ 
gli affinchè potessero lascia¬ 
re insieme la Cina. Oggi il 
vice direttore del Diparti¬ 
mento degli Esteri della Cro¬ 
ce Ros-sa. Ci Feng ha loro 
dichiarato, a nome del pre¬ 
mier: « Il premier com¬ 
prende pienamente i senti¬ 
menti che hanno dettato il 
vostro appello, ma i vostri 
figli hanno violato le leggi 
cinesi e devono essere irab- 
tenuti; conseguentemente, 
quindi, il governo cinese non. 


può accogliere il vostro ap¬ 
pello ». 

Ci Fcng ha tuttatia sot¬ 
tolineato la politica di cle¬ 
menza perseguita dalla Cina 
nei confronti di tutti i pri¬ 
gionieri che sì comportano 
bene durante la prigionìa, 
aggiungendo: « Questa poli¬ 
tica si applica anche nei 
confronti dei vostri figli ». 
Lo stesso principio di cle¬ 
menza aveva dettato l’invito 
ai genitori dei prigionieri a 
venire in Cina e ha permesso 
i colloqui lunghissimi ogni 
due giorni, mentre Io stesso 
permesso di soggiorno è sta¬ 
to prolungato di una setti¬ 
mana. Le madri dovevano 
lasciare la Cina il 19. ma 
partiranno solo domenica e, 
ctime ha dichiarato la signo¬ 
ra Fecteau. « col cuore sol¬ 
levato. ora che abbiamo vi¬ 
sto come i nostri figli stiano 
bene ». 

EMILIO SAREI AM^\DC’ 


compito del segretario di st.a 
to non sarà facile. E del resto 
é noto die do qualche tempo a 
que.sia parte I rapporti tro l'I¬ 
ran e fURSS tendono a miglio 
rare sensibilmente. Dulles è 
giunto a Teheran da Morrn- 
chech dove ieri si ò incontrato 
con il niinì.stro degli esteri 
marocchino. Sembra che qiie.sto 
ultimo obbia ch’.esto al segre;a 
rio di stolo americano una pre¬ 
sa di posizione chiara a prò. 
posilo del conflitto con lo Spa¬ 
gna per la regione di Ifni. Diil- 
Ic.s, a quanto risulta, non ho 
potuto dare nessuna ossicura 
zionc dati i noti, più che omi- 
ehrvoli rapporti tra Washington 
e Madrid, 


STATI UNITI 


Maria Callas perde 
una spilla di diamanti 


CHICAGO. 24. — Maria 

Meneghini CaR.is ha perduto 
una spill.T di diamanti del va¬ 
lore di oltre tre milioni di li¬ 
re. Prima di p.artire. oggi, per 
New York la cantante ha de- 
i.iinei.a!o la scomp.arsa dell.a 
.«pill.a alla polizia di Chica¬ 
go. Ella ha precìsalo che s: 
era mess.a la «pill.a in occ."<- 
sione del concerto dato .all.i 
- Civic Opera House - e si ò 
.accorta della sua scomparsa 
solo dopo lo spettacolo. I.a 
spilla era stata acquistata a 
Milano sci mesi fa c non era 
assicurata 


CHURCHILL 
AMMALATO ? 


NIZZ.A. 24, — Sir Winston 
Churchill h.a rinunciato al pre¬ 
visto Viaggio a l.ondra per par¬ 
tecipare .al dibattito ai Comu¬ 
ni sul pro‘granima economico 
del governo. I giornali inglesi 
hanno espresso l.a loro sorpre¬ 
sa per non .aver visto ieri 
Churchill sul banchi della Ca- 
mer.a dei Comuni ed hanno, al¬ 
cuni. avanzato fip^atesi che egli 
si.a ammalato 

t*n portavoce ha dichiar,afo 
che IV-x primo ministro si è 
st.ane.ato tr.ippo a dipingere e 
che ha annullato il suo previ¬ 
sto vi.aggio .a Londra. Egli ò af¬ 
flitto da una semplice infred¬ 
datura e le sue condizioni di 
salute sono « pressoché nor¬ 
mali ». 


moroso processo contro il par¬ 
roco di Uruffe, le bella sala 
settecentesca della Corte d'as¬ 
sise di Nnncy ò {jià cofiiid. Ciu- 
quauta (iioruaiisti francesi e 
sCrtmicri si sfriiiyono nd breue 
spazio assefinato alla slampa, 

Gm|/ Denoyers, il viso palli¬ 
do c affilato, gli occhi chiusi 
dietro gli occhiali cerchiati 
d’oro, una camicia bianca dal 
collo aperto sotto la giacca iie- 
ui. slriiiuc nervosamente un ro¬ 
sario mentre il presidente pii 
ricorda un’infanzia semplice, 
quasi banale. Fin dalle prime 
battute il parroco di Uruffe fn 
rapire quale sarà la sua linea 
dt condotta: impedire ogni 
chiarimento psicologico, ogni 
inilagitic approfondita del suo 
comportamento, accettare con 
ra.s.srgmizione le accuse e, per 
il resto, rifugiarsi ncR'incspIi- 
cabilc. 

- Chi può conoscere i disegni 
di Dio nei confronti di un mo¬ 
stro? faceva dire Bernanos 
al suo tormentato curato di 
campagna. E la formula Iclfc- 
raria sembra piacere a Guy De 
iioycrs: * Come posso spiegare 
— ripctcf-a spesso - ima cosa 
più grande di me? Ho perduto 
la te.sta. non ricordo ». ilio l’in- 
tcrrogiilorio comincia: 

Presidente: A Blamont. dove 
per la prima volta siete arri¬ 
vato come deano, aivcntasie 
l'amante di una giovanotta, 
chiamiamola soltanto Maddale¬ 
na. Non vi siete mai tormenta¬ 
to per questo primo errore? 

DENOYERS (in un soffio): Si 

PRESIDENTE; Eppure ne u- 
vete tranquiUamente celebrato 
il matrimonio e. cosa ancor più 
grave, quando io sposo partì 
per il scrviz'o miUtare ripren 
deste con la rag.tzza gli antichi 
rapporti. Questo le alza la vo¬ 
ce» 5i chiamit 0 (||iIfCriol 

DENOYERS: Si. 

Il presidente incalza. E rievo¬ 
ca ora un fatto ancor più gra¬ 
ve. Dcnoycr.s è diventato l'a¬ 
mante di (in'onzinnn vedova, 
madre di quattro figli e riesce 
a farsi conscyriarc dacccntomv- 
la franchi, tutte le economie 
della sventurata donna. p<’r ar- 
quistarsi una vetturcl'a utili¬ 
taria 

DENOYERS: Volere rendere 
quei soldi. 

PRESIDENTE L'avete fatto? 

DENOYERS: Non ancora. 

Ma nel riilaggio nascono » 
pruni sospeDi e il piovane ri- 
cano è trasferito a Uruffe. E' 
la vita nuora? No. Guy Deno¬ 
yers diventa l'amante di unn 
rnoarrn di anni c c? rie 
mento del parto la con luce nel 
mezzogiorno della Francia e la 
costringe ad abbandonare 5>z 
creatura appena nata all’assi- 
stcnza pubblica. Denunciato al 
rcscoro di Nancy, Guy Deno¬ 
yers n.nuta dt confessare il pec¬ 
cata 

PRESIDENTE- Eppure era il 
momento buono. l'occasione 
per cambiare cita. 

DENOYERS; Anrei rolnfo 
ma non ho potuto farlo. Non 
po.iso spiegare... 

PRESIDENTE: Ma confessa¬ 
te che. a questo punto, avevate 
rinnegato il sacerdozio? 

DENOY’ERS; No. non ho mai 
rinnegato il mio sacerdozio. 

Qui. forse, c'i la chiave, una 
delle chiavi del terribile dram¬ 
ma. Come l'ex curato assassino 
ha affermato e riaffermerà più 
tardi, la sua sola preoccupazio¬ 
ne era di restare sacerdote, di 
conservare cioè un abito che 
gli permetteva di e.tserc al di 
sopra degli altri. Di dominare 
gli abitanti di un modesto vil¬ 
laggio. 

Un episodio dopo l’altro e 
arriva aRa ritsima. aVa JPenne 
Regine Falli _ 

PRESIDÈNTE: Quando ap¬ 
prendeste che la giocane donna 
era incinta, quale fu il rostro 
primo sentimento? 

DENOYERS La paura. 

Guy Denoytrj ha paura, te¬ 
me lo scandalo, teme di essere 
rigettato dal suo piedistallo 
perché Regine -ifiuta le sue 
pillole abortire. E allora pensa 
a una soluzione che gli con- 


srnla di salvare la tonaca:, 
partire. 

PRESIDENTE: Pnrfirc. co¬ 
me. solo? 

DENOYERS: Solo. Vofci-o 
portirc come cappcRaiio mifi- 
tare dei paracadutisti sperando 
di riscattarmi. 

PRESIDENTE: Perché non 
avete pensato di partire con Re- 
pine? 

DENOYERS: (tranquillo): 

Perché sono un prete. 

Il giorno del delitto Denoyers 
esce con la pistola ma nega di 
aver iircmcditiito il dclifto. In- 
vano <l presidente, incollerito. 


gli chiede di •avere il coraggio 
delle sue azioni • di dire cos’è 
accaduto il 3 dicembre 1950. 
Denoyers s'è chiuso in un si¬ 
lenzio glaciale cd é lo stesso 
presidente che dere Icppcre pii 
atti. 

Il pubblico, che pur conosce 
< fatti, mormora inorridito alla 
lettura di come il prete compi 
il crimine. 

DENOYERS: Ho perduto la 
lesta. Non posso spìcparmi. 

PRESIDENTE: Ma quando si 
commette un crimine di questo 
genere co.ia Iiisognn fare? 

DENOYERS: Costituirsi. 


ANNUNCIATO DAL CONSIGLIO DELLA PACE 


Dal 16 al 22 luglio 

un Congresso del disarmo 


La Segreteria del Comi¬ 
tato italiano della pace, riti, 
nitasi per esaminare lo sta¬ 
to di preparazione della 
Conferenza nazionale per la 
pace, che- si riunirà a Fi¬ 
renze nei giorni 15 e 16 feb¬ 
braio comunica: 

Si è riunito nei giorni 19 
e 20 gennaio il Comitato 
esecutivo del Consiglio mon¬ 
diale della pace che a con¬ 
clusione dei propri lavori 
ha emesso il seguente do¬ 
cumento: 

« L'opinione pubblica sa 
che la moltiplicazione delle 
basi atomiche, la distribu¬ 
zione di strumenti balistici, 
il volo permanente di aerei 
con bombe all’Idrogeno non 
può assicurare la pace. Sa 
che non è la corsa accele¬ 
rata agli armamenti, ma 
bensì il disarmo che può 
condurre alla distensione e 
ad una cooperazione disin¬ 
teressata tra le nazioni. 

• Ogni giorno proposte di 
vietare esperimenti con 
bombe nucleari, di stabili¬ 
re zone di neutralizzazione 
atomica, di rinunciare a ba¬ 
si militari, di ridurre le 
forze armate trovano nuo¬ 
vi appoggi nei più diversi 
ambienti politici. 

m Ogni giorno in tutti I 
continenti delle forze di pa¬ 
ce sviluppano la loro azio¬ 
ne e si concertano, come 
lo testimoniano la presa di 
posizione dì 9.000 scienziati, 
quella dei movimenti ope¬ 
rai, le vaste manifestazioni 
di popolo d'Asia e d'Afrl- 
ca. l’opposizione in Europa 
alle rampe di lancio per 
missili atomici, in America 
latina all'estensione dei pat. 
ti militari e gli importanti 
dibattiti negli Stati Uniti 
sulle soluzioni di pace. 

« Sempre più numerosi 


sono I governi che ricono¬ 
scono la necessità di una 
conferenza ai vertici, la 
quale permetterebbe al ca¬ 
pi delle grandi potenze di 
confrontare le proposte e 
di Uscire dal vicolo cieco. 

■ L'opinione pubblica ri¬ 
chiede questa conferenza. 
Qualunque sia la procedura 
per pervenirvi, essa esige 
che si fissi una data. 

L’opinione pubblica non 
vuole che si approfitti dei 
rinvìi per accelerare l'in¬ 
stallazione di dispositivi 
atomici e per acutizzare la 
guerra fredda. 

« L’opinione pubblica può 
far sentire tutto il suo peso 
e trionfare se le sue ma¬ 
nifestazioni si congiungono 
e se le diffidenze vengono 
superate. 

• Un nuovo sforzo è ne¬ 
cessario. Il Consiglio mon¬ 
diale della pace ha deciso 
di realizzare dal 16 al 22 
luglio 1358 un Congresso 
per il disarmo e la coopc¬ 
razione internazionale. Que¬ 
sto Congresso deve impri¬ 
mere un nuovo slancio alle 
forze della pace. I suoi di¬ 
battiti aiuteranno a ravvi¬ 
cinare i punti di vista e a 
riconoscere le aspirazioni 
comuni. Esso esaminerà le 
condizioni suscettibili di as¬ 
sicurare la migliore cùope- 
razione internazionale nel 
rispetto delle Indipendenze 
nazionali, a maggior profit¬ 
to della pace e della pro¬ 
sperità di tutti i popoli. E* 
questo i! momento in cui 
una opinione pubblica vi¬ 
gilante può mutare il corso 
alla corrente che ci getta 
verso la guerra atomica •. 


PRESIDENTE: E voi. invece, 
avete cercato di nascondere il 
vostro duplice delitto, avete 
voluto sfuggire alla giustizia. 
Perchè? Perché avete ucciso? 

DENOYERS; Non so. Non 
posso .spiegare cos'è accaduto. 
Riconosco tutto ma sono inca¬ 
pace di spiegarne le cause. E' 
una cosa più grande di me, c 
non pos.so più rimettermi in 
quello stato d’animo. In questi 
qnottordici mesi di prigione ho 
riflettuto, non sono più lo stes¬ 
so di allora. 

PRESIDENTE; Eppure non 
avete tare mentali, gli esperti 
vi hanno giudicato perfettamen¬ 
te sano di mente. 

Quando, primo testimone del 
mattino, madame Fays, madre 
di Regine, si alza dal suo sga¬ 
bello per dcporrc, Denoyers 
mormora: •.Mi rammarico sin¬ 
ceramente di Quello che ho 
fatto ». 

LA MADRE: E' ora. 

DENOYERS: Credetemi, dn 
quando sono in prigione non ho 
mai dimenticato di pregare per 
eoi tutte le sere. 

Gli spettatori, increduli, si 
agitano. Ma è tardi c l'udienza 
è rimandata ni pomeriggio. 

Alle 14. udienza a porte chiu- 
.se: la Corte interroga tre psi¬ 
chiatri c una ragazza di quìndici 
anni sedotta dal parroco di 
Uruffe. 

Fuori, col passare del tempo, 
la falla si fa impaziente. Poi 
comincia a gridare che si vuole 
soffocare la verità che .si vuole 
nascondere qualcuno dei delitti 
dell'assassino e tempesta di pai- 
le di nere il plotone di poliria 
che blocca l'entrata della Corte 
d'assise. Gli agenti caricano 
L'ordine è ristabilito. E’ fardi, 
i portoni si aprono per l’udienza 
pubblica. Nella sua breve ar¬ 
ringa Vavvocato di parte civile 
.-ìndrc l'irier traccia un crudo 
ritratto del prete, ne illustra il 
sordido comportamento c si scc. 
glia contro coloro che vorreb- 
b-TO far passare Guy Denoyers 
come un invasato dal demonio; 
•Troppo facile — dice l'avvo¬ 
cato — quesVuorno non é una 
Vittima del diavolo. E* un uomo 
che ha preparato minuziosa¬ 
mente il suo crimine per efitcrc 
io scandalo ». 

Doman'i parleranno l'arensc e 
la d fesa. Nel pomeriggio, il 
verdrtto. 

AIGI'STO r.ANC.AI.ni 


Fon. Boldrini. Il primo ha 
espresso il suo stupore per 
il tono della relazione che 
vuole nascondere la gravità 
della situazione ed evitare i 
problemi che si pongono ni 
Paese e al Parlamento. K’ 
stato facile al nostro cotnpa- 
gno dimostrare come ci tro¬ 
viamo dinanzi ad tino spo- 
..tamento dei rapporti di for¬ 
za internazionali a favore 
(Ifll'Unione Sovietica; ciò 
prova nei fatti la sua volon¬ 
tà di pace. 

Polemizzando sulla que- 
‘.'tkine della * sicurezza » che 
I mìs.sili darebbero all'Italia, 

■ 1 nostro compagno ha indi- 
Liito come i missili a raggio 
intermedio sarebbero soltan¬ 
to uno strumento offensivo 
delF.Ainerica, non aumentan¬ 
do le capacità difensivo di 
nessun paese europeo, ma 
potendo minacciare FURSS 
(iato clic gli nmericani non 
dispongono di missili inter¬ 
continentali. D’altro canto 
le nmipe dei missili sarebbe¬ 
ro il primo ol)iettivn militare 
di (iiialsiasi azione sov lotica. 

Circa le possibilità di (ina 
politica di iientralità doini- 
ca delFltalin. collegata alle 
recenti dichiiirnzioni del mi¬ 
nistro Groiniko, Pajetta ha 
rilevato lo contraddizioni tra 
il continuo chiiisso dclhi 
stami)ii govern;itiv;> sui pe¬ 
ncoli che vengono d.'ìll Alhii- 
nia e d.ii Balcani e il disprez¬ 
zo dimostrjito pc'r ogni pro¬ 
posta di creaiv un;» zona neu¬ 
tralizzata nelFAdriatn fn- 
tcressiiiite notare a (picsto 
punto che. sempre poi inco¬ 
raggiare i suoi. Fon. Taviani 
ha assicurato che l’esercito 
ungherese non esisto piii, che 
in Alhiuiia non c’ò mill;i clie 
ci minjicci e che in gi-neriile 
gli eserciti delle denidcrazio 
pojjolari contano ben (joco, 
lamentandosi polsino con hi 
stampa (hi sua!) che (sagena 
la consistenza militare di 
(pici paesi, là’ stato poi facil¬ 
mente controbattuto Fargo- 
meiito secondo cui un.i neu¬ 
tralizzazione atomica impli¬ 
cherebbe l’uscita dal Patto 
atlantico. 

Nella sua breve dubiara- 
ziono. Fon. Boldrini iia sot¬ 
tolineato la gravità della 
(piesliorie dei missili e Firn- 
mensa minaccia die Fistalhi- 
/ione delle rampe rapiuesen- 
lerebbe fier Filalia. l'gli lia 
rimproverato al ministro e 
al governo ' di non avere 
ie.s.siina inizinliva pei il di¬ 
sarmo e la distensione e di 
cullare il paese con delle fra¬ 
si sulla < sicurezza » (|unndo 
(piesto ò esposto ai peggiori 
risebi. 

Nel dibattito sono interv’c- 
nuti numerosi deputati, i 
(piali, al eccezione dell’on.lc 
Tolloy, si sono tenuti sulla 
linea (Iella più pintlu bana¬ 
lità atlantica evitando di af¬ 
frontare i temi pili scottanti 
e di guardare in faccia la 
nuova situazione. Si sono di¬ 
stinti solo Fon. Martino (d.c.) 
ohe si ò ben guardato dal 
parlare di missili balistici e 
ila cercato di cavillare sulle 
passate discussioni per il di¬ 
sarmo ,o Fon. Mnlagudi, il cui 
inlcrv'cnto comiziesco contro 
ogni proposta di smilitariz¬ 
zazione e per il riarmo ad 
oltranza ha meritato di es¬ 
sere citato e lodato per ben 
tre volte da Taviani nelle sue 
conclusioni. Naturalmente 
anche il mi.ssino Honitialdi e 
il laurino Cricco sono stati 
missilìstici. 


STATI UNITI 


Il cervello/ 
non la laringe 
determina il suono 


Il Comitato Esecutivo 
del Consiglio mondiale 
della pace 


La Spagna 
nella NATO 
a breve scadenza ? 


j MADRID. 24. — F. 2cr.crs:c 
’ K:?5r.cr. capa dt’','..". mi.-.'.anc 
[militare amerrcaaa in Spastn.i. 
h.T (ìich-.àrato al giorn.ìle Pueblo 
! di ntcncrc - pcr.ionaimenTc che 
!l.a Spacna sarà intc-rsia ali.-i 
I X.ATO in un futuro molto pros 
1 simo 


Come il Nautilus di Verno 
un sottomarino sovietico 


STATI UNHI 


Nuovamente rinviato 
il lancio del satellite 


MOSCA. 24. — Un sommer¬ 
gibile di cui t.aluni partico¬ 


lari ricorderanno il famoso 
-Nautilus- di Giulio Vorne. 
viene atliialmente messo a 
punto neirURSS. Lo annun¬ 
cia il capo dei l.-.boratori del- 
ristitufo nazion.'ile delle ri¬ 
cerche scientifiche nei camp: 
della pesca e dcH’occanocr.i- 
fi.a. A)aia. sul seUim-nnalc 
- Flotta sovicfic.a 
Questa unità avrà tra Faltro. 
sulla pnia. una serie di oblò 
c di potenti proiettori che per¬ 
metteranno agli scienziati, co¬ 


modamente seduti in poltrone.] 
di osservare il mondo sottoma¬ 
rino. Di fronte a ogni oblò sa¬ 
rà fi.-.sato un ripiano mobile 
recante macchine da ripresa 
c apparecchi fotografici. 
- Flash - poTent.s,s;mi per¬ 
metteranno adì .«cicnziatj di 
-ic.'ittare istantanee. 

Tra eli altri stnimenti d; 
CUI sarà dotato il sommerci- 
bilo, è d.i notare un radar 
-eco-sonda- a ultrasuoni, 
che potrà effettu.are misura¬ 
zioni s:.a verso il fondo che 
verso la superficie. Un si¬ 


stema speciale permetterà di 
effettuare prelevamenti di ter¬ 
reno sottomarino c di campio¬ 
ni di acqua. 

Inoltre la temperatura. la 
salinità c il tenore in ossige¬ 
no dell'acqua potranno essere 
misurati in navigazione, a 
qualsiasi profondità, mediante 
apparecchi elettronici. 

Infine un apparecchio tele¬ 
visivo fissato alla ruota di 
prua, permetterà di avere 
un'immacine costante di ciò 
che si trova di fronte al som¬ 
mergibile. 


CHICAGO, 24. — Secondo 
un gruppo di tisiologi france¬ 
si, è il cervello c non il mo¬ 
vimento nella laringe che de¬ 
termina la vibrazione delle cor¬ 
de vocali Umane. Gli esperi¬ 
menti hanno dimostrato che ie 
corde vocali vibrano m assen¬ 
za di una corrcn'e d'am espi¬ 
rata, Le vibrazioni sembrano 
essere governate da eccitazio¬ 
ni direttamente provcn.tnti dal 
nervo laringeo. 

I ristiltati delle ricerche so¬ 
no stati prcscnt.ati a Chigaco 
dalla dottoressa Esti Freud, 
nuora del celebre fondatore 
delle psicanalisi. I.a Freud ha 
studiato le relazioni francesi 
cd ha parlato con il prof Li- 
qiiet della clinica dell'orecchio, 
naso e gola di Lilla c eoi dolt. 
Decroix. 

Le ricerche hanno dimostra¬ 
to che il canto e la parola pro¬ 
ducono nelle corde vocali dif¬ 
ferenti tip: di vibrazioni c 
hanno origine da differenti 
centri del cervello. 

Ciò può spiegare, ba detto 
la doti. Freud, perchè un in¬ 
dividuo che canta con voce di 
Tenore può parlare con un to¬ 
no molto basso II dott. Freud 
insegna patologia della voce 
e della parola e conal>'>ra con 
l'ospedale di New York e con 
la Clinica P.iichi.a'r.ca di New- 
ark. nel New Jersev, 


W.ASHIXGTON. 24 — Sc- 
! condo voci d’.fTuse.si o.ggi ntv 
gli ambienti del Pentagono, 
il secondo tentativo di Lan¬ 
cio del satellite .artifici.ale 
americano mediante un raz¬ 
zo « Vanguard > ha subito un 
ulteriore rinvio. Non sarebbe 
stata ancora fissata alcuna 
data per il nuovo tentativo 
della marina. 
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